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Per lo svolgimento:

PRESIDENTE.. . . . . . . . .
ASARO.. . . . . . . . . . .
MATTARELLA,jlHn;istro dei trasporti.

Inversione dell'ordine del giorno:

PRESIDENTE

ROMITA, Miwistro dei lavori pt~bbliC'i

La seduta ha inizio alle ore 9,80.

,MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
him del processo verbale deUa seduta anti~
meridiana di martedì 27 lugl1:0, che è appro~
1)QtO.

Annunzio di p'resentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegno di legge d'iniziativa
del senatore J annuzzi :

«Provvedimenti integrativi della legge 27
g~ugno 1922, n. 889, relativa ai danni prodotti
dal rigurgito delle acque sotterranee nell'abi~
tato di Corato» (689).

Questo disegno di legge sarà stampato, di.
sLribuito e assegnato alla Commission'2 ccm~
petente.

Deferimento di disegni di legge all'approvazione
di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di 'legge all'esame
e all'approvazione:

della 3a Commissione per'menente (Affari
esteri e colonie) :

«Spesa di lire 132.000.000 per i lavori di
.completamento della" Gasa d'Italia" in Bue~
nos Ayres» (675), :previo parere della 5a Com~
missione;

della 4a Commissione permanente (Difesa):

«Agevolazioni a favore den'aviazione da tu~
rismo» (682), previo parere della 5a Com~
missione;

7050
7050
7050

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Nuove disposizioni in materia di indennità
per danni alla proprietà industriale italiana
negli Stati Uniti d'America» (681), previo
parere della 9a Commissione;

6999
6999 della 6a Commissione perm,anente (Istru~

zione pubblica e belle arti):

« Modifiche all'articolo 2,comma primo, del
decreto legisl:ativo 7 maggio 1948, n. 1076»
(677), d'iniziativa dei deputati ScioJ'1iHi Borelli
ed altri, previa parere della 5a Commissione;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

« Benefici di carriera in favore degli' agenti
delle Ferrovie dello Stato combattenti della
g~uerra 1940~45 ed assimilati» (673), d'inizia~
tiva dei deputati Cappugi ed altri, previo pa~
rere della 5a Commissione.

Deferimento di disegno di legge all'esame
di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico .che, valendomi
deBa facoltàconferitami dal Regolamento>, ho
deferito il seguente disegno di legge all' esame;

deUa 3a Comrnissione perrnanente (Affari

esteri e colonie);

«Approvazione ed esecuzione del ProtocolIo
relativo alla Conferenza europea dei ministri
dei trasporti, firmato a Bruxelles il 17 otto~
bre 1953» (659), previo parere della 7" Com~
missione.

Trasmissione di deliberazioni
da parte della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Comunico al Senato .che,
in cttemperanza al disposto dell'articolo 100
della Costituzione, il Presidente della Corte
dei conti ha trasmesso\ in data 27 luglio u. s.,
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la deliberaziane della stessa Carte a Seziani
riunite sul rendicanta generale dello Stata per

l'eserciziO' 1950~51, cen allegata la relazian'9
finanziaria sul detto rendicanto.

Tale deliberaziane can la relazione allegata,
s;wà stampata e distribuita (Dac. LXXIII).

Camunica ,altresì al Senato che, in attem~
peranza al disposta dell'artìcclo 100 della Co~
stituziane, il Presidente della Carte dei canti

ha anche trasmesso, in data 27 lugliO' u. s..
1:3 deliberaziane della stessa Corte a Sezicni
riunite sul canta cansuntivo deH'Amministra~
ziune autonama delle ferrovie della Stato per

l'esercizio finanziario 1949~50, cen all'egata la
rf]aziane della Carte stessa.

Tali documenti sona depositati presso la' Se~
greteria a disposizione deli senatori.

Trasmissione di disegno di legge

e richiesta di procedura urgentissima.

PRESIDENTE. Camunico c~le il Presidente
deHa Camera "dei deputati ha trasmesso il se~

guente disegna di legge: «Canversiane in
legge del decreto~legge 26 lugliO' 1954, n. 503,

cancernente madificazioni all'imposta di fab~
bricaziane sulla benzina» (690).

Ha chi,esta di parlare l'anorevale Castelli,
Sottosegretaria di Stata per le finanze. N e ha
faealtà.

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per le
fÙumze. Signal' Presidente, la Camera dei de~
fiutati nella seduta di ieri ha appravata la
conversiane in legge del decreta~.legge 26 lu~
glio 1954, concernente modificazioni all'impa~
st&, di fabbricaziane sulla benzina. Il termine
per la conversiane del decreta~legge, ai sensi

ddla Costituziane, scade il 24 settembre. Pai~
chi;; il SenatO' sta per prendere le ferie chieda

che per il disegno di l2gge di canversicne sia
2.dattata la procedura urgentissima.

PRESIDENTE. Se non si fannO' asserva~
ziani il disegna di legge sarà discusso nella
seduta pO'meridiana, can relaziane orale.

Poichè non si fanno asservazioni, casì ri~
mane stabilita.

Inversione dell'ordin47 del giorno.

PRESIDENTE. Ha chiesta di parlare l'ano~
revole .Ramita, Mini,sh'O dei lavoTii pubblici. Ne
ha facoltà.

ROMITA, Ministro dell: la1)lcri pubblici.
Chieda al Senato l'inversione dell'ardine de]
giGrl1ae ciaèchieda che il numera 3 dell'ardine
lÌ,e] giarno stesso che ri,guarda: «Autarizza~

I zi(me di spe.sa per la prasecuzione delle opere
previste dalla legge 31 gennaiO' 1953, n. 68,
concernenti la sistemazion~ dei fiumi e torrenti
con riferimentO' al Piana arienta,tivo di CUi
:dla legge 19 marzo 1952, n. 184 », venga in~
vece discusso subito dopO' il numero 1.

Se il di,segna di legge noOn passerà in gior~
nata non potrà essere discussa dalla Camera
dei deputati prima del prossimo periada di
ferie ed allara i lavari dei fiumi nOn patranna
iniz.iarsi che al principia dell'invernO' con pe~
ricola veramente grave di qualche inanda~
zione. Pregherei quindi il Senato di concedere
l'inversione deU'O'rdine dell glilOTna.

PRESIDENTE. Paichè noOn si fannO' assel'~
vaziani, resta stabilito che dapa il punto primo
sarà messa in discussione il numera uno del
p:,nta tre dell'ordine giarna.

Approvazione del disegno di legge: « Proroga
al 31 ottobre 1954 del termine stabilito con
la legge 26 giugno 1954, D. 341, per l'eser-
cizio provvisorio del bilancio relativo all'anno
finanziario 1954-55» (685) (Approvato
dalla Camera dei deput~t.i).

PRESIDENTE. L'ardine del giorno reca la
discussiane del disegno di leglge: «Praraga al

31 attabre 1954 del termine stabilita can la
legge 26 giUg110 1954, n. 341, per l'eserciziO'
pravvisorio' del bilancia relativo all'annO' fi~
nanziario 1954~55 », già approvata dalla Ca~
117.era,dei deputati. Dichiara ap'2rta la discus~
sione generale.

Paichè nessuna damanda di parlare, la di~
chiara chiusa. Ha facaltà di parlare il relatare,
senatore Bertone.
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BERTONE, relatm'e. Con questo disegno di
l("gge il Governo chiede che l'esercizio prov~
Y!ISOriOvenga prorogato al 31 ottobre 1954. Le
ragioni obiettive di varia natura per cnisi
chiede questa proroga sono talmente note che
r: inutile che io mi ci soffermi. Avverto per
maggior preÒs:ione, che la proroga rliguar~
d.crà solo i bilanci che ancora non sono stati
perfezionati; cioè il bilancio degli Esteri alla
C~:mera dei deputati e il bilancio dell'agricol~
tnra al Senato, mentre tutti gli altri bilanci
che hanno avuto la duplice discussione ed ap-
provazione dinanzi ai due rami del Parl::t~
mento si int'endol1o definitivamente approvati.
In queste condizioni di cose credo che non
ci siaa1tro ehe prenderie atto de'l di'segno di
legge ed approvarlo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evc le Sottosegretario di Stato per il tesoro.

ARCAINI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Non ho niente da aggiungere a quanto
ha detto il senatore Bertone e raccomand::J ~_JJ
Senato l'approvazione de'l disegno di legg,e.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discuEo~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Seg'l'etariia:

Art. 1.

È prcrogato al 31 ottobre 1954 il termine
stabilito con la legge 26 giugno 1954, n. 341,
per l'esercizio provvisorio dei bilanci delle Am~
ministrazioni dello Stato per l'anno finanzia~

l'io 1954~55, secondo gli stati di previsione
dell'entrata e della spesa e cen le disposizioni
e modalità previste nei relativi disegni di
legge, costituenti il progetto di bilancio, per

l'anno finanziario medesimo, già presentato
alle Assemblee legislative.

(È wpprovatlo).

Art. 2.

. La presente legge entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Tiffi~
ciale della Repubblica italiana, ed ha effetto
dal l" settembre 1954.

(È approvavo).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione, con modificazioni,
del disegno di le.gge: « Autorizzazione di spesa
per la prosecuzione delle opere previste dalla
legge 31 gennaio 1953, n. 68, concernenti la
sistemazione dei fiumi e torrenti con riferi~
mento al Piano orientativo di cui alla legge
19 maggio 1952, n. 184» (505~Urgenza).

PRESIDENTE. In se!guito aH'apPYQlvazione
dena richiesta di inversic.ne dell'ordine del
giorno, pas,siamo al numero uno del punto ter~
zo dell'ordine del giorno stesso che reca la di..
scussione del disegno di legge: «Autcrizza~
zione di spesa per la prosecuzione delle opere
pr8viste dalla legge 31 gennaio 1953, n. 68,
concernente la sistemazione dei fiumi e tor~
l'enti con riferimento al Piano orientativo cl:
cui aHa legge 19 marzo 1952, n. 184 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Merlin Um--

berto. Ne ha facoltà.

MERLIN UMBERTO. Onorevoli colleghi, il
mie; intervento potrebbe anche ~ e lo è in
realtà ~ equivalere wd una dichiarazione di

voto. Desidero dichiarare che, dando voto f'a~
vorevole a questo disegno di legge, voglio rico~
nascere senz'altro e pregiudizialmente che
l'onorevole Romita ha raggiunto con questa
legge il mass'imo finanzliamento ,che foslse pos~
sibile, compatibilment.e 'Con 'le condizioni gene~

l'ali del bilancio deHo Stato.
Fatta que'sta premessla, per togliere ogni

equivoco, voglio fare alcune modeste osserva,-
zinni. Di esse sono certo che il Ministro vorrà
tenere il conto dovuto. Veglio esporre a que~
sta Assemblea il frutto derIla mi'a dolorosa
e;,perienz.a sul grave problema dei fiumi e deHe
acque: questo ritengo mio dovere, dato tutto
queUoche di sofferenza V'era e reale la mia
terra ha sO'PPortato 'Con la disgraziata rotta
del Po del novembr'e 1951.

A parte l'ufficio che io ho coperto e che mi
Il::;,dato poi nuove e più mature esperienze, io
sono nato e sono vissuto in questa provincia
tra i due maggiori fiumi d'Italia, il Po e l' Adi~
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£'e, e quindi anche se non avessi voluto farIa,
sono stato costretto, vorrei dire, dalla stessa
situazione g~ografica del Pclesine ad occu~
parmi intensamente di tutti i probelmiche at~
tengono alla vita dene acque, le quali in realtà
sono prosperità, salute e ricchezza, ma posso..
no anche essere causa di 1'avine immense. In~
fé.,tti il Po, cen la tragica rotta del 14 no~
vembre 1951, me ne ha data la piÙ dolorosa
d~1112prove; e per quanto allera si sia ri-
ccrsi a tutti i dati statistici ed a tutte le giu--
stificazioni per dire e sostenere ch.e noOn c'era
colpa di nessuno, che era la fatalità degli eventi,
che era la forza delle cose, tuttavia non ha
mai nascosto al Senato, discutendo ,1e11'argo~
mento ~ e lo ri'Peto oggi ~ una mia preoc--
cupazione, un dubbio angoscioso, qualche cosa
che io non so neanche definire, ma che in
realtà è rimasto sempre .impresso nel mio
2nimo, e cioè che se si fosse fatto quella
che si andava ripetendo da tempo in una lo~
culità, che portava un nome vorrei dire maIn
famato, un nome indicativo Iasciatoci dalla
storia dei nostri avi, <cioèill nome di Makann
tane, se si fosse fattoqueNo che si era tante
volte richiesto, forse questa sventura avrebbe
patutoe1ssere risparmiat!a al Po12lsine. È un
punto interrolgativo al quale non rispondo pern
chè non voglio rispondere.

Lo stesso stato d'anima mi assale ora e mi
spinge a manifestare al Ministro alcune preoc--
cupazioni di <cui sorto certo che egli nella sua
hontà e cortesia vorrà tener conto nella apn
plicazione di questa legge. Io ricordo che quando
E'coppiò quella tragedia del Polesine, l'onore~
vole Tremelloni che oggi è Ministr.o, collega c
compagno dell'onorevole Romita, ebbe una fen
lice idea. Egli disse: «Bisogna fil1'irla con
qnesto andare a provvedere caso per caso se'n..
za un piano organico di fronte alle .sventure
che si susseguono nel nostre Paese ». Dobbia~
mù avere un piano organico per pensare in
tt'mpe a tutto. E propose un disegno di legge
che venne poi tradotto nella legge del 19 mar~

z') 1952, n. 134, col la quale il Ministero dei
lavori pubblici fu invitato a presentare al
P8,rlamento, d'intesa col Ministro dell'agricolo
trra e foreste, un piano crientativo per tutto
:ì camplesso delle opere di difesa dei corsi
d'z,cqua naturali nell'interno del territorio del-
18 Repubblica, per la si.stematica regolarizza~

zJOne delle .opere, SIa ai fini della loro piÙ
razionale utilizzazione, sia ai fini della' difesa
del territorio contro le inondazioni.

Uomo di studio, Tremelloni capì che questa

erC' una necessità e che non si doveva aver
riguardo soltanto alla sv.entura che non ha
pari nella storia del nostro Paese CCme quella
del Polesine, perchè, ricordiamalo bene, colpì
150 mila ettari di terreno e mandò profughi
nel resto d'Italia 212.000 creature; capì che
non si poteva is.olare quel problema a quel
caso per quanto gravissimo ma che si do~

ve'la pensare alla Calabria,aIla Sardegna ed
a tutto il resto del territorio nazionale. L<a
disgraziata terra calabrese che ebbe poi una
sventura ancora più atroce, ci aveva prece-
duti in una alluvione di un anno circa prima
rispetto a quella del Po. Ora, pier l'esperienza
che ho fatto poi come Ministro, mi sembrava
d.overoso mettere in rilievo quanta parte della
legge attual.e realizza il programma del piano
orientativo e in quanta parte se ne discosti,
brevemente come il tempo e il lavoro c.onsin
gliano. Questo alla scopo di richiamare l'atn
tenzione del Governo, ma soprattutto dei coIn
leghi, perchè sappiano che quando avranno
votat.o questa legge avremo fatto Una parte del
nostro dovere, ma rimarrà ancora da far molto
e molto di più.

Mi sembra doveroso richiamare l'attenzi.one
dei colleghi anche perehè stesso ho avuto
l'onore di firmare il piano orientativo dopo
aver dato malto tempo e molta fatica perchè
esso venisse compiuto. Intendiam.oci, il merito
}Irincipale è dei miei funzionari, del professar
Greco e dell professor Frasini; io ho dovuto
dare ripetute istruzioni e richied~re il maSn
simo sforzo da questi funzianari e da tutti gli
altri vicini e lontani.

. La legge Tremelloni aveva fissato un tern
mine di 6 mesi, indubbiamente troppo breve,

pe'l' un lavoro così complesso. Ma IiI «piano
ol'lentativo » è compiuto e quello che più conta
non ha sollevato critiche; pasisando dall' Adige
al Po, all'Arno, al TeV'ere, al Simeto, al Temo,
passando quindi attraverso tutta la Penisola 8
le Isole, quale spesa il piano prrevede? Critiche
non se ne sono avute nèsu questi banchi nè
da parte dei tecnÌiCi e ciò è presunzione che
sia un lavoro ben fatto. È bene ancora ricarn
d&re che la spesa che oggi siamo chiamati a
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ddiberare si riallaccia ad un'altra spesa rU

1'l miliardi che fu approvata con la legge 31
gennaio 1953. Anche anora ricordc, onorevole
Romita, che proprio il 26 novembre 1952 par..
lai da questa tribuna e dissi francamente al
Ministro Aldisio: lei ci presenta un program~
mLl di 100 miliardi di spesa e Ce ne fa appro..
var,e 17! La risposta è inutile ripeterla, per-
chè si può immaginare. Con l'attuale disegno
di legge lei ha migliorato la situazione di
molto. Prima ci aveva preisentato una spesa di
100 miliardi, e poi ha avuto anche la cortesia
di portare questa spesa a 120 miliardi, per
cui oggi noi siamo chiamati a deliberare un
tale stanziamento. Ma in quanti anni? In 12
anni. C'è una prima domanda che mi mar~
tella l'anima :a,spetteranno i fiumi? 12 anni
sono molti, ed io non ci arriverò; colleghi più
giovani di me vedranno icon'C'ludersi questo
periodo. Ma i fiumi 3ispett,eranno?

Si tratta dicpere urgentissime; l'ha detto
lei, onorevole Romita, quando ha chiesto l'in~
v.asione dell'ordine del giorno. S; deve poter
lavorare nell'estate, ,aspetteranno i fiumi ? Ha
aspettato lillPo nel 1951? L'acqua è inesorabile,
scende, corrode, rovina, porta i detriti dei
monti. Lei, onorevole Romit~ ha la fortuna
di es'S,ere un te,cnko, ma permetta che un av,..
vocato, che ha almeno la dote del buon senso,
le dica che queste opere non. si possono fare
per due terzi o per metà. Quando lei ripren~
d{'rà 'i lavori dell'Adige~Garda, ed io ritengo
che 1'Adige sia uno dei fiumi più pericolosi
del nostro Paese, trcverà che, essendo'si fatte
delle opere fin dal 1939, dovrà rifarle tutte od
in gran parte.

Quindi, a meno di non vedere rovinato quello
che è stato fatto, invoco da lei questa assicu~
razione, che non si lascino le opere incompiute.
Sarebbe come costruire i muri perimetrali di

l'na casa e non fare il coperto: state sicur,j
che dopo poco tempo vanno in rovina anche
i muri perimetrali. Guardate che l'Adige è un
fiume pensile; l'aoqua auiva da 2 mila metri
di altezza ed il percorso è breve. In tre secoE
gli argini sono stati alzati di vari metri, ma
il letto del fiume continua sempre a crescere.
C'.;me rimediare a questo? Occorre uno scol~
m&tore, come si è fatto per il Reno ~ le

opere sono quasi a compimento ~ e per 1'Arno
~ le opere sono iniziate. Per l'Adige furone

incominciati i lavori per lo scolmatore nel
1£)39, sono stati sospesi nel 1940, ripresi nel
1951, ma non ci Isono fondi per andare avanti.
Onorevole Minis1tro, lei ha fatto bene ad au~
mentare i 12 miliardi a 32,perchè se la gal~
leria Mori~Torbole srarà nlO'lto uti'le, quando
le acque saranno nel Garda, cccorrerà anche
scaricarle da questo lago per non creare altri
danni e rovine.

Teniamo poi presente quanto costano le pie~
ne dei fiumi. Sapete quanto si è speso per i
fiumi del Veneto nel novembre del 1953?
600 roilieni. Infatti il magistrato alle acque
fu costretto a mettere 8 mila lavoratori lungo
gli argini del fiume, perchè ogni tanto si fa~
cevano sentire i «fontanazzi» ed il Mini"Stro
SP, cosa sono e come possono essere pericolosi.
Perciò mctt'enda a raffronto questa legge col
piano orientativo, debbo ringraziare l'onore~
vole Ministro per quel che ha fatto. È bene
che 1'Assemblea sappia cosa importa questo
piano orientativo di cui ho mandato una co~
pié1 ai parlamentari. E.sso importa 1.454 mi~
liardi di spesa, dei quali614 per opere idrall~
liehe a carico dei lavori pubblici ed 840 per
opereid l'a ulieo~ f orestarlieidrauli co~agrari e
a carico dell'agricoltura. È vero che lo stesso
pi&no orientativo limita le opere più urgen';i
al primo decennio, però queste opere che fanno
càrico al Ministero dei lavori pubblici toccano
ht r~spettabile cifra di 370 miliardi. Quello che
deliberiamo oggi è dunque 'n terzo del fab~
bisogno.

Con ciò ho detto tutto ed ho e!spr'esso la
wia seconda precccupazione.

È vero che nel frattempo abbiamo appro~
vato la legge per la Calabria del 27 dicem~
tre 1953, che porta anche la mia firma, stan~
ziando somme adeguate, salvo poi le maggiori
spEse di fondo, per le quali apposita Com~
missione sta studiando. Ugualmente la diffe~
renza è notevole, ed io richiamo l'attenzione
etel Ministro sulla necessità di. non cullarci in
iUusioni pericolose.

Ed allora, io arriverei a questa conclusione:
dobbiamo vota:re la legge, dobbi,amoriconoseere
lo sforzo compiuto, dobbiramo dar eorso alle
opere nuove e soprattutto al campI etamento
delle opere iniziate, pe:rchè lei sarà d'accordo,
onorevole Romita, ehe questa è una cosa an~
cara più urgente. Nel comp:}es'so, però, bisogna
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avere gli occhi 'al 'problema nella sua interezza,
daHe mcntagne al mare: i fiumi si difendono
soprattutto in montaJgna, ed è al Ministero del~
l'agri'coUura pert'anto che va l'appello più fer~
vida.

Opere idrauliche chiediamo., ma soprattutto.
cìifesa delle foreste; e tutti questi lavcri deb~
bano essere animati da una fede profonda,
che non canosce distinziane di pensiero po.liti~
co, che trove,rà le forze ed i mezzi per salvare
il Paese da nuove e immeritatle sventure. (V1'~ùi
applausi dal centro. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritta .a parlare il se~
natore Cerabona. N e ha facoltà.

CERABON A. Onorevole Presidente, enore~
voli colleghi, mi rendo conta della brevità del
h'mpo data ad ognuno di noi per dire qualche
parala sul prcgetta di legge; onarevole Mini~
stro, vaglia compiacersi di ascoltarmi : siccame
Burò brevissima, desidererei es'sere ascoltato
Icon attenzione su queste brevissime proposi~
zìoni.

Avrei voluta presentare un emendamento al
nt.mero 12 degli emendament.i propasti là dove
è detta: «per interventi di carattere straor~
dinaria e per. 'sistemazio.ni urgenti di altri
corsi d'acqua: dieci milioni ». Si è .dimenti~
cata, infatti, in questa legge, la esistenza della
Basilicata, che è tra le Regicni che hanno più
biso.gno di intervento per la sistemazione dei
fiumi; è da secoli, cioè, da quando i fiumi co~
!Linciarono. a scarrere, che non si è speso un
centesimo peri fiumi della Lueania: il Mini~
stro lo sa. Vi sono però, colà, fiumi devasta~
t011i; abbiamo denunziata il fatto, più volte,
al Ministro dei 'lavori pubblici, abbiamo. pre~
sentato interrogazioni, da anni, per chiedere
ripari ai dan~i ingenti prodotti da tali fiumi,
ma inutilmente. So che l'emendamento sarebbe
contro la sollecitudine con la quale deve esse.ce
votata questa legge, e ne farò a meno, ma mi
r,ivolgo al Ministro per dirgIi: badate, si è
omesso di inse11ire nella rC'gge la Basrilicata.
La dimenticanza è gravissima. Si parla in..
vece di una sistemazione del Voltumo, del Ca~
lore, del Simeta, e 'si parla di pO'chi soldi stan~
ziati per Ira Calabria per sistemazio.ne di corsi
d'acqua; 12 milioni appena. La Calabria è in
condizioni se non peggiori, quasi uguali a quelle

della Basilicata, eppure si dimentica del tutto
di pa'dare di essa! E un triste destina che
la perseguita ed è da deplorare quanto è av~
venuto ed avviene sistematicamente.

Ricordo al Ministro che bisogna tener pre~
senti questi fiumi: l'Agri, impetuaso e di~
strutto re di molte coltivazioni; i rivieraschi
sono costernati, non hanno petuta ottenere
mai un 'soccorso, nè un 'centesimo di danni, e
purtroppo il letto del fiume 'si allarga di giorno
o.n giorno per centinaia e centinaia di metri;
il Sinni, altro fiume impetuaso, antichi fiumi
che hanno esteso i loro. letti divenuti larghis~
si mi. Navigabili al tempo dei romani, quando
i boschi lì arginavano e mantenevano le piene,
era irrompono neUe campagne e portano ro~
vine immense. Bisognerà tenelT!lripresenti, in
quel capitalo 12 dove .sano previsti interventi
con carattere di si'stemazione. Ma anche ciò
è ben misera cQlsa.

Bisagnerebbe tener presente il Sermento,
che ogni anno ravina tutti i prodo.tti, il Sauro,
il Cavane. Sono fiumi che hanno urgente bi~
sogno dell' assistenza del Genio civile, perchè
straripano 'Cantinuamente, apportando rovine
e illlsena.

Ho finito, Iseguendo l'invito del Presidente di
essere breve. Nan proporrò emendamenti ama
legge, miraocomanderò solo alla coscienza dell
Mmistro invitandolo a provvedere alla siste~
mazione dei fiumi della Basilicata; essi hanno
urgente bisagno di mas,sicci interventi, così
come si è, da anni, insist1ito, con varlie inter~
rogazioni e documentate richieste. Io stesso
ad esempio ho reclamato, insistentemente, per
ottenère che 1'Agri fosse sistemato, almeno
in parte, per evitare 'Che, ogni anno, distrug~
gesse gli uberiosi giardini di Sant' Arcangelo..
Nulla ha fatto il Governo, ed il fiume conti~
nua ad ;immiserire i Ipoveri agricoltori, che
lottano ,invano contro la furia dell'acqua de~
vastatrice.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Agostino.. N e ha facoltà.

AGOSTINO. Onèrevale Presidente, signor
1\11inistro, onorevoli colleghi, parlo per il Grup~
po socialista, ed anche per la mia Calabria. Il
Gruppo è favorevole all'approvazione del dj~
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segno di legge, perchè VI e III esso quakhe
cosa d'indifferibile; anzi, per il Gruppo, debbo
dire che la città di Parma si agita, per non
essere stato ancora istituito il magistrato del
Po con sede in detta città. È urgente che si
istituisca: vi èa Pa,rma un movimento in
tale senso ,da parrte degli. esponenti dell Co~
mune, deHa Prorvinc,ia, della Camera di com~
mercio, delle orgarri'zziazionieconomiche indu~
striali, dei !Coltivatori diretti e deUa stampa
locale, tanto che venne di recente votat? un
ordine del giorno vibratLssimo.

La mia Calabria è in condizioni penosissime.
Diceva opportunamente or ora il senator~ Mer~
1in, il quale la visitò nel 1953, che l'alluvione
del 1951 in Calabria è 'stata ben più grave di
quella del Po; gravissima, particolarmente per.
il numero delle vittime, quella del 1953. Or-
bene, vi è una legge la quale dovrebbe operare;
ma questa legge non opera ancora, oppure ope~

l'a molto scarsamente, tanto che parecchi cc~
muni, parecchie autorità della Calabria, si
agitano, perchè, non essendo stato fatto qual~
cosa di positivo in questo frattempo, lo im~
minente

.

autunno può es'serefor,ie'ro di nuovi
maggiori danni; le popolazioni SOno angoscia-
te, non solo per quello che è avvenuto ma an~
che per quello che potrà avvenire ;e non si
tr;;;tta solamente di poderi, di case o di ba~

1'2cche, ,si tratta della vita di moltissima gente.
Oggi peraltro si minaccia che gli sfollati delle
ultime alluvioni vengano costretti a ritornare
ai tuguri da dove vennero fatti uscire. Si è
scritto, si è promesso, si promett.e ancora, si
parla di un problema di fondo allo studio. Si
.studia sempre in Italia. Certo è che i nostri
terrenti si trovano ancora nelle condizioni più
misere e di,sastrose. Sono stati stanziati con
qt:esto disegno di legge 12 miliardi, suddivisi
in otto esercizi, per le opere di secenda e d~
terza categoria. Faccio osservare all'onorevole
Ministro che opere di seconda '.8 terza categc~
ria sono considerate quenle che rigu:l!I'dano al~
cuni corsi d'acqua, i quali appaiono torrenti,
ma che, in caso di alluvioni, diventano spaven~
tevoli, più potenti ~d impetuosi del Po, e sono
quelli che arrecano i maggiori danni. Vorrei
che per la Calabria, per quella terra tanto
sventurata, il Governo consideri appieno lo
stato delle cOlse; e t1en1ga pr'e'sente che quella
terra merita di eSlser'e protetta, anche per

quanto hanno fatta, in ogni epoca, ed in ogni
circostanza i ealabresi; e provveda adeguata~
mente con la massima ur:g'enz1a e con mezzli
idonei. (AppZausi dalla sinistra e dalla destra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Gavina ne ha facoltà.

GA VINA. Signor Presidente, onorevole Mi-
lJi1stro, intervengo brevissimamente e quasi
improvvisando perchè non era affidato a me
il compito dE!ll'intervento. Chiedo perciò Ve~
uia a chi ascolta se eventualmente potrò ca~
dere in qua1che inesattezza. Onorevole Romita,
il mio intervento ha carattere di uomo pratico
che parla ad uomo pratico. Premesso questo
OSSfrvo che voi avete presentato un disegno di
legge con il quale si dice: «Iinliziano determi~
nati lavori ». Noi prendiamo atto e non sa~
remo mai noi a dire di non iniziare questi
lavori, però 'avetre tenuto prelS'ente queHo che
avrebbe dovuto essere la base di discussione
e di premessa e cioè l'inchiesta fatta e pre~
sentata 'sul piano integrativo di una sistema~
ziClle dei cOTsi d'acqua dal Ministero dei la~
vari pubblic1i il 19 marzo 1952? I relatori han~

n'C>annunciato un fabbisogno di spesa di 1.500
miliardi. Analizz,ando e vedendo di concretare
quello che è la stretta neceS'sità per le opere
più urgenti nella stessa relazione la cifra è
ridetta a circa 800 miliardi. Ora venite fuori
con una impostazione che è meno di un decimo
di quello che è riconosciuto necessario e ripar-
tito in varie annua1ità. Si potrà fare peco.
RÌiCordo non tanto a lei, onorevole' Mini'stro,
qp.anto ai colleghi ed a me stesso che due anni
fa si è accettato, proprio per l'àntervento per-
sona\le di 'chi paDla, il concetto dena costitu~
ZlOne di un organilsmo analogo a quel1a che è
la Magistratura delle acque a Venezia: la Ma-
gistratura del fiume Po. Senatore Buizza, noi
siamo stati insieme nella Commissione spe-
ciale per il Poìesine e vi era anche il senatere
Bolognesi, pure qui presente. Abbiamo consta~
tato sul porsto l'analogia assohrba tra i p:rovve~
cEmenti che devono essere :presi con crit,eri or~
ganiei e queUe 'che sono 'l'e eonseguenze di non
aver preso i pl'OIvvedimenti. In altre parole
quando aveteaocettato il cOIl!cetto da noiespo~
sto di costituire quella Magistratura si è detto
che per ovviare o andare per lo meno inlcontro
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alle aiIluvioni bisogna 'ComiilliC'ia.rein alto, non
in basso>, cic'è sistemazione id6ca di tutta: quel~
la che è la vallata deil Po, 'affiulenti e contiuenti,
tenendo presente che dobbiamo e<liminare la
caUlsa principale che na:soe dal franamento
della montagnrache riempie Iiinostri torrenti.

Onarevole Romita, lei è di Tortana ed io
sono di Stradelìa: due territori del vecchio
Piemonte che 'sono limitrofi. la passo almeno
Wl paio di volte la settimana sullo Scrivia e
sul Curane ~ cerco di essere breve e conciso,
e d'altra parte è il ragianamentO' logica e piano
che serve alle nostre deliberaziani ~ e ram~
menta che un tempO' c'era un argine data
dalla spanda: i detriti che piana piano si senO'
aìldati accumulando, lo hanno fatta scompa~
rire, raggiungendo il letto dei torrenti quwsi
il livello del terreno antistante.

Due anni fa, parallelamente alle ultime al~
IUVlioni nel Palesine, si è avuta l'a:cqua' a Vo~
gbera per lo straripamento dello Scrivia e
del Curone, ciò che non si era mai verificato
prima: questo accadde perchè il Curone, ormai
raggiunta l'altezza della piana, ha detiuito at~
traverso un avvaJ:lamento ver,sa VO'ghera co~
stituendo un nuovo letto provvisorio in quella
insenatura, fino a ra:ggiungere cOIn 'le a:cque la
100oa:litàdi Garei Gerola portando olltre 60 0eill~
timetri d'a'0qUla sulila Pl'iovindwl,e.

Ora, è mai possibile continuare su questa
strada? Io richiamo la vostra attenzione su
qr:esto punta. Due anni or sono, in una discus~
sjone per la sistemaziO'ne delle strade in Ita~
ha, il mio collega senatore Pucci vi ha pro~
Ispettato la ste,ssa situaziane, dimostrando la
r:ecessità di castruire una doppia direttrice
di marcia sulla via Emilia, che è attualmente
congestionata di traffica; orbene, la sistema~
zione dei fiumi dovrebbe andare di pari passo
con la sistemaziane stradale per la pratica uti~
Jizzazione del materiale ricavato coi drenaggi,
e a questo praposita il Piemante e l'Emilia
hanno gli stessi prablemi.

Quando è stata castituita la magistratura
del bacino del Po, onorevole Romita, è stato
un errore non inserirvi, almeno in forma con~
sultiva, un parlamentare rappresentante di
ogni Regione attr:aversata dal fiume, rappre~
sentante che avrebbe potuto portare un can~
tributo prezioso alla soluzione dei vari pro~
blemi che si ponevano per la conoscenza pro~

fanda che può avere dei luaghi. In altre pa~
role, se questa magistratura del Po avesse
aVLita il carattere democratico di decentra-
rr:.ento, su base regionale, i risultati cui si s.a~
rebbe giunti sarebbero stati estremamente pra~
tici. Sano lieto, anorevale MinistrO', che lei fa!c~
cia cenni di assenso: tenga presente allora
questa necessità in sede di esecuzione pratica.

Mi permetta, signor Presidente, di fare un
ultimo accenno, ed ho finito. C'è uno stanzia~
menta di circa 10 miliardi l'anno, ma con esso
.15: potrà fare ben paco; Basti pensare che
se nel Polesine vi è estrema necessità di si~
stemare l'ansa castitUli,tlad3!1 Po a Bragantina
CastelmasS'a, nel V oghereS'e, nel territoI1io deHa
Stradellino e fino alla limitrafa pravinda di
Pi acenza oltre la sistemaziane dello Scrivia e
del Cur~ne, esiste pressante il problema deI~

l'ansa di Rea PO', pel'chèfino alla lacailità detta
boscO' Tosea non esiste arginatura qualsia.si.
Se noi nan pil'iavvedi,amo a colmare queste la~
cune poslsi'amo 'slpendere tutti i solldi che vo~
g1li'amo ma n'Ùn elimi'll'er'emo mai i,l peI1ieolo
&e1'1ealluviani eCJc,ezionali sì, ma di ,carattere
catalstrofico, ove l'ansia di Rea venisse s:upe~
rata. Identici i due problemi, il nostro e quello
del Polesine, per ;le dette due anse.

Prego quindi l'onorevole MinistrO' di voler
tener presente queste delucidaziani. Permette~
temi di concludere, ho detto di voler essere
telegrafico, hO' esposto brevemente dei dati di

fatto. N ai siamo completamente a vostra dì~
sposizione nell'esecuzIone del controllo. N on
fate i concorsi accettando eccessive riduzioni;
quando voi avete dato ,i lavori ad una. ditta ap~
paltatrice che vi riduce dellO, 20, 30 p~r centO'
i prezzi di appalto, state sicul"li che trovere~

te ad un certa momento che Ila ditta non ha
fatto quello che dO'veva fare. È ciò che ho do~
vuto purtroppo constatare a Stradella: e lei
onorevole Corbellini può darmi atto che due,
tr,' anni fa dicevo 'le ste1sse co'se. A Stradella
i'l sottopasS'aggia inizia:to alll'a staziane ferra~
viari,a è stato in:ter'r01tto, dato che 'la ditta è
fallita e non ha fatto que:llo che daveva faDe;
si è spes'Ù lil doppia delprevi1sto ed il lavoro
n01n è ancora ultimato.

Queste precilse raccomanda.zioni credo sia
giusta tenerIe presenti. Per la spesa il nastrO'
gruppo vota a favore pur con le riserve ch8
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m suo nome io ho fatto e colle racccmanda~
zioni che ho avuto l'onore di esprimere.

PRESIDENTE" È iscritto a parlare il se~
r:atore Angrisani. N e ha facoltà.

ANGRISANI. Desidero fare una raccoman~
d'azione al Ministro e penso che sare' venuto
meno al mio mandato se non avessi approfit~
iato questa mattina di sollecitare ancora una
volta il Governo, come abbi:amo fatto da anni
in Commissione e in riunioni locali presso le
Camere di commercio, a fare un'opera che si
impone nel torrente Cavagliola che attraversa
gran parte delle campagne della mia Provincia.
Ogni anno vi è un'alluvione, un anno sono
morti tre bambini, e suocessivamente altre
cinque persone. Ogni anno viene allagata la
campagna, che lei onorevole Ministro cono~
sce, e che è la campagna più ricca d'Italia.
Basti pensare che un ettaro di terra in quella
zona ha il valore di dieci milioni. Onorevole
Ministro, .rper por fine :a questo stato di cose,
occorrono solo sessanta milioni, come risulta
da una perizia che è stata già fatta. Se lei
provvederà, signor Ministro, farà il bene non
solo di quelle popolazioni, che si vedono di~
strutte le loro case, ma anche della Nazione,
perchè quella terra che già produce tanto,
potrà produrre anche di più.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Crollalanza. N e ha facoltà.

CROLLALANZA. Onorevole Ministro, non
ho chiesto la parola per dpetere cose già dette,
diUirante il mio intervento in sede di disjcus~
sione del bilancio dei Lavori pubblici e in
occasione dell'esame di questo disegno di legge
nella 7a Commissione. Il Mi'nistro sa che in
Commissione è stHto rilevato che il finanzia~
mento contemplato da questo disegno di legge,
se 10 si è considerato sufficiente per le più as~
sillanti nece~ssità, non lo si è ritenuto propor~
zionato al fabbisogno del piano orientativo per
le opere idrauliche e forestali allestito dalla
Commissione dei lavori pubblici e dell'agri-
coltura e che è stato sottoposto all'esame del
Parlamento. In quella circostanza noi abbiamo
considerato questo finanziamento come un fi~
nanzÌ:amento a carattere provvisorio, convinti

che, non appena le condizioni del bilancio, e ci
auguriamo che ciò possa avvenire in un lasso
di tempo relativamente breve, lo consentano,
esso possa essere integrato per fronteggiare
le ulteriori necessità per la regol:azione dei

,
corsi d'a,cqua.

Ciò premesso dirò che ho preso la parola
essenzialmente perchè, in sede di Commis~
sione, avevo prospettato la mia meraviglia per
non vedere elencata nel programma dei lavori
ritenuti più urgenti dal Ministro la sistema~
zione dell'Ofanto. L'Ofanto è da considerarsi
come l'unico fiume della Puglia,un fiume che
presenta sbalzi notevoli tra periodi di note-
vole magr:a e periodi di piena spaventosa. e
distruggitrice della ricchezza agrkola che i
pugliesi vanno realizzando lungo il suo corso
e alla sua foce. In quella circostanza ella ric07
nobbe la fondatezza della mia lamentela e dette
assicurazioni precise che la sistemazione del~
l'Ofanto sarebbe stata aggiunta nell' elenco
delle opere in occasione del perfezionamento
del di,segno di legge. Evidentemente non è nel
margine dei dieci miliardi a disposizione del
Mini'stro che possiamo aver motivo di tran~
quillità per la sistemazIone di tale fiume, che
non più tardi di quest'anno ha provocato
tre inondazioni che hanno distrutto una messe
di prodotti lungo le sponde del corso d'acqua

f' sugli arenili di Barletta, faticosamente si~
s~emati da piccoli coltivatori, con grandi sa~
crifici, durante anni di tenace lavoro.

Il corso dell'Ofanto va sistemato in colle~
gamento con la Cassa del Mezzogiorno, che
ha iniziato alcuni lavori di sbarramento per
contenere le piene ed i materiali solidi che il
fiume porta a valle, aumentando i motivi di
distruzioni nelle 'campagne. Ma il lavoro della
Cassa del Mezzogiorno è rivolto prevalente~
mente all'irrÌ'gazione, Il fiume deve essere in~
vece sistemato lungo tutto il suo corso in Lu~
cania e in Puglia, e ciò è competenza del Mi~
nistero dei lavori pubblici. Mi sembra giunto
il momento che i tecnici del Ministero e quelli
della Cassa del Mezzogiorno concordino un
programma organico di sistemazione e che il
Mini'stro dei lavori pubblici e quello preposto
alla Cassa del Mezzogiorno preparino un
piano finanziario, sia. pure graduale, per po~
ter avviare a soluzione un così assillante pro-
blema.
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V orrei, onorevole Ministro, dandole atto
della tenacia con cui ha ottenuto il finanzia~
mento di questa legge, intesa a fronteggiare
le più urgenti neeessità idrauliche, che lei mi
desse assicurazioni che, con questo provvedi~
mento si provvederà anche adeguatamente a
finanziare un primo organico gruppo di lavori
per la si'stemazione deIl'Ofanto.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Pallastrelli. N e ha facoltà.

P ALLASTRELLI. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ho letto
la relazione accur.ata del collega Buizza, e ho
trovato che per il Po e suoi affluenti sono pre~
visti in prevalenza lavori di arginatura. Os~
servo che a mio modesto parere non bastano
sola le arginature, anche s'e hanno una ii\mpor~
tanza notevole. Infatti è da molto che noi ele~
viamo gli argini del Po, ed abbiamo ormai
città rivierasche due o tre metri sotto il li~
vello del fiume. Questo però non vuole dire
risolvere il problema. Oocorre cambiar strada.
Come per il corpo umano, quando ci sono delle
arterie troppo oberate di sangue si procede
al salasso, così dovrebbe farsi per il Po, uti~
lizzando l'acqua ottenuta da arterie seconda~
rie create e provenienti da,l corsa prin'CÌpale,
ai fini dell'irrigazione.

Per questo in molte Provincie vii sono già
consorzi di bonifica che aspettano quest'acqua
che, mentre ora è causa di rovina, potrebbe
diventare provvidenza.

Seconda osservazione. Si è parlato del pro~
blema della montagna, ma lungo il corso del
Po c'è tutta una fascia non di montagna ma
di colline che scaricano i loro detriti nel Po:
È la fascia ca:1anchiva che dalla Romagna sale
al Piemonte; non è, ripeto, zona di montagna
ma veramente è pregiudizievole per la mode~
sta el~vazione che dà al letto del Po. È per
questo .che non vor'I"ei 'che ci si1~mit'as!se unica~
mente alla sistemazione delle zone mont<ane,
ma si provvedesse anche in questa parte detta
dei calanchi appenninici.

Poi, interpretando all'che ill ,pel1'simo del col~
lega Porcellini e delle popolazioni delle pro~
vincie di Parma e Piacenza, vorrei raccoman~
dare a lei, onorevole Ministro, un ordine del
giorno della Camera di commercio di Parma

in cui si chiede che si provveda, bene orga~
nizzato, a dar vita al più presto al magistrato
delle acque del Po. È necessario che queE!t'or~
gano studi tutti i problemi cui rapidamente
ho accennato ed altri ancora che ,anche le au~
torità locali mano a mano possono segnaIare,
e agisca in conseguenza per dare finalmente
tranquillità alle popolazioni che sono sempre
sotto il pericolo delle inondazioni e vera, com~
pleta, raziona'le sli'stemazioIlie al fiume Po.

PRESIDENTE. Ha chiesto di par],are il se~
natore Bolognesi. N e ha facoltà.

BOLOGNESI. Signor Presidente, onorevole
Ministro, il collega Gavina ha detto già che il
nostro Gruppo voterà a favore del disegno
di legge. N on voglio ripetere le ragioni ad~
dotte da molti colleghi sul fatto che la spesa
di centoventi miliardi distribuiti in dodici anni
va messa in relazione col piano elaborato
mentre era Ministro, al Dicastero dei lavori
pubblici, l'onorevole M€<.t'lin. Certo che se dob~
biamo realizzare quel piano di orientamento,
con centoventi miliardi in dieci anni non so
quando arriveremo a realizzarlo.

Ma a me interessa particolarmente una cosa,
di questo progetto di legge, ed è quella che
riguarda il ,Po, perchè dal Po noi del Pole~
sine non abbiamo ancora garanzie sufficienti
del non .riJpetersi deH'immane disastro del 1951.
Trovo qui nella relazione dell'onorevole Buizza
che per il Po sono già in corso lavori di note~
vale entità, sia per la sistemazione delle sue
arginature che per quella dei suoi affluenti,
specialmente negli sfoci soggetti al rigurgito.
E poi, nella distribuzione dei centoventi mi~
liardi, troviamo al numero 3: «Per sistema~
zione degli argini del Po e dei suoi affluenti
e sistemazione del Delta padano, lire 40 mi~
liardi ».

Io non sono un tecnico, onorevole Ministro,
ma, siccome questo piano cleve essere rea1iz~
zato in dodi'Ci anni ~e l'onarevole, Medin 'Co~
nasce quanto me la necessità di sistemazione
del Delta padano ~ io ,le chi'edo se i lavori po~
tranno iniziarsi a monte ed a valle, perchè è
evidente che, se detti lavori non potranno es~
sere iniziati contemporaneamente a monte e
a vaiUe, ed occof'f'erà attendelre '~a si'stemazione
del. Delta all'un:di'ce!simo, al dodicesimo anno,
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pos1sono nel frattempo 3JCicaidere cOlse talmente
incresciose da mettere a, repentagl1io non solo
il suolo del nostro Polesine, ma .la vitia stessa
dei suoi abitanti.

D'altra parte, onorevole Ministro, in dodici
anni si debbono spendere quaranta miliardi
per il fiume Po. Ebbene, questi quaranta mi~
liardi saranno dati al ma.gistrato del Po che
si deve creare come organo unitario, come
colui che deve presiedere a tutta l'opera di
sistemazione di questi nostri grandi fiumi, op~
pure lei distribuirà i quaranta miliardi ai vari
'magistrati del Po tuttora esistenti? Se è così,
entreranno in funzione, indubbiamente, quelle
che sono le influenze e le pressioni loc:ali, e ne
scapiteranno quelle che potrebbero essere opere
di maggiore portata e più urgenti, col danno
che ne deriverebbe alla popolazione ed allo
stesso nostro suolo.

Ecco perchè vorrei che, o da parte del rela~
tore o da parte del Ministro, vi fosse su que~
sto import:ante problema, un chiarimento su
come si intende spendere e quale organo deve
spendere questi quaranta miliardi, perchè, se
fossero spesi da tutti i magistrati esi.stenti
O'gg1i,lasciando in mora la costituziO'ITe de[ ma~
gistrato del Po, ritengo che la cosa non avrebbe
una grande utilità. Per la costituzione di que~
sto magistrato del Po, l'onorevole Merlin ha
scritto diversi articoli nei mesi scorsi; direi
che poteva fare un po' di più quando' era al
Ministero dei lavori pubblici. L'onorevole Ro~
mita, assumendo il Ministero dei lavori pub~
blici avrebbe dovuto trovare il problema già
elaborato e pronto da non permettergli affatto..
di procrastinarlo. A quanto pare le cose sulla
costituzione ideI magilStrato del Po nO'n erano
chiare nè al momento del trapasso del Dica~

stel'O dall'onorevole Merlin all'onorevole Ro~
mi,ta, nè lo sono oggi.

Queste sono le cose sulle quali vorrei che il
l'elatore o l'onorevole Ministro dessero una
spIegazIOne.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore M:astrosimone. N e ha facoltà.

. MASTROSIMONE. Sarò, onorevole signor
Presidente, addirittura ultratelegrafico in que~
sta mia richiesta, che ha carattere d'urgenza.

Io vorrei raccomandare :all'onorevole Mini~
stro i lavori più improfogabili di arginatura

nella media valle del fiume Agri in Lucania,
nei pressi dei comuni di Sant' Arcangelo, Mis~
sanello e Abiano, dove la furia delle acque
asporta ogni anno oentinaia di ettari di ter~
reno, unica risorsa di produzione di quelle ab--
bandonate e povere popolazioni. Non ho altro
da aggiungere.

PRESIDENTE. Poichè ne1s1sun3Jltro do~
manda di parlare, di:chia,ro chiusa la discus~
sione genera;lie.

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore
Buizza.

BUIZZA, relatore. Onorevole signor Presi~
dente, mi atterrò a quello che è il desiderio suo
e di tutti i colleghi. Vi sono st:ati diversi inter~
venti che raccomandano all'attenzione del Mi~
nistro e soprattutto alle disponibilità della
legge che stiamo per approvare, bisogni di ca~
rattere locale. Mi ,permettano gli onorevoli col~
leghi di ricordare innanzitutto che io nella mia
relazione mi sono appoggiato al «Pianoorien~
tativo» che è stato studiato dal Consiglio su~
periore dei lavori pubblici e ho ricordato che
pur prevedendo esso una spesa globale di 1.454
miliardi di lire, quest:a somma andava suddi~
visa in tre tipi di opere. Per le opere idrauli~
che è previ!sta ta spes!a di 614 miliardi di 1rire,
mentre per le opere idraulico~forestali e per
le opere idraulico~agrarie è prevista una spesa
complessiva di 840 mili:ardi.

Senonchè nello stesso «Piano orientativo»
vi è una gr8Jduazione nei confronti dell'urgenza
delle opere da eseguire e per le opere idrauliche
più urgenti è prevista una spesa di 370 mi~
liardi di lire da spendersi in un decennio.

Questo volevo ricordare al colleg1a Gavina
che si è appunto appoggiato sulla sproporzione
tra l'importo del «Piano orientativo» e l'im~
porto dei fondi messi a disposizione da questo
disegno di legge. Le opere idraulico~,forestali
e le idraulico~agrarie sono di competenz:a del
Ministero dell'agricoltura, quindi dovranno es~
sere attuate con provvedimenti particolari e
questo lo dico specialmente per rispondere alla
osservazione fatta d:al senatore Pallastrelli che
ha ricordato le particolari condizioni orografi~
che e le particolari necessità della sua Regione
calanchiva.

Discutendosi la legge n. 68 che prevedeva
una spesa di diciassette miliardi, anche allora,
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pur non disponendo del «Piano orientativo»
si è rilevata la insufficienza dei fondi messi a
disposizione. Comunque è evidente che i 1.454
miliardi del « Pilano », sia per la natura delle
opere sia per i mezzi tecnici che si richiede~
l'ebbero per eseguirle si dovrebbero pur spen~
dere in diversi e numerosi anni: ne sono pre~
visti trenta. Allora insistevo perchè venisse
approvata quella prima somma ~ che era
stata così suddivisa: Po ed :affluenti otto mi~ I

liardi, Adige ed affluenti tre miliardi, Arno
tre miliardi, Calore un miliardo e cento mi~
lioni, sistemazione della zona milanese un mi~
liardo, Simeto quattrocento milioni ~ per dare

l':avvio alle tanto invocate difese dalle piene.
11 nuovo provvedimento era previsto per

dieci anni; si dovrebbe portare a dodici con
l'erogazione di dieci miliardi per esercizio

Il senatore Cerabona ha rilevato che si è
dimenticata la Basilicat:a. Il senatore Agostino
ha fatto dei rilievi per la Calabria. Debbo ri~
cordare che le opere di seconda e terza cate~

. goda che si riferiscono alla Calabria portano
qui un preventivo di dodici miliardi che de~
vano poi essere aggiunti a quelli che arrive~
l'anno alla Calabria attraverso la legge spe~
ciale sulle alluvioni della Calabria; perchè la
sistemazione dei fiumi e dei torrenti della Ca~
labria è prevista anche in quella legge.

BARBARO. Speriamo che arrIvmo presto
perchè finora abbiamo atteso inviano.

BUIZZA, relatore. N on posso che associ armi
all'augurio. Il senatore Angrisani ha racco~
mandato la Qampania. La Campania non è di"-
menticata perchè è prevista la sistemazione del
Volturno e nella legge precedente era prevista
la sistemazione anche del Garigliano. Il sen:a~
tore Crollalanza ha ricordato l'Ofanto.

CROLLALANZA. Ci si riferisce a dieci mi~
liardi.

BUIZZA, relatore. Con l'emendamento pro~
posto i dieci miliardi diventelianno dodici.

CROLLALANZA. In quell'elenco non figura
la Puglia.

BUIZZA, relatore. Nell'elenco mancano pa~
recchie Regioni. Per l'Ofanto, per quanto ri~
guarda le opere idrauliche, nel « Pianoorien~
t-ativo» è previst1a una spes:a di otto mHiardi :

ma in questa somma è compresa anche la co~
struzione di serbatoi per l'irrigazione. Io mi
sono preoccupato di escludere dalle opere pre~
viste in questo disegno di legge le spese per
qua:lunque uso UitÌ'le dell'acqUla a<li!'infuol'i della
difesa contro le piene. Le somme assegnat!e
col disegno di legge che stiamo discutendo de~
vano essere destinate solo per la difesa dalle
alluvioni. Detto ciò non dovrei fare altro che
richiamare quanto ho detto nella conclusione
della mia relazione alla legge n. 68 e cioè che
« la tecnica moderna è certo in grado di risol~
vore i problemi sollevati per la difesa del suolo
e che è nostro compito di non far mancare i
mezzi che la tecnica richiede per quest'opera ».
Con questo disegno di legge si proseguono i
lavori iniziati e se ne iniziano altri. Mi per~
metto però di raccomandare all'onorevole Mi~
nistro quello che è stato raccomandato nella
discussione della legge n. 68. Allora si parlava
di servizio idrografico e non si parlava ancora
di magistratura del Po. Questa magistratura
è stata richiesta da tutti e non posso che asso~
ciarmi a questa richiesta generale perchè fin
da allora avevo ricordato la necessità di met~
tere in efficienza il servizio idrografico. Allora
avevo anche r.accomandato il coordinamento
delle leggi sulle opere idrauliche così da ag~
giornarIe e collegarIe con le opere forestali di
sistemazione e di bonifica. Si raccomandava al~
lara la sistemazione del Delta padano e credo
che lo studio di questa sistemazione sia stato
fatto o ,sia a buon punto. Soprattutto si prov~
veda ogni anno nello stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici ad un congruo
st:anziamento per la manutenzione delle opere.
Queste opere che andiamo costruendo e che
appena finite vengono lasciate ed abbandonate
in balìa delle onde e delle quali nessuno più
si ri'corda hanno bisogno anch'esse di essere
mantenute, conservate e res'e sempre più effi~
denti. Con questa raccomandazione, onorevole
Presidente, ho finito. Ra:c'comando ana vostra
approvazione, on'Glrevoli colleghi, il disegno di
legge che è stato presentato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro dei lavori pubblici.

.
ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Si~

gnor Presidente, onorevoli senatori, ringrazio
gli intervenuti anche delle cortesi parole ma
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1 
specialmente per l'interessamento che tutti 
hanno dimostrato su questo grave problema. 
L'onorevole Merlin ha riconosciuto che le sue 
preoccupazioni sono anche le mie, ed infatti la 
prima legge per la quale ho chiesto dei fondi 
è proprio questa. Ho detto qui al Senato e lo 
ripeto che quando parlo dei fiumi io ho paura 
con la P maiuscola; quando penso al Polesine 
e alla Calabria ed anche agli avvenimenti di 
qualche giorno fa di Vienna, di Budapest, 
della Cecoslovacchia, francamente qualche vol­
ta non dormo. Infatti, appena arrivato al Mi­
nistero, trovata una falla nel Polesine, pur non 
avendo una lira, ho provveduto immediata­
mente ad erogare parecchie centinaia di mi­
lioni per questi lavori, ricoprendo la spesa con 
dei fondi approvati successivamente. Quindi, 
ripeto, le vostre sono anche le mie preoccupa­
zioni, ed anche più gravi per me perchè men­
tre voi lo fate solo per amor di Patria, io lo 
debbo fare per responsabilità personale. 

Io ho la convinzione, nonostante che il grande 
Leonardo da Vinci affermasse che contro il fu­
rore delle acque nulla si può fare, che questo 
furore si possa placare : e questa convinzione 
si rafforza pensando a quello che hanno fatto 
gli olandesi, i russi, gli americani ed anche a 
quello che facciamo noi. L'acqua che è una 
benedizione di Dio non può e non deve diven­
tare una maledizione. Questa legge è suffi­
ciente, è insufficiente? È una domanda ango­
sciosa che si è posto l'onorevole Merlin e che 
mi pongo anch'io. Ci sarà tempo sufficiente per 
ultimare tutti i lavori? Spero di si, ma il verbo 
sperare in questo campo è troppo vago. L'ur­
genza con cui ho chiesto l'approvazione di 
questa legge e il fatto che ho già tutto predi­
sposto perchè i lavori possano iniziarsi il 
giorno immediatamente successivo all'entrata 
m vigore di questa legge, vi dimostra ulte­
riormente quanto mi stia a cuore questo pro­
blema. 

Già l'onorevole relatore ha risposto al se­
natore Merlin, dicendo che i cento miliardi, 
sui 370 nei dieci anni, compresi nei lavori 
pubblici, rappresentano qualcosa. Del resto il 
nostro ufficio delle opere idrauliche è forse il 
miglior ufficio del mio Ministero e non esagero 
affermando che insegna al mondo. Con quei 
cento miliardi affidati al nostro Ufficio, noi 
potremmo essere tranquilli per la costruzione 

delle opere più urgenti per evitare ulteriori 
inondazioni ed allagamenti. Mi pare sciocco 
stanziare dei fondi per indennizzare i danni 
mentre poi dimentichiamo di spendere altri 
miliardi per evitarli. Io ho la convinzione che 
i cento miliardi siano sufficienti; non ho la 
convinzione che i dieci anni siano adeguati 
Il bilancio è quello che è, però io mi ripro­
metto — non è un impegno, è un proposito 
che è rafforzato dalla vostra unanime parola 
di fare per i fiumi quello che ho fatto nel 1946 
per i porti, quando, avendo preventivato la 
ultimazione dei lavori in un certo numero di 
anni, detti lavori furono eseguiti in un nu­
mero d'anni molto minore : lavori previsti per 
cinque anni furono eseguiti in tre e qualche 
volta anche in due anni e mezzo. Quello che 
si è fatto ha permesso di impedire che il com­
mercio passasse a porti di altri Paesi. Lo stesso 
si verificherà per i fiumi, ed io credo che i 
tempi saranno ridotti e che i dieci anni si ri­
durranno a meno. Da parte mia, ogni qual­
volta il Tesoro e il credito dello Stato lo per­
metteranno, mi preoccuperò sempre dei fiumi. 

Ma la disgrazia è che se si fa una strada, 
un'autostrada, l'opera si vede ; se si lavora per 
un fiume l'opera non si vede. Per esempio 
quei lavori che sono stati eseguiti per il Te­
vere, cui io ho provveduto. Nonostante le gravi 
inondazioni avvenute in Italia, il Tevere non 
ha più causato degli allagamenti né danni in 
Roma e per venti anni non ne causerà. Quei 
lavori sono costati enormemente ma certa­
mente hanno reso immensamente. 

CORBELLINI. Anche lo sbarramento del 
Tevere è stato importante. 

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Lo 
sbarramento del Tevere ho avuto l'onore di 
cominciarlo io e i miei successori di attuarlo. 
Hanno ragione gli oratori, il lavoro non è sol­
tanto del Ministero dei lavori pubblici; è ne­
cessario un coordinamento non solo legislativo, 
come ha detto il relatore, dei due Ministeri: 
lavori pubblici, agricoltura e della Cassa per il 
Mezzogiorno. Metteremo i tecnici allo stesso 
tavolo perchè le opere non siano isolate, ma 
siano inquadrate in un piano organico, anche 
perchè l'agricoltura e la Cassa per il Mezzo­
giorno hanno dei fondi notevoli. 
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Ripeto all'onorevole Cerabona che per la 
Basilicata, in seguito alle sue osservazioni 
fatte in Commissione, sono in corso studi per 
stabilire i pericoli e gli eventuali lavori. Al 
senatore Agostino rispondo che la Calabria mi 
preoccupa perchè una piccola inondazione in 
Calabria provoca gravissimi disastri. Conosco 
jpolto bene la Calabria, so come sono le vostre 
montagne, basta poca acqua per provocare 
realmente delle alluvioni. E d'accordo con la 
Cassa per il Mezzogiorno daremo presto rin­

forzi, perchè i dodici miliardi stanziati non 
sono sufficienti. 

L'onorevole Gavina ha fatto due osserva­

zioni, una sui ribassi e un'altra sul magi­

strato del Po del quale hanno parlato altri 
oratori, l'onorevole Pallastrelli ecc. Per quanto 
riguarda i ribassi sono d'accordo col senatore 
Gavina. Io sono contro i ribassi perchè amo 
i lavori ben fatti. E proprio nella prima riu­

nione che ho avuto con i miei Provveditori ho 
precisato di non mirare ai ribassi, ma alla 
perfetta esecuzione delle opere. Ma per far 
questo, onorevole Gavina, occorrono due cose : 
rifare come sto rifacendo il capitolato gene­

rale dello Stato che è troppo vecchio e l'elenco 
o albo degli appaltatori, dei costruttori, che 
devono essere enti o persone non affaristi ma 
aventi la capacità tecnica e finanziaria ri­

chiesta. 
Dico all'onorevole Crollalanza quello che 

ho già detto in Commissione, che cioè si prov­

vedere per l'Ofanto e le comunico che prossi­

mamente verrò in Puglia per visitare l'Ofanto 
e se mi vorrà accompagnare sarò ben lieto. 
L'Ofanto è un fiume pericoloso. 

CROLLALANZA. Sarò ben lieto di accom­

pagnarla, onorevole Ministro, ma se intanto lei 
volesse cominciare a stanziare qualche mi­

liardo. 

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Os­

servo che: primo abbiamo dieci miliardi a 
disposizione del Ministro per opere al di fuori 
di quelle elencate; secondo, dimenticate che 
abbiamo 1.534 milioni in bilancio per manu­

tenzione. Non sono sufficienti, vanno aumen­

tati, ma comunque ci sono in bilancio. E non 
dimenticate inoltre che in bilancio ci sono an­

che quattro miliardi e seicento milioni per le 

opere straordinarie e quindi per l'Ofanto e jli 
altri fiumi. Oltre ai dieci miliardi a disposi­

zione del Ministro, ci si potrà servire anche 
degli stanziamenti di bilancio. Il Governo si 
è sempre preoccupato — non è merito mio, io 
non c'ero — con varie leggi : con i quattor­

dici miliardi del 1949, i cinque miliardi e 
mezzo del 1951, e i diciassette miliardi del 
1953. Ciò sta a significare che, se domani ri­

sulteranno altre necessità, il Governo prov­

vedere. 
Do ragione ai senatori Merlin e Pallastrelli 

quando affermano che i lavori debbono es­

sere tei minati. Ho qua le tabelle e i disegni, 
e si tratta di lavori predisposti organica­

mente. Ha ragione l'onorevole Pallastrelli quan­

do dice che non si possono sempre alzare gli 
argini, che bisogna alleggerire questi torrenti 
e fiumi minacciosi. Lei sa che con la galleria 
da Mori a Torbole portiamo via 500 metri cubi 
al secondo all'Adige, che rappresenta un peri­

colo permanente e può provocare danni non di 
centinaia di milioni ma di miliardi e può mie­

tere vittime riferibili a centinaia di migliaia 
di persone. Ci siamo preoccupati che il Garda 
non diventi un catino — e rispondo al sena­

tore Merlin — e per questo abbiamo in pro­

gramma la sistemazione del Mincio per alleg­

gerire anche il Garda. Lo stesso criterio se­

guiamo per l'Arno e il Reno e rispondo qui al 
senatore Pallastrelli. L'Arno allaga sempre 
da Pisa a valle e il famoso scolmatore che 
porta via 500 metri cubi al secondo arriverà 
a 700, in un secondo tempo a 1.400. Così per il 
Reno; col cavo napoleonico, si sottrarranno 
500 metri cubi al secondo alle piene. 

Si studierà poi, anche con tecnici svizzeri, 
e c'è già una Commissione, la questione dei 
canali navigabili; bisognerà anche studiare il 
modo di alleggerire il Po, perchè non si può 
più continuare a rialzare e rinforzare i suoi 
argini. Dovremo ridurre la portata di piena 
con scolmatori o altre opere idrauliche del 
genere. 

E concludo parlandovi del magistrato del 
Po, in risposta ai vari interventi. Il magi­

strato del Po ci sarà, è urgente farlo, e se 
le Camere non fossero oberate di lavoro, la 
legge sarebbe già stata approvata. Ha ragione 
il senatore Bolognesi : le opere del Po, dal 
Monviso al Delta e per tutto il suo bacino im­
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brifero con tutti i suoi torrenti e fiumi, de~
vano essere sistemate con un programma
organico ed IiI magistrato del Po sarà proprio
quello che farà annualmente questo program~
ma, indicando le opere e le spese che devono
essere 'Sostenute, e nei limiti di duecento mi~
lioni sarà autorizzato ad operare. La legge
quindi sarà presentata, ma vi porterò qualche
emendamento !perchè essa Isila rersa priÙ effi~
cieute. Quesiti emendamenti tendel1alnno 'adeE~
miniare le in:terferenze, dato che il Genio oivÌ'l'e
lavora in parte per H Magiiistrato aHe a'cque ed
in parte p:erri Provv,edito'rati. Occorre precisare
bene le singole posizioni per evitare intralci
ai lavori. Il mio ,compito è quello di creare
un Magistrato del Po che abbia la responsa~
bilità campleta di tutt'O il complesso del Po,
ma di non fare un organismo mastodontico,
un secondo ministero.

PORCELLINI. Avrà residenz:a a Parma?

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Stia
tranquillo, avrà residenza a Parma.

Per ultimo, rispondendo alla domanda del
senatore Merlin se i danni dell'altra volta po~
tevano 'Ono essere evitati, rispondo che non
ho fatto inda,gini, ma è certo che l'acqua non
è l'energia elettrica che arriva in un attimo.
L':acqua per arrivare ci mette un certo tempo
ed io proprio in questi giorni sono andato
personalmente a sperimentare degli apparecchi
che permettono di controllare rapidamente la
situazione dei fiumi e di impartire ordini tem~
pestivamente.

CROLLALANZA. È il SerVIZlQ di guardia
che negli Ianni successivi alla guerra non ha
funzionato.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Lei
è stato un grande Ministro, ma ai suoi tempi
non c'erano quegli apparecchi che io oggi ho
sperimentato e che permettono i collegamenti
in pochi secondi.

Avrei ancora molto da dire, ma per riguardo
ai lavori del Senato, concludo la mia .esposi~
z.ione,ass1ieuliando ehe, Ise per es,igenz.e di bi~
lancio in altri campi debbo far resistenza alle
richieste dei parlamentari, 'Ogni qual volta mi
si prospetterà una situazione di pericolo per

un fiume o per un torrente, interverrò deci~
samente, in tutte le Regioni, perchè le racque
che debbono costituire la ricchezza del nostro
Paese non si trasformino in una fonte di pe~
ricolo. (Vivi mpplausi dal centro).

PRESIDENTE. Invito la Commissione e H
Governo ad esprimere il suo avviso sui tre or~
dini del giorno che sono stati presentati.

Il primo è quello del senatore Negri. Se ne
dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, in 'collsidera~ioll'e della condi~
zione di partkolIare di,sagio i~ienÌiCo ed urba~
nistico e di pericolosità derivante al'la città di
Mantova dal secolare pJ:1oblema della silste:ma~
zione de'gli stagni che 'la dl"condano e la sof~
fooano ;

invita il Governo' ad includere la sistema~
ziione nel piÙ immedi,ato :pr'Ogliamma di sistle~
mazione ,idraulioa ,del P'asse ».

BUIZZA, rel.at,ore. La Commissione si ri~
mette 'al pensiero del Governo per tutti e tre
gli ordini del giorno.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ri~
sponda al presentatore che confesso la mia
ignoranza: non conosco il 'problema dal lato
della pericolosità. In settimana manderò un
ispettore a vedere: se le cose sono come ella
dice, sarà provveduto.

PRESIDENTE. Senatore Negri, mantiene
il suo ordine del giorno?

NEGRI: Mi fa meravigli~ che il Ministro
dei lavori pubblici si dimostri totalmente al~
l'oscuro de'l problema. L'ultima alluvione del
Po ha dimostrato che Mantova da un giorno
all'altro poteva essere invasa e sommersa per
il rigurgito del Mincio, che non riusciva a dé~
fluire nel Po. È un problema secolare: mi stu~
pisce come l'onorevole Ministro non lo conosca!

ROMITA, Ministro d,ei lavori p'UJbblici. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Non
conosco i provvedimenti da attuare per ga~
rantire quanto lei dice: manderò un ispettore
ed immediatamente le darò soddisfazione. Sia~
ma d'accordo? (Cenni di dis8enso del senatore
Negri).

PRESIDENTE. Più o meno... (Ilarità).

NEGRI. Piuttosto meno che più: è il pro~
.blema della sistemazione dei laghi!

ROMITA, Ministro dei lav10ri pubblici. Ri~
salveremo anche quello.

NEGRI. È da due secoli che lo stanno pro~
mettendo!

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Manni. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, constatato che, nel programma
dei lavori per la sistemazione dei fiumi e tor~
renti, ,per la Sardegna è prevista soltanto la
sIstemazione del Temo a difesa della cittadi~
nanza di Bosa, mentre, come risultò partico~
larmente durante la alluvione ,dell'ottobre 1951
la necessità e l'urgenza di opere di sistemazio-
ne idraulica concernono tutti i fiumi e torrentl
della Sardegna;

invita il Governo: 1) ad affrettare l'at~
tuazione del progetto per la sistemazione del
Temo; 2) a destinare, della riserva di 10 mI~
liardi del programma, unacongrua parte per
le sistemazioni idrauliche degli altri fiumi e
torrenti sardi e in modo speciale dei torrenti
nelle zone montane della provincia di Nuora ».

ROMITA, Ministro deli lavori pubblici. Ri~
sponda all'onore'vole Manni che per il Temo
siamo perfettamente d'accordo; per le altre
opere che egli chiede, come ho detto poco fa,
mettetemi in relazione con gli altri Ministeri
che hanno compiti analoghi, e provvederemo
anche a questo problema, per garantire la pro~
vincia di Nuora dai danni che l'affliggono.

PRESIDENTE. Senatore Manni, insiste nel
suo ordine del giorno?

MONNI. Ho notato con dispiacere che nef
programma di lavori si parla soltanto della
città di Basa e del Temo. Come ella sa, non
si tratta soltanto di questo problema: non
sono dimenticati da noi ~ ed io spero non
siano dimenticati dal Ministero ~ i gravis~
simi danni che ha provocato l'alluvione del
1951. Allora avvenne che la peggiore alluvio~
ne del Polesine fece passare in seconda linea
i danni della lontana Sardegna, cosa che suc~
cede molto spesso. Noi sardi, per ragioni di
solidarietà, ci associammo allo sforzo che fece
allora la N azione per assistere e per aiutare
i nostri fratelli del Polesine; non parlammo
più dei nostri danni per pietà dei maggiori
danni avvenuti nel Pole'Sine. Ma non è giusto
che la Nazione dimentichi i nostri danni e i
nostri bisogni.

Io volevo rammentare con questo mio or~
dine del giorno che non Isi tratta soltanto di
difendere Basa dalle inondazioni periodiche,
gravissime (e perciò è urgente il lavoro di
sistemazione a Bosa, e gli studi sono stati or~
mai fatti dal Ministero), ma si tratta anche
di provvedere alle sistemazioni idrauliche, non
iniziate in Sardegna per nessun altro torrente
e nessun altro fiume. Questa è la vivissima
racomandazione che io faccio all'onorevole
Ministro.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Cerabona. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato invita ,i'l Governo a vo'ler con
sOIUedtudine int'ere'ssarsi per la sistemazione
dei fiumi AgJ:1i'e Sinni, Bradano e BaiSento neil~
la B3IsiiJicata, nOThchèdei torrenti Sauro, S'a,r~
mento e Serrapotamo che devastano sistemati~
camente le ubertose campagne coltivate da
tanti poveri agricoltori rivieraschi ».

ROMITA, Minristro d,ei lavori pubblici. Fa~
remo le opere necessarie per garantire anche
la Basilicata da queste alluvioni.

CERABONA. Sono lavori della massima
urgenza.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli articoli. Si dia lettura dell'arti~
colo 1.
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MERLIN ANGELINA, Seg~et,aria:

Art. 1.

Per la prosecuzione delle opere previste dal~
l'articolo l della legge 31 gennaio 1953, n. 68,
con riferimento al Piano orientativo di cui alla
legge 19 marzo 1952, n. 184, è autorizzata la
ulteriore spesa di lire 120 miliardi da inse~
rirsi nello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici in ragione' di 10
miliardi per ciascuno degli esercizi finanziari
dal 1954~55 al 1965~66 compresi.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz~
zato ad assumere impegni sino ana concor~
renza di lire 120 miliardi.

Le somme non impegnate in un eserCIZIO
sono utilizzabili ne'gli esercizi successivi.

PRESIDENTE. Al primo comma di questo
articolo da parte dei senatori De Bosio, Merlin
Dmberto e Trabucchi è stato presentato un
emendamento. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Al primocomma, sostituire le parole:
"dall'articolo l della legge 31 gennaio 1953,
n.68, con riferimento al Piano orientativo"
con le altre: "dagli articoli l e 5 della legge
31 gennaio 1953, n. 68, con riferimento 'anche
al Piano orientativo" ».

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole De Bosio per svolgere questo emen~
damento.

DE BOSIO. La legge 31 gennaio 1953, n. 68,
all'articolo primo, autorizza in modo generico
il Ministero dei lavori pubblici ad eseguire,
opere idrauliche per la sistemazione dei fiumi
e torrenti del nostro Paese. L'articolo 5 della
stessa legge accorda invece, espressamente allo
stesso Ministero l'autorizzazione a proseguire
altresì le opere di sistemazione dell' Adige, Gar~
da, Minda, Ta:ciaro, Canal Bianco, Po di Le~
vante, di cui al regio decreto 1Qdicembre 1938,
n. 1810, cOllV'ertito nella legge 30 gennaio 1939,
n. 428, e alla legge 27 ottobr'e 1951, n. 1353.

La relazione della 7" Commissione legisla~
tiva pone in evidenza la necessità di prose~
guire e comple'tare questa sistemazione nel suo
insieme ed in modo uniforme, per cui amplia

la programmazione dei lavori al riguardo in~
dicati nel progetto di legge gove'rnativo, esten~
dendoli dalla costruzione dello scolmatore delle
punte di piena dell'Adige ~ costruzione della
galleria Mori~Torbole ~ e' dalla regolazione
del Mincio, alla esecuzione di tutto il com~
plesso di questa opera come progettata e sta~
bilita per legge. A seguito di questa opportuna
modificazione del programma, è nece'ssario
emendare anche il disposto dell'articolo primo
del disegno di legge, richiamando la sopra
accennata norma dell'articolo 5 della legge nu~
mero 68 del 1953.

La seconda parte' dell'emendamento aggiun~
tivo è dIretta a dare al richiamo del Piano
orientativo per la sistematica regolazione dei
corsi d'acqua, illustratoci poco fa dall'onore-
vole senatore Umberto Merlin, un significato
più chiaramente esemplificativo e' di massima.
In questo Piano, infatti, non è tassativamente
spiegato quando e come si eseguono i lavori
delle varie opere, e particolarmente de'lla si~
stemazione dell' Adige, Garda, Tartaro, Canal
Bi,anco, Po di Levante.

Con l'emendamento da me proposto, uni~
tamente ai colleghi onorevoli Umberto Mer~
lin e Trabucchi, viene eliminato ogni dubbio
intorno al contenuto della legge ed alla sua
applicazione. Si pone inoltre in evidenza che
questa grande opera, concepita e progettata
in modo unitario, tanto attesa ed invocata dalle
popolazioni venete e lombarde, sopratutto,
per la sicurezza idr::tulica delle loro regioni,
sarà definitivamente ripresa e' portata organi~
camente e unitariamente a compimento secon~
do l'originario Piano.

PRESIDENTE. Invito la Commisslione e il
Ministro ad esprimere il loro pensiero su que~
sto emendamento.

CORBELLINI. La Commissione l'accetta.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ac~
cetto l'emendamento.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento al primo comma dell'articolo 1, pre~
sentato dal 1Senato~e De Bosio ed altri, accet~
tato dalla Commissione e dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Metto ai voti l'articolo 1 con la modificazio~
ne testè approvata. Se ne di'a lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

Per la prosecuzione delle opere previste da~
gli articoli 1 e5 drena legge 31 gennaiO' 1953,
n. 68, con riferimento anche al Piano orienta~
tivo di cui alla legge 19 marzo 1952, n. 184,
è autorizzata la ulteriore spesa di lire 120 mi~
liardi da inserirsi nello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici
in ragione di 10 miliardi per ciascuno degli
esercizi finanziari dal 1954~55 al 1965~66 com~
presI.

Il Ministero dei l,avori pubblici è autoriz~
zato ad assumere impegni sino, aHa concor~
renza di lire 120 miliardi.

Le ,somme non impegnatle in un eserClZlO
sono utilizzabili negli esercizi succ~ssivi.

PRESIDENTE. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Sui successivi articoli non sono stati pre~
sentati emendamenti. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.2.

È ri,servata all' Amministrazione centrale dei
lavari pubb1ilc1i, anche ,in deroga alle disposi~
zioni riguardanti la competenza del Magistra~
to delle acque e dei Provveditorati regionali
alle opere pubbliche la gestione tecnico~ammi~
nistrativa ed economica dei lavori e delle fol'~
niture occorrenti per ,la ,rea'lizz1azione di ope1re
di cui all'articolo 1 della presente legge com~
portanti complessivamente in ciascun eserci~
zio finanziario una spesa non eccedente il deu
cima delle ,somme stanziate nell'esercizio
stesso.

(È approvato).

Art.3.

L'onere di lire 10 miliardi per l'esercizio
I

1954~55 farà carico al fondo globale di cui

j
al capitolo n. 516 dello stato di previsione

della spesa del Ministero del tesoro per l'eser~
cizio finanziario medesimo.

Il MinistrO' pe,r H tersorro è autorizzato a
provvedere conpmpri decreti alle occorrenti
variazioni compensative tra gli stanziament~
d,ei vari capitoli di spesa per ciascun esercizio.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi 10 approva è pre~
gato di alzarsi.

(È ,approvato).

Presentazione di disegni di legge.

MATTARELLA, Min~",gtrrOd,ei trasporti. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MATTARELLA, Ministlf''O dei trasporti. Ho
l'onore di presentare al Senato i seguenti di~
segni di legge:

«Provvedimenti a favore delle miniere zol~
fifere che utilizzano minerale a bassa resa di
fusione e che hanno in corso l'installazione di
moderni impianti di arricchimento» (695);

«Autorizzazione al Governo a pagare le
quote di associazione al Gruppo internazionale
di studio dello stagno» (696).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro dei trasporti della presentazione dei pre~
detti disegni di legge, che saranno stamp:ati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di pre'visione derlla
spesa del Ministero dei trasporti per l'eser-
cizio finanziario dallo luglio 1954 al 30 giu-
gno 1955) (601) (Appro'vato dalla Camera
dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dei trasporti per l'esercizio finanziario dallo
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luglio 1954 al 30 giugno 1955 », già approvato
dall'a CameTa dei deputati.

N ella precedente seduta è stata dichiarata
chiusa la discussione generale, riservando la
parola al relatore ed al Ministro. Ha facoltà di
parlare il relatore, senatore Buizza.

BUIZZA, relatore. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, cercherò
di essere rapidi,sisimo e brevissimo. Gli inter~.
venti numerosissimi (sono stati 30) si riferi~
scono per la maggior parte ad interessi locali
che io 'con ila mia re'lazlilone ail biilancio, e tanto
meno nella mia posizione di relatore, non posso
risolvere. Mi atterrò quindi a quelli che sono
stati gli interventi che possono avere un ad~
dentellato con quanto ho scritto nella rela~
zione; e, inoltre, alle richiest'e particolari con~
tenute negE ordini del giorno,che possono
avere riferimento a:lta mi,a re}azione ,come re
osservazioni che s,i riferislcoruo a~W!ammoderna~
mento e al potenziamento de>1le,fer,,'ovie in con~
cessione, le richieste di sistemazione dista~
zioni, la ,sosbtuzione dipasisla'ggi a liivelilo con
sottopas!si o so~rapiass:i, l'e,lettrificazione di
tra,tt,i di linee che non rientrano ne'lp'rogmm~
ma ricordato nella. re'1:azione. Infine di,rò due
parole suHa necesslità ,del coordinamento dei
mezzi di tI1asporto.

Sullo stato di previsione del Ministero dei
trasporti non ha interferito nessuno degli in~
tervenuti, se non peT quanto si riferisce al~
l"ammodernamento deHe fe'rrovi'e' e quindi aHa
applicazione della legge dell':agosto 1952, nu~
mero 1221. Anzi prendo lo spunto dall'inter~
vento del senatore Ferrari che ha citato la mia
relazione, rileggendo il punto 12, là dove dico:

«12. l,n relazioneaU'intensifioarsi della at~
tuazione della legge 2 agosto 1952, n. 1221,
è previsto un aumento di 22 milioni di lire
nelle spe'se generali, che rappresentano l'in~
dennità di missione e rimborso spese di tra~
sporto al personale dell' Amministrazione cen~
trale e degli Ispettorati compartimentali non~
chè al personale estrane'o all' Amministrazione.
Questa somma è comunque una spesa di per~
sonale ».

Ho fatto questo rilievo perchè ho ritenuto
opportuno ribadire quanto avevo già enunciato
trattando della spesa ordinaria per il perso~

naIe deH'Ispettorato della motorizzazione. Ma
il collega Ferrari non ha letto oltre e mi ha
rimproverato di non essermi occupato della
applicazione della legge sul potenziamento e
l'ammodernamento delle ferrovie secondarie
mentre è vero il contrario. A conclusione, anzi,
di quanto ho scritto nella mia relazione sulle
spese per l'ammodernamento, debbo richiamare
l'attenzione dei colleghi sul fatto che la 7a Com~
missione aveva richiesto ed avrebbe desiderato
avere uno stato del lavoro compiuto dalla Com~
missione prevista dalla legge sull'ammoderna~
mento. Debbo a questo proposito ricordare al
senatore Fenari che la legge sull'ammoderna~
mento e sul potenziamento delle ferrovie in
concessione, prevede la costituzione . di una
Commissione la quale deve esaminare, conces~
sione per concessione, le varie situazioni ed
avanZiare 'pO'ideNe proposte p'roIJY1~ione:! senso
da lui lamentato e cioè deve dire se la linea
deve essere soppressa tutta o in parte o se
deve essere ammodernata e potenziata. Ma
la decisione' della soppressione in base alla
legge è riservata esclusivamente al Parlamen~
to. Pertanto le proposte che ha ricordato il col~
lega Ferrari per le ferrovie del Salento veT~
ranno in discussione in un secondo tempo,
cioè il giorno nel quale la Commissione pre~
vista dalla legge n. 1221, si sarà pronunciata
definitivamente.

Circa l'ammodernamento ci sono stati pa~
recchi interventi da parte degli onorevoli se~
natori: 'iI senatore PO'reeililini per le ferrovie
della Sardegna, il senatore Ferrari per le fer~
rovie del Sud~Est, i senatori Cerabona e Ma~
strosimone per le calabro~lucane, il senatore
Artiaco per la Circumflegrea, il senatore An~
gelilli per la Roma~Nord e il senatore Messe
ha ricordato 'la situaz1ilone deHa Penisola Sa~
lentina. Ciò che posso dire io su questi inter~
venti è che è necessario rinviare qualunque di~
scussione a quando ci saranno comunicati i ri~
sultati dei lavori della Commissione predetta.

Al senatore Cornaggia Medici confermo che
è in corso l'istruttoria per la concessione della
ricostruzione deHa ferrovi'a Napoli~Piedimonte
D'Alife e per la concessione della gestione dei
due tronchi Napoli~Capua e Santa Maria Ca~
pua Vertere~Piedimonte. Lo St'ato eontr,ibuirà
alla ricostruzione con la somma di 2,9 miliardi
per suolo stradale, fabbricati, armamento, elet~
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trificazione, ecc. e di 400 milioni per il mate~
riale rotabile.

Al senatore Gramegna dovrei dire che lo
stato di avanzamento de'lla ferrovia Bari~Bar~
letta lo conosce meglio di me. Ripeto ad ogni
modo che i lavori iniziati nel 1925, sospesll nel
1934, furono ripresi nel 1947 limitatamente
al tronco Andria~Barletta autorizzandosi una
spesa di 420 milioni di lire. n completamento
del tronco Andria~Bitonto e del tronco Bari~
Bitonto (esclusa l'elettrificazione) è in corso.

n fatto che i lavori di costruzione richiedono
tanto tempo sta a dimostrare come queste linee
non ,siano grarrrdemente nec€lslslarie o, quanto
meno, che 'esise sono pOlca so~lecitate e dai ge~
stori e 'dagli interessati. Risponderò agli inter~
venti dei senatore Cerabona e del senatore Ma~
stI1osimone rircordando ,che, neHa mi,a relaz'ione,
ho elencato Le ,coneessioni che yengono rirchieste
alla discussione di ogni bilancio dei Trasporti
e sollecitate poi con interrogazioni e interpel~
lanze. Si tratta di complessivi 415~416 chilo~
metri di linee per un preventivato importo di
spesa di 47 miliardi e 500 milioni. Le richieste
di queste concessioni non possono essere tanto
facilmente accolte per il grave onere che ne
deriverebbe allo Stato sia per la costruzione,
sia per l'eseI1cizlio, e, ripeto, per quelle linee
l'esercizio si ritiene già passivo in sede di pro~
gettazione. È stata chiesta l'elettrificazione di
linee secondarie e statali dai senatori Iorio,
Cerabona, Mastrosimone, Tartufoli, Carelli,
Angelilli e De Luca Angelo.

N ella mia relazione ho esposto, per quanto
riguarda le Ferrovie dello Stato, il programma
in corso di attuazione. Sono in corso di ulti~
mazione i lavori di elettrificazione della Mi~
lano~Treviglio~Bergamo; è in corso di elettri~
ficazione la linea Treviglio~ V erona~ Padova,
per uno stanziamento di 1.700 milioni. Per la
linea Bologna~Padova~Venezia è prevista la
elettrificazione del tratto Bologna~Padova, dove
i lavori sono in corso, e stanno per essere ul~
timati nel tratto Bologna~Ferrara, e l'esecu~
zione di una prima parte dei lavori sul tratto
Padova~V enezia; sono stanziati 4.383 milioni.
È pure in corso di elettrificazione per uno stan~
ziamento di 2.653 milioni la linea Sant' Agata
di Militello~Palermo ed è prevista, per una
spesa di 186 milioni, l'esecuzione di lavori di
elettrificazione sulla linea Messina~Catania.

Per quanto riguarda le altre richieste non
posso che rimettermi a quanto dichiarerà l'ono~
revole Ministro, dato che si tratta di assumere
degli impegni.

Ci sono poi lavori di elettrificazione finan~
ziati daUa Cagsa per il Mezzogiorno, che ha po~
tenziato alcune linee di grande traffico. È in
corso la elettrificazione e 1'esecuzione degli im~
pianti relativi per la Battipag1ia~Reggio Cala~
bria, per il tratto Batti paglia~ ValI o di Lucania,
e sono in corso di compilazione gli studi per i
nuovi impianti da elettrificare in dipendenza
del mdd oppi o, e pe'r 'l'ampliamento di i(ji'l"ca40
stazioni, nonchè l'istituzione di circa 20 nuovi
posti di mov,imento. La 08Jssa per n Mezzo~
giorno ha già finanziato la spe1sa per 4 staziùn~
(130 miJioni) ep1er 10 pOlsti di movimento
(100 milioni), cioè per queHe stazioni e per
quei rwddoppi per i quali fmonoa:ppo!rtati i
progetti. La Caslslaper il Mezzogiorno ha pure
approvato lo st:anziamento di 4.347 mitlioni per
la ~lettri:ficazione deUa FOI,g~gila~Barie lo stan~
ziamento di 4.402 miEon!Ì per la e11ettrifieazione
dena Peslclam~Foggia.

Per i passi a livello e per la sistemazione del~
le stazioni, ci sono stati interventi. dei sena~
tori Grammatico, Piechele, Gervasi, Angrisa~
ni e Petti. Per i passi a livello le Ferrovie
hanno sempre seguìto questa procedura: essi
debbono essere sostituiti COn sovrapassi a sot-
topassi a tutte spese degli enti proprietari
della strada, o con un contributo della fer~
rovia ad essi enti. Comunque il primo passo
per stipulare con la ferrovia una convenzione
per la costruzione dei cavalcavia o dei sotto~
passaggi deve esser fatto dagli enti locali in~
teressati.

Per le stazioni, nel caso che interessino il
Comune, è il Comune che deve intervenire
perchè la ferrovia. non può provvedere a siste~
mazioni richieste da necessità urbanistiche che
interessanO' gli enti locali. A questo proposito
mi consenta, onorevole Ministro, di richiamare
la sua attenzione sopra una notizia che ho
leHoieri nei giornali. Due o tre mesi fa la
7" Commissione approvò un disegno di legge
autorizzante le Ferrovie della Stato a spendere
5 miliardi per la sistemazione della stazione
de'ne ferrovie varesine in Milano. Si tratta di
una sistemazione prevista da una convenzione
già stipulata nel 1938 tra il comune di Milano
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e le Ferrovie dello Stato. Un giornale lombar~
do recava ieri una dkhiaraz1ione del Sindaco
di Milano in cui si afferma che quell' Ammini~
strazione è contraria alla sistemazione con~
cordata nel 1938. Non vorrei che ora si aprisse
una discussione interminabile. L'irrigidimento
è un secondo :abito nelle Ferrovie ~ bisogna
far correre tutti sul binario stabilito, perchè
se si deraglia, non si è più ferrovieri! ~ ed
è causa molte volte di irrigidimenti nell'altra
parte. Onorevole Ministro, veda di intervenire
per duttilizzare questo irrigidimento, e dal~
l'una e dall'a'ltra ip,rurte: se no, perqua'l,i motivi
noi siamo stati chiamati a votare d'urgenza
quei 5 miliardi sulla base della Convenzione
del 1938?

Vengo ora ad esaminare il bilancio della
azienda ferroviaria, rispondendo ad alcuni ri~
lievi fatti dai colleghi Porcellini e Massini.
11 collega Porcellini ha fatto un rilievo alla
mia relazione che mi pare non sia meritato:
ha voluto rilevare che essa ha un peccato di
origine, cioè, è conformista.

Difatti una delle prime obiezioni sollevate
dall'onorevole Porcellini è questa: voi, ha af~
fermato, vi ostinate a presentare non un bi~
lancio reale, ma un bilancio 'artificiosamente
passivo. Ora, qui bisogna innanzitutto ricor~
dare che il bilancio delle Ferrovie dello Stato
è fatto sulla scorta delle leggi fondamentali per
l'a statizzazione delle ferrovie: la legge del
1907 e quella del 1909. Le due leggi prescri~
vono come deve esser fatto il bilancio, quali
sono i capitoli e le denominazioni delle spese;
e l'onorevole Porcellini poteva almeno darmi
atto che anche io ho rilevato che, nel comples~
so, il bilancio avrebbe bisogno di una maggiore
chiarezza.

Per esempio: per ogni servizio si dànno se~
paratamente le voci di spesa per stabi'lire quan~
to spende ogni servizio. Ma poi per giungere
alla spesa del personale e aNa spesa delle for~
niture bisogna fare vari conteggi. Basterebbe
citare questi capitoli: «Servizio movimento:
personale ~ forniture spese e acquisti ~ noli
passivi di materiale rotabile in servizio cumu~
lativo» e si dà poi la somma di queste tre
voci. E cosÌ si ripete per tutti gli altri servizi:
il servizio commerciale e del traffico, il ser~
vi~io materia:le e trazione ecc.

~..c~

Ora, chi esamina e studia un bilancio così
compilato, deve prendersi il gusto di discri~
minare queste varie voci e sommarIe per ve~
dere se i conti tornano. Basterebbe questo per
dire come effettiiv'amente una magg1ior1e'chi:a~
rezza, una maggiore semplicità di contabilità
gioverebbe all'esame' del bilancio.

Ma e'è un'altra cosa ehe vlOlevofar rilevare
nello stato di prervisione del Minisltero deli
tl1asiporti per la parte re[iativa aHa moto~
rizzazione civile. Abbiamo visto che la legge
n. 1221 prevedeva la spesa~di 3 miliardi da ri~
partirsi su quattro esercizi: 400 milioni per
il primo esercizio, un miliardo per il secondo
e il terzo e 600 milioni per il quarto. Il quarto
esercizio è l'esercizio 1955~56, cioè l'eserciziò
1955~56 è l'ultimo esercizio per il quale fun~
zionerà la legge sull'ammodernamento ed il
potenziamento delle ferrovie concesse.

È pe'r questa situazione che insisto chieden~
do che sia presentato un rapporto sui lavori
compiuti dalla Commissione nominata in base
a quella legge ed è proprio qui che abbiamo
trasferimenti di somme dalle sovvenzioni di
esercizio alle sovvenzioni per i[ pote'nziamento
o per l'ammodernamento, trasferimenti che do~
vrebbero essere chiariti. Onorevole Porcellini,
siamo dunque d'accordo.

Pe'r quanto si riferisce al rilievo che ha
fatto il collega Porcellini circa il personale,
rispondelrà il Ministro; COISÌpure per le ta!riffe
dirà il Ministro se vi siano in previsione altri
aumenti. Ad ogni modo il risultato dell'ultimo
aumento mi sembra sia illustrato abbastanza
chiaramente dalla relazione': una contrazione
del traffico non c'è stata. Dovremmo ricordare
piuttosto che c'è stato Un anno eccezionale,
che, cioè, il maltempo può avere influito sul
movimento dei viaggiatori.

L'onorevole Porcellini ha rilevato che i ma~
gazzini hanno un eccessivo deposito di scorte.
Quei 98 miliaI'di di valutazione delle scorte in
magazzino sono certamente influenzati e dalla
rivalutazione delle scorte e dall'entrata in ma~
gazzino di materiale che viene impiegato nella
elettrificazione delle linee, materiale pregiato,
come il rame. È vero che c'è anche del mate~
riale che potrebbe e,S!Sierea:lienato, e ad ogni
modo per questo materi'ale si stamno predispo~
nendo deli pl1ogramm1i per Ila s'ua alienazione.
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Il senatore .Porcellini giustifica il sospetto
che si voglia ricorrere ad un aumento delle
tariffe, perchè nella relazione ho riassunto la
situazione consuntiva dell'esercizio 1953~54 per
dimostrare che effettivamente le cifre portate
in preventivo per il 1954~55 potrebbero esse're
superate.

.
Ma io mi sono permesso di inter~

rompere il senatore Porcellini per dirgli che
il preventivo 1954~55 è stato predisposto nel~
l'ottobre scorso ed è venuto al Parlamento alla
fine di gennaio, però so'lo oggi abbiamo i ri~
sultati della gestione 1953~54. Confrontando
i risultati di questa gestione troviamo che tutte
le previsioni fatte per il 1954~55 sono inferiori
agli .accertamenti fatti nell'esercizio 1953~54
meno che per i prodotti del traffico e null'al~
tra. Le illazioni dell' onorevole Porcellini sono
quindi gratuite.

Il senatore Massini ha rilevato quello che
già da tempo richiediamo. N on so se ha fatto
indagini personalmente ,e se, in bwse ad esse,
abbia potuto stabi'lire ,che i 50 mililardi da lui
denunciati rappresenterebber'o l'impodo delle
concessioni per viag'g1i gr'atuiti e deMe conces~
sioni di riduzione ,sui prezzi di tariffa ecc. A
me risulta ,che si tmtterebbe non di 50 miliardi
ma, ,in balse ad un altro computo i.stituito, ta:l'2
importo non supererebbe i 30 mi1iwrdi.

MASSINI. Si me'tta d'accordo con il diret~
tore generale delle Ferr,ovie. Non sono cifre
mie ma della direzione generale.

BUIZZA, 1'clatore.. Lei sa quando ho avuto
l'incarico di riferire' su questo bilancio. Non
ho avuto il tempo di inc01;ltrare il direttore
generale delle Ferrovie nè ho avuto occasione
di tele.fona1r'g<li e non ho avuto dati da lui.
Comunque vorrei rÌchiamare la sua attenzione
su quanto dico al paragrafo 31 della relazione:
« Quale sia la somma che si potrebbe introitare
ove tutte le concessioni ed i servizi speciali
che si accordano fosse'ro pagati, non è dato
sapere ». N on credo che si potrebbe essere
più chiari di così. 'Quella sua insinuazione che
io mi sia insinuato. presso il direttore gene~
rale...

MASSINI. N on ho detto questo, ho detto
di mettersi d'accordo con il direttore generale
delle Ferrovie. I 30 miliardi sono esatti per

quanto riguarda le concessioni. Ma ne manca'"
no altri 20 per le linee' indispensabili ma defi~
citarie. Quindi si arriva a 50 miliardi. Questi
dati sono basati su documenti ufficiali della di~
rezione generale delle ferrovie.

BUIZZA, relatore. Questi dati li ho chiesti
anche' l'anno scorso essendo relatore dello stes~
so bi'lancio. Si fa prestoca dire che, essendoci
queste concessibni gratuite, il bilancio deve
essere per forza deficitario. Ma bisogna dimo~
strarlo.

PRESIDENTE. Senatore Buizza, la prego
di proseguire' senza entrare in polemiche, giac~
chè deve ancora parlare il Ministro ed abbia~
ma una quarantina di ordini del giorno.

BUIZZA, relatore. Signor PI1esidente, chiudo
ricordando che abbiamo auspieato già nelle
precedenti discussioni dello stato di previsio~
ne de'lla spesa del Ministero dei trasporti il
coordinamento de,i servizi dei trasporti. Si è
rilevato che ci sono delle linee o dei tronchi
di linee pa'Slsive. Ho qui Hin eitenco delle fer~
rovie deUo Stato ed un elenco delle ferravie
in concessione che ham;w forti dis'a>1anzi di
esercizio. Nella mia relazione ho scritta che
dovrebbero ,essere abolite perchè hanno fatto
il loro tempo tutte le trl'a.m:vieextraurbane che
sona in sede promiscua ma ho anche scritto
che dovrebbe essere accelerata il lavoro di po~
tenziamento in base alla legge 1121 e che do~
vrebbero essere presi provvedimenti per la in~
tegrazione e sistemazione delle strade ordi~
narie. N ai ci trovi'amo di fronte ad una in~
dustria automabilistica che va continuamente
guadagnando neIIa velocità sviluppata dai

motori che costruisce, mentre le strade dimo~
strano sempre' più la loro inadeguatezza. Non
possiamo assolutamente non tener conto di que~
sta industria e dobbiamO' intervenire per fa~
cilitare l'uso delle maggiori velocità. Ora, per
questo 'coordinamento, che, ,come ho avuto l'ono~
re di affermar'e l'anno 's!corso, ha avuto un
primo tentativo di applicazione con quella con~

venzione stipulata tra le Fèrrovie dello Stato
e le società delle autolinee in concessione, noi
ci auguriamo che .analoga convenzione' venga
estesa anche alle linee ferroviarie in conces~
sione, e per 10 stesso trasporto merci.
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È questa caardinamenta, che nai invachiama.
Preghiama l'anorevale Ministra di valerIa at~
tuare 'Con la mas'sima soUelCitudine e rap,idità.
(Applausi dal centro. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Prima di dare la parala al~
l'anarevale Ministra prega i Gruppi di va~
ler richiamare in Aula i non pachi senatari
intervenuti in questa discussione. N umerasi
senatari hanna parlata su questa bilancia: che
almena essi siana presenti in Aula, per ascal~
tare la rispasta dell'anarevole Ministra.

Ha facaltà di parlare l'anarevale Ministra
dei trasporti.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. Si~
gnar Presidente, anarevali senatari, mi carre
anzitutta il davere di ringraziare l'anarevale
relatare per la sua apprafandita relaziane e
per il suo interventa, e tutti gli anarevali se'~
natari che hanna partata un cantributa nate~
vale, anche esaminanda problemi di carattere
particalare a lacaIe, a questa discussiane vera~
mente prafanda, SE'rena, elevata, che sta 'an~
che a testimaniare la campetenza e l'interesse
can cui vengana seguìti i problemi dei traspar~
ti, meritatamente cansiderati carne prablemi
fandamentali di vita e di progressa per il na~
stra Paese.

Spera di essere breve, anche perchè nan
varrei ripetere quanta ha avuta l'accasiane e
l'onare di riferire aHa Camera dei deputati
nella recente discussiane del bilancia.

Mi preme mettere in evidenza, inizianda
questa mia interventa, come ,la situazione del~
l'Amministraziane dei trasporti si presenti,
nell'attuale quadro riassuntiva, avviata verso
'Orizzonti più chiari che lasciano bene sperare
per l'avvenire. ,

Come ebbi accasiane di rilevare alla Came~
ra, le previsioni per l'esercizio finanziario
1954~55 comportano una diminuzione di spesa
p€lr 'iI Ministe1ro di oltre 2 mih,ardi, menhe,
per quanto rigua1rda lo stato di previsiane del~
l'azienda ferroviaria, si registra una diminu~
ziane del disavanza di circa 15 miliardi, nana~
stante il sensibile aumento delle spese. Il Go~
verno si prefigge di cantinuare ad agire can
doverasa soHecitudine neHa linea che dovrà
partare al risanamenta del bilancio; ma re~
puta opportuno ancora una v,olta avvertire' che

il disavanza dell'esercizia deve essere consi~
derata nella sua pre'Cisa cansistenza, la quale
trae in gran parte ragiane dal concarsa di di~
versi elementi: l'aumenta deHe spese relative
ai miglioramenti ecanomici e al trattamento
assistenziale degli agenti ferraviari; l'incidenz'a
degli 'Oneri passivi e dei finanziamenti ineren~
ti all'esecuziane dei programmi straardinari;
l'aumentata pesa, nan sufficientemente rivalu~
tata nel cantributo del Tesoro, peT le pensiani
e per ultima il non campiuta adeguamenta delle
tariffe al punta di svalutaziane. Ma accennan~
da aHe tariffe mi pare doveroso assicurare che
le apprensioni avanzate dal senatore Porcellini
non hanna fandamenta perchè non si pensa
~ffatto ad aumenti tariffari dopo quem~ià in~
tervenuti. Tengo anche qui a p!recisare carne
non sia es,aitto che l'intendimento di procedere
agli alumenti fosse sta,to da me tenuto in ge~
k,so riserbo, durante la discussione del prece~
dente bilamcio, perchè anzi ebbi allora modo di
quasi annunciare gli ,aumenti ,stessi addirit~
tum come imminenti.

A propasito del bilancio debbo fare qualche
rilievo di carattere generale sul problema di
base posto dal senatare Massini. Non v'è dubbio
che la presentazione di un bil,ancio economico,
che rispeochi in p~ena neUa ,sua interezza la
vera entità ed i ve'ri risultati della gestione, ri~
sponda ad un criteria di giustizia e di oppé>r~
tunitàl che è stato tante valte saUetitata e in~
vocato dai due rami del Parlamento e che ia
s'tesso ebbi 'Occasione di sattolineare in acca~
siane della discussiane del precedente bilancia.
Debba però rilevare che non è semplice la sa~
luzione del prab1ema, anche se ad ess'a bisa~
gna tendere can tutta la valontà, non saltanta
per cansideraziani di carattere farmale e giu~ .
ridico, alle quali il bilancia deve rispondere,
in base alla legislaziane richiamata testè dal~

l' anarevole Buizza, ma anche per la adeguata
rappresentazione della fisianamia econamica
delle Amministrazioni, le quali evidentemente
non si campiacciono dell'addo'S'samento di oneri,
che giustamente dovrebbero incidere sulle Am~
ministraziani che usufruiscona del servizia.
Sul fondamento delIeaccennate esigenze ha già
posto il problema per quel che riguarda l'Am~
mistraziane dene po!ste, come ha posto. quella
della riva,lutaQ;iane de,i contributi da parte del
Tesoro per le pensioni, non tanto per le con<si~
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derazioni che sono state avanzate nella discus~
sione in questi giorni e che hanno pure un
loro fondamento, quanto perchè io penso che
il grosso del peso delle pensioni è soprattutto
determinato dalla svalutazione, che non può
far cariCo al bilancio di esercizio dell' Azienda
ferroviaria, ma deve gravare evidentemente
sul Tesoro. Detto questo, debbo però precisare
che le cifre richiamate dal senatore Massini,
secondo le quali a 50 miliardi ammonterebbero
gli orreiri non aziendaili, nan mi pNsuadono. Io
sono convinto che nell'ambito di quella somma
deve e:sselre stato compre's'O, ne,Ha 'P'ubbhca~
zione alla quale il senatore Massini si è rife~
rito, anche il mancato adeguamento del con~
tributo per }e pensioni che ,ammonta ad oltre
13 miliardi. Secondo me, stando alle indica~
zioni della stessa Commissione all'uopo nomi~
nata e che evidentemente non potette che for~
nire indicazioni di carattere approssimativo,
gli oneri non aziendali si possono valutare at~
torno ai 30 miliardi, ma è necessario tener
presente che non tutti questi oneri sono facil~
mente individuabili e non tutti comunque ri~
versibili sulle altre Amministrazioni.

Invero, gli oner'i extraazÌendaili che le Fer~
rovie sopportano possono ripartirsi in tre ca~
tegorie: 1) oneri per servizi direttamente resi
alle altre Ammini'strazioni, che sono facilmente
individuabili, e per la cui contabilizzazione e
rimborso non dovrehbe essere difficile trovare
una soluzione; 2) 'Oneri verso la coIlettività,
cioè versa determinate zone geografiche o de~
terminati settor'i della vita economka, inerenti
a servizi legittimati dal carattere sociale di
questa grande azienda di Stato e dalle funzio~
ni che essa è chiamata a rendere al Paese. Di
questi onerli non solo è diffiei'le 'individuare la
consistenza, ma è anche difficille riversare il
peso 'su altre Amministmzioni. Trattasi di
provvidenze che anche in questa di'Scus~
sione suno state Òchieste, provvidenze do~
verose, direi quasi, di prestazioni dovute, e
tra di esse bassissime tariffe per gli operai e
gli stud,enti, e le tariffe di favare pel' i pra~
dotti arto frutti cali in esportaziane. C'è inal~
tre, carne accennava poco fa nella sua inter~
ruziane il senatare Massini, una terza cate~
garia di 'Oneri che non è riversibile su nes~
suno, perchè fa par.te integrante deIla fun~
zione che le Ferrovie debbana assalvere, cioè

il mantenimenta in vita delle linee passive,
,che debbona es'sere ugualmente gestite, anche

S'e sana scarsamente utiilizzate e finchè nan si
renda poslsibile una adeguata lara fsoslbituz,ione
can altri mezzi di trasparto.

Si tratta di indagini e di problemi cmnpleslsi,
e non si può comunque pre,siCÌ'ncleT,e, nella l'Oro
valutazione, da unaconsid'8lrazione che va pur
fatta, e che non saltlanto giustifi'oa codesto sa~
crifieio e cadelsto onere da parte dell'azienda
ferroviaria per l'adempimento di compiti pub~
blki che essa assume, ma li caratterizza in
modo parti calare carne compiti costituzianali
poichè essi sono cannaturali a questa Azienda
di Stata creata praprio per adempiere a malte
di queste fUI?-zioni e a saddisfare malte di que~

ste esigenze. C'è anche da tener p'resente che
l'Azienda, nel fare il sua bilancia, nan tiene
neanche conta come posta passiva di tutto il
complesso dei beni in dataziane dei quali di~
spone, e che si calcalano ammantanti a non
mena di 3.500~4.000 miliardi.

CORBELLINI. Le strade ferrate debbona
essere considerate carne le strade ordinarie.
Sona proprietà dello Stata e debbano essere
trattate alla stessa stregua.

MATTARELLA, Ministro dei trasportei. Lo
penso anch'io. Il car'attere demaniale delle

strade ferrate affidate atl1' esercizia statale è
una circostanza che sta appunta ad indi~
care la natura pubbliÒst;iea e vorr,ei dlire il
carattere generale deUa pr'O'prietà di quei
beni, ed è appunta pelr oiò ehe la cO'lletti~
vità, praprietariia di questo comple:s'sa di beni
ammantante a 3.500~4.000 miliardi può anche
chiedere che l'Azienda assalva i suddetti 'Oneri

di carattere saciale, che non si giustificano
saltanta per la funzione istituzianale dell'ar~
ganisma, ma anche per questa pravenienza

dei mezzi a sua disposizione. Quest'O per aveT
chiare le idee in 'Ordine ad un problema tanto
delicato, che ha tanti e diversi angoli visuali,

i quali giustificana perchè, come ha constatata
in questi giorni, senatari dell'O ste'sso settore
dell' Assemblea abbiano patuta assumere at~
teggiamenti diversi e cantrastanti, sottoli~
neancia la neceslsità di una maggiare indu~
strializzaziane dell'azienda, o sattalineando la
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necessità di pllU ampie funzioni sociaE da as~
s0lvere da parte della stessa.

Ma còmunque sia, mi preme chiarire che,
per quanto afferisce alla portata sostanziale
del disavanzo, sarà intensificata dal Governo
l'azione in modo da rendere più produttiva la
Azienda, e non soltanto nel senso dellapre~
stazione di servigi di inestimabile interesse
collettivo, ma anche nel senso dell'autosuffi~
cienza:.

Parlandovi in oocasione del decorso €Iser'ci~
zio, vi prospettai la necessità di una più con~
grua strutturazione centrale dell' Amministra~
zione dei trasporti. Il problema è ora di par~
ticolare ed attuale interesse.'

È noto come il carattere industriale dell'eser~
cizio ferroviario comporti una inevitabile par~
ticolare strutturazione dell'organo che lo muo~
ve. Premessa inderogabile in proposito è quella
di realizzare una più adeguata e ,più snella or~
ganizzazione, la quaIe consenta di rendere più
efficienti i servizi al centro ed alla periferia,
soprattutto attraverso un opportuno decentra~
mento di competenze agli organi locali. Bi~
sognerà provvedere al tempo stesso allo snel~
limento delle procedure per modo che sia con~
sentito, sempre nei limitli imposti dal rispetto
delle regoIe legislative e di opportunità con~
cernenti l'oculata e ponderata gestione, la mas~
sima rapidità e snelIezza dell'azione ammini~
strativa. Occorrerà inoltre assicurare un più
adeguato svolgimento di carrieTa, connesso alla
fisionomia della gestione ed alla finalità della
stessa, senza peraltro trascurare l'opportuno
riferimento ed il necessario collegamento al~
l'unitario ordinamento generale.

Nè, a qu~sto riguarrlo, è inopportuna qual~
che precisazione circa la posizione organica
dell' Azitmda ferroviaria nell'Amministrazione
centrale dello Stato.

Sottolineai l'anno scorso che i trasporti fer~
roviari, per l'importanza che essi hanno nella
vita del Paese, sotto l'aspetto generale e so~
cia:le, concretano un'attività che ha e deve
avere come punto di partenza e di riferimento
l'organizzazione statale. Ed è stata giusta~
mente considerata come unilaterale ~ e poco
fa ne ho sottolineato tal uno dei motivi ~ quel~

la impostazione secondo la quaIe il problema
della struttura dell' Azienda dovrebbe obbedire

. soltanto ad un rigoroso criterio di gestione

economica. Così operando, si trascurerebbe di
considerare pll'opriio quella finalità pubblica
inerente al servizio, che spesso è imposto da
particolari condizioni geografiche, demografi~
che, economiche, che non possono essere giam~
mai valutate secondo le leggi di un rigido ed
esclusivo tornaconto aziendale, ma che impon~
gono una va'lutazione che dal generale scenda
al pal'tiooIare e non traiseuri il lato umano, e
vorrei dire solidale del problema, affidandone
la soluzione ad una operazione svolta su un
piano più alto e comprensivo, che non può
essere che quello polihco. Le apprensioni
quindi delle quali si è fatto eco il senatore
Busoni non hanno ragione di essere; ma la
concezione contrastante, sostenuta da altri col~
leghi della sua stessa parte, sta a dimostrare
come delicato e complesso sia il problema e
contrastanti molto spesso le esigenze e le vi~
suali dalle quali esso si valuta. È quindi evi~
dente che il settore ferroviario non può di~
staccarsi dall'organo che è destinato a defi~
nire e ad attuare, su un piano generale, le
finalità che rientrano nei compiti dello Stato,
poichè è ad esso che spetta di stabilire i limiti,
i mezzi ed i modi, con cui soddisfare alle pub~
bliche esigenze nella materia dei trasporti.

Devesi pure osservare che l'attuale legisla~
zione non consente di distinguere, in ordine
alla competenza dei diversi organi operanti
nel settore ferroviario, i problemi i quali im~
pegnano l'attività politica nel senso ora detto,
dagli altri numerosi e spesso anch'essi deli~

cati, ma che si potrebbero definire di ordina~
ria amministrazione. In relazione a que'sti ul~
timi la diretta partecipazione dell'organo più
alto dell' Amministrazione è certo meno ne~
cessaria e meno sentita, ma sempre a patto
che sia st,ato da esso, inalrmoni<a eon le diret~
trici politiche generali, disegnato il quadro in
cui le minori e varie attività di esecuzione si
inseriscono, onde si impone un più ponde~
rata equilibrio fra politica ed amministrazione
vera e propria, vitalizzando l'organo cui è
demandata quest'ultima funzione, anche allo
scopo di consentire un impulso unitariamente
dialettica, che ,consenta la sintesi neHa poli~
tica dei trasporti.

Del problema deUa riorganizzazione del~
l'Azienda si sta occupando, come è noto, un'ap..-
posita Commissione, presieduta daI consigliere
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di Stato Berruti, l<a qU'a'le ha g'ià esaurita la
trattazione della pial'te l'elatliv!wwll' imposta~
zione del problema di struttura e si avvia a
definire parti specifiche e complementari.
Questi studi 'Consentiranno, non appena .s!arà
approvata la le'g'ge dele'ga, di avere già un
cospicuo eraborato checost'ituirà un el'emento
considerevo.te per la 'Completa definizione della
disciplina della materi'a.

Inerisce pure all'organizzazione della nostra
Amministrazione, e si rlifletteinevitabilmente
sul funzionamento di essà, la ne'Cessità di isti~
tuire un organo consultivo del Governo in ma~
teria di economia e di tecnica dei trasporti,
che realizzi l'armonica coesistenza e l'equili~
brio dei diversi strumenti, di cui ha parlato
in qUe'sta sede il senatore Busoni. La neces~
sità della costituzione di un tale organo è stata
ripetutamente avvisata e riconosciuta e fu con~
cretata dal mio illustre predecessore senatore
Corbellini, benemeorito anche per questa larga
visione della necessità di un istituto fonda~
mentale nel se'ttore dei trasporti.

Il progresso della tecnica, con i perfezio~
namenti e le innovazioni che suscita, comporta
infatti la soluzione di problemi di convenienza
economica e sociale, relativi al costo degli
strumenti considerati sia in sè ste'ssi, sia con
riferimento all'armonica coesistenza con gli
altri mezzi operanti nei diversi settori dei
trasporti, sia nei riguardi della disciplina
della sovrapposizione di essi in uno stesso si~
stema. Bene fu detto proprio in questa sede,
in occasione della discussione del bilancio, che
il problema del coordinamento chE~ ne deriva,
è un problema di portata generale e non si
pone soltanto fra strada e rotaia, ma nei con~
fronti di tutte le forme di trasporto, per aria,
per acqua e 'per terra. Di qui l'es'igenza, della
quale si sono costantemente rese interpreti
questa e l'altra Assemblea, di costituire un
Consiglio superiore dei trasporti, il quale con~
creti un'ampia rappresentanza di competenze
e di interessi e si ponga come un organo con~
sultivo, non già di questa o di queUa ammi~
nistrazione, bensì del Governo, appunto per
la sua finalità istituzionale, che consiste nel
provvedere a coordinare ~ attraverso la defi~
nizione di piani e' di programmi attinenti sia
ai sistemi di trasporto, che agli strumenti
afferenti agli stessi ~ l'attività delle singole

Amministrazioni. (Approvazioni). È ben chiaro
che una siffatta competenza non tocca nè in~
tende toccare le attribuzioniin materia di al~
tri organiconsultirvi, i qua:li, 'come hanno finora
e'splicato, così dovranno continuare ad eSp'li~
care la loro attività al servizio dello Stato.

Per obbedire a coteste esigenze ed ispiran~
domi a questi presupposti, ho formulato uno
schema di provvedimento inteso a disciplinare
la materia e' volto ad attuare la stessa finalità
che si prefiggeva il progetto elahorato dal Mi~
nistro Corbellini; esso travasi da quakh\~
mese all'esame dei Dicast'elri !interes\S'ab.

In relazione allo schema 'precedente, è da
avvertire che il nuovo progetto ha !cercato di
ovviare ad un inconveniente a quello addebi~
tato, attuando una certa qual pesantezza nella
costituzione del nuovo organismo, che ~ fu
detto ~ avrebbe potuto costituire un ostacolo
aHa funzionalità del Consesso. Per evitare ciò,
il nuovo provvedimento riduce il numero deHe.
partecipazioni al Consiglio, e'ssendosi curato
soprattutto, pur nell' osservanza del principio
informatore diretto ad assicurare una vasta
rappresentanza di competenze e di interessi
qualificati, di evitare duplicazioni nell'orga~
nizzazione.

Si è ritenuto altre'sì opportuno limitare il
campo d'azione del Consiglio, con l'esclusione
di tutti quei compiti non 'strettamente atti~
nentl al fine dell'attuazione del coordinamen~
to dei diversi sistemi di trasporto. Oltre ad
ottene'rsÌ così una riduzione derl numero dei
componenti, si è pervenuti a migliorare anche
la funzionalità del Consesso, che potrà dedi~
carsi interamente al perseguimento dei suoi
fini istituzionali senza che la sua attività sia
distr:atta, ed in parte assOIrbita, dai compiti
propri di altri organismi.

Si spera che, così migliorata, la proposta
incontri, oltre all'assenso degli altri Ministeri
interessati, l'approvazione del Parlamento,
che, come ho detto, ha ripetutamente solleci~
tato l'istituzione di un organo centrale, cui
fosse devoluta la impostazione, in senso uni~
tario, pur nell'ambito di un'attività meramente
consultiva, dei programmi e deipianj di tra~
sporto.

Accanto a questa, un'altra sistemazione le~
gislativa, che mi auguro poter sottoporre al
più presto al Parlamento, debbo segnalarvi:
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essa concerne un settore del più grande inte~
resse, quale è quello degli autoservizi di linea.
E l'accostamento non apparirà ingiustificato
se si pensi :che anche questo provvedimento si
ispira ad una netta finalità di coordinamento.

Ho riferito ampiamente alla Camera circa
le linee del nuovo progetto e circa le modalità
di attuazione delle stesse. Desidero qui, pur
nella ristrettezza del tempo concessomi, sotto~
lineare come la nuova impostazione della di~
sciplina si basi sull'accentuazione dei poteri
riservati all' Amministrazione relativi al rila~
scio della conce'ssione dei servizi automobili~
stici e allo svolgimento degli stessi. Lo stru~
mento del pubblico servizio, infatti, se sotto
un aspetto recepisce nell'ambito dell'ammini~
strazione pubblica i privati gestori dei servizi
di linea, richiede, per tale assunzione, un com~
plesso di requisiti, da valutarsi con rigore e
da accertarsi come costantemente persistenti,
dai quali la finalità pubblica sia sempre ed in
ogni caso assicurata.

Per sottolineare la finalità di coordinamen~
to, che il progetto si prefi'gge ed alla quale ho
or ora fatto riferimento, non è' inopportuno
osservare che nel settore dei trasporti di linea
su strada, i quali si svolgono con mezzi deter~
minati, con orari e tariffe prestabiliti, e che
sono regolati dal progetto, spetta, al legislato~
re prima e all' Amministrazione poi, una fa~
coltà largamente discrezionale nelJ'individuare
i settori nei quali i diversi mezzi debbono ope~
rare; non può cioè trascurarsi di considerare
la situazione esistente, e ciò Theiiriguardi sia
delle ferrovie statali e delle ferrovie concesse,
sia delle tranvie e delle stesse autolinee, se~
còndo le diversità concernenti l'ambito territo~
riale' in cui esse operano ed il carattere prov~
visorio o definitivo del rapporto concessionale.
Il progetto si ispira in proposito al necessario
contemperamento di diversi interessi, oppor~
tunamente valutandoli nel momento della co~
stituzione del rapporto conce'ssionale, al fine
di stabilire i titoli preferenziali per il rilascio
delle concessioni provvisorie e definitive.

Nel momento costitutivo, dunque, come in
tutti gli altri momenti fondamentali de'l rap~
porto concessionale, l'azione amministrativa
deve essere guidata dalla valutazione del pub~
blico interesse, poichè è dal gioco delle con~
dizioni più idonee a raggiungerlo ed a soddi~

sfarlo che muove e si svolge l'attività amml~
nistrativa. (Approvazioni).

Il sistema previsto nel nuovo schema rea~
lizza pertanto un maggior dinamismo dello
strumento concessionale, sia che sancisca la
preferenza del concessionario di preesistenti
servizi di trasporti ad impianti fissi, nei casi
in cui il servizio da concedere sia parallelo ad
essi per tratti ri'levanti; sia che, trattandosi di
autolinee ordinarie urbane, la preferenza sia
riconosciuta al Comu!}e' al quale appartengono
i centri abitati, sempre col rispetto delconces~
sionario di preesistenti servizi urbani, se le
nuove autolinee risultino con quelli concorrenti ;
sia che, per lIe ,col1lC'eslsionide1initive, sii g'aran~
tisca l'assentimento del servizio al precedente
titolare, s'empre che abbia compiuta una ge~
stione riconosciuta idonea all'attuazione del
pubblico seTvizio: in tutti i casi, non è chi
non veda come preponderante ed assorbente
direttrice seguìta sia quella di attuare nel modo
migliore la disciplina di questo settore dei tra~
sporti, entro i limiti che' ad esso sembrano più
propri, utilizzando antiche esperienze e sU
queste inserendo nuove forze destinate a ser~
vire anche i centri lontani e meno utili e an~
cora non ben collegati, per attuare le condi~
zioni per un servizio socialmente più utile,
come ha saggiamente auspicato il senatore

, Menghi.

Ciò posto, appare chiaro che la cosiddetta
riserva di traffico, per la quale normalmente'
può riconoscersi legittimazione, secondo le fi~
nalità della linea, al titolare di un certo ser~
vizio, deve cedere tutte le volte che l'attua~
zione del servizio imponga, per ragioni di ca~
rattere generale, la esigenza di 'attuare colle~
gamenti ritenuti necessari. Onde, nel sistema
del progetto, il divieto di servizio locale di~
venta eccezionale e si applica, non già a garan~
zia dell'interesse precostituito dell'esercente' ad
utilizzare il traffico in un certo settore, ma
come mezzo per assicurare la vitalità di linee
che agiscono in condizioni sfavorevoli allo
scopo di consentire non soltanto il manteni~
mento di esse, ma anche il loro perfezionarsi.
(Applausi dal centro e dalla destra). Questa
tendenza pastula e giustifica poi un complesso
di disposizioni intese a meglio precisare le
condizioni ed i limiti dell'intervento dell' Am;-
ministrazione, per il migliore impiego dei mez~
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zi di trasporto in relazione a specifiche ragioni.
di pubblico interesse; i pote'l'i di revoca e di
decadenza, all' Amministrazione stessa ricono~
soiuti in tutti i casi in cui, o per il venir Tneno
delle condizioni che legittimarono inizialmente
la concles1sione, o per Ulna dilsfunzione di ele~
menti essenziali della stessa, non si possono
realizzare le finalità essenziali, cui l'esercente
deve provvedeTe ;ed infine i nuovi e più ampi
poteri di iniziativa dell' Amministrazione che
non può limitarsi ad esaminare ed a decidere
soltanto a seguito di richiesta dei privaticon~
cessionari, ma deve poter formulare' proposte
ed adottare provvedimenti, tenendo in vigile
cura le esigenze degli enti locali e della collet~
tività.

Spero che si possano così attuare gli inten~
dimenti di larga apertura verso il pubblico in~
teresse, che sono nella finalità del progetto. Il
vaglio dello stesso, cui sarà chiamato presto
il Parlamento, varrà certamente a migliorare
ed a perfezionare il sistema, che si propone di
realizzare una organica e duratura disciplina
della materia. E verranno anche ad eliminarsi
gli inconvenienti determinati dalla incertezza,
denunciata dal st'natore Menghi, Caine prègiu~
dizievole all'incremento dei parchi automobi~ '
listi ci, incertezza peraltro non sussistente che
in lievissima misura, date le ampie garanzie
oire'rte dall'indirizzo giurisprudenziale del Con~
siglio di Stato, che l'Amministrazione ha sem~
pre seguìto.

Muovendo dalla considerazione dei program~
mi da attuare con provvedimenti legislativi
verso la valutazione di tal uni aspetti della con~
creta attività amministrativa, vorrei dedicare
subito qualche parola ai rapporti tra la ammi~
nistrazione ferroviaria e le associazioni sinda~
cali sui quali si sono intrattenuti i senatori
Massini e Porcellini.

I recenti provvedimenti, attuati anche nel
settore dell' Amministrazione dei trasporti nei
confronti delle organizzazioni di categoria, non
hanno avuto altra finalità che quella di chia~
l'ire posizioni che,concretatesi in linea di fatto,
non potevano considerarsi garantite in linea
di diritto e non potevano quindi dar luogo a
pretese delle associazioni di categoria al man~
tenimento di esse.

È superfluo aggiungere che le suddette de~
terminazioni sono state applicate, come dove~

vasi, nei riguardi di tutte le organizzazioni
sindacali, senza durezza, ed anzi, fin dove pos~
sibile, con la dovuta comprensione. E ciò anche
perchè, come ho dichiarato alla Camera, l' Am~
ministrazione dei trasporti crede ana funzio~
nalità delleassOlciazioni sindaoali, la cui orga~
nizzazione ed il cui funzionamento sono ga~
rantiti dalla Costituzione e che la Ammini~
strazione stessa ha largamente incoraggiato
quando, nello sfacelo nel quale i tristi avveni~
menti, ormai lontani, ci avevano gettato, sem~
brò utile, nello stesso interesse della genera~
lità, facilitare la costituzione delle associazio~
ni dei lavoratori.

Normalizza tasi la situazione, non è parso
piÙ cpportuno sottrarre al soddisfaciment,)
cldleimmediate e dirette esigenze dell' Ammi ~

nistrazione, meritevoli senza dubbio della mag~
giore sollecitudine, uomini e mezzi, se non nei
limiti in cui ciò fosse cOl1Bentito dal pieno ed
integrale disimpegno del servizio, al quale essi
S0110 istJituzliona~mente tenuti. Ma dia ciò con~
sefgQ1eche, assicurata tale finahtà, gli agenti sa~

l'anno liberi di svolgere, come tuttora svolgono.
l,ell'ambito della legge, l'attività derivante dal~
l'appartenenza all'organizzazione sindacale ed
j compiti inerenti alle relative attribuzioni di~
rettive.

ASARO. E il caso Beva come lo spiega?

MATTARELLA. Ministro dei trasport1:. Non
è un caso di attività sindacale ma di altro ge..
nere e va valutato alla stregua dei limiti posti
al dipendente pubblico dalla sua stessa quali~
[]ca, per l'esercizio di compiti diversi da quelli

cui è istituzionalmente tenuto.
Il caso mi è stato comunicato ieri sera

tardi. Ho chiesto notizie che avrò tra qualche
giorno e ne darò comunicazion,e all'onorevole
senatore che ha fatto l'interrogazicne.

Nè 'in materia di esercizio di attività
sindacali da parte dli agenti. può invocarsi,
come talvolta è stato fatto, il terzo comma
dell'articolo 51 della Costituzione, per affer~

m2l't' che, sgravati dall'adempimento deHe Ioro
mansioni derivanti dal rapporto d'impi,ego, gli
Oìganizzatori sindacali abbiano diritto ad espli~
care liberamente la loro attività e a conser~

\'a1'e al tempo stesso il loro pesto di lavoro.
La ricordata norma della Costituzione ha ri~
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ferimento, infatti, al caso di coloro i quali
siano chiamati a disimpegnare funzÌCni pub~
bliche, mentre, allo stato attuale, le' a.ssocia~
ziO'ni sindacali, anche se ad esse non possa di~
sconoscer:si un certo carattere di ausiliarità nei
co:nfronii della pubblica amministrazione, bene
spesso si pongono in situazione di contrasto
con essa, anche in consid0r,azione della loro
inevitabilmente unilaterale visione degH in~
teressi degli associati. Dal che deriva anche
lJ:tconseguenza che la loro attività non può
concretarsi in quella funzicne pubblica, in
rdazione alla quale il 3° comma de11'articoln 51
àena Costituzione garantisce più ampio e li~
bero margine di esplicazione. (Approvaz1ioni).
Reputo però superfluo precisare che nulla sa~
rà fatto. d:all'AmministrazionE! che contrasti
con l'esplicazione dell'attività sindacale garan~
tita dalla Carta Costituzionale, nei limiti in
cui l'esercizio di essa non trovi ostacolo nelle
norme sullo stato giuridico del personale.

Dissi, in ordine al problema specifico delle
aspettative, che si vorrebbero appEcare senza
che dal godimento di esse venga pregiudicato
in a'kun modoiil trattamento giuridico e eiCO~

nomico degli int'eressati, che queUa delle aSlpet~
h)tive costituisce una situazione specificata~
mente definita dal regolamento del personale
e dallo ,stato giuridico, senza che sia ricono~
sciuta 'aill'Amministmzionealcuna potestà di ~

scr0zionale, con la conseguenza che, una volta
('he l'agente abbia volO'ntariamente chiesto, per
motivi persona1i" dies'ser'e !corHacatoin queJ1a
situazione, si avvia automaticamente un mec~
c:,nismo da cui la pubblica amministrazione
nOIl può decampare se non violando la legge.

Prima di chiudere questi rapidi cenni rela~
t;ivi al personale, non posso non rilevare come,
pur verificandosi, per talunecate'gorie e per
qualche periodo di pU'nt:a del traffico stagionale
situazioni difficili nei turni di lavoro, non è
E.tIatto rispondente al vero che il personale
venga sfruttato e privato dei suoi giorni di
riposo settimanale e delle festività infrasetti~
manali, che sono da tutt,i godute; mentre se
e'è qualche difficoltà per i turni del congedo,
ciò ha comportato solo il rinvio del godimento,
giammai la perdita coattiva di es'so.

A proposito dei problemi del personale, poi~
chè sonO' state toccate questioni inerenti alle
Cétse per i ferrovieri, sento il dovere di in~

formare il Senato come l' Amminigtrazion.e fer~
roviaria abbia curato il problema della casa
sempre con larghezza, sia pure negli ultimi
anni dibattendosi in gravi difficoltà per le
scarse disponibilità. Bagta richiamare soltanto
alcunec,ifre: gli alloggi patrimoniaIi dei quali
dispone l'Amminist1raziolle sono 37.400 e quelli
ne'Ue case ecol1'0mi'che 19.600,cosicehè l'Ammi~
nistrazione, di l'l'Onte ad uncomp~'esso di perso~
naIe dell' Azrienda ehe si aggi'ra suUe 160.000
unità, ha una di:sponibilità di aUoggidii circa
57.000 unità. Il problema deUe cas!e economkhe
è vistO' da una nO'tevole pa1rte del per'Sonale ~

celJe cui aspirazicni si è fatto eco ieri il se~
Datare Vaccaro ~ come un problema di ri~
e,catto, in ordine al quale io debbo soltanto ri~
levare che il problema non si pone soltanto
per il settore ferroviario, ma .si pone in ter~
mini più generali anche p,er altre categorie
di statali, che godono deH'asse1gnazione delle
case dell'I.N.C.I.S.. L'Amministrazione !!lon ha
nessuna difìficoltà ad affrontare con grande
spirito di comprensione il problE!ma, soprat-
tutto se dalla soluzione di esso dovessero de~
rivare ulteriori possibilità per l'incremento del
suo patrimonio. edilizio.

Sempre a proposito degli alloggi, è stato dal
senatore Massini ricordato ieri l'altro il pro~
bJema delle case cantoniere. E io non ho
nessuna difficoltà ad ammettere che le vecchie
case cantoni ere sane: costruite con non mo-
derni criteri, mancano in gran parte di tutti
gli elementi di conforto che le nuove hanno,
Ina debbo e posso comunicare all' Assemblea
che proprio per mia iniziativa personale, dopo
aver v1isitato quelle d:eilla Sardeg'na, che 'ee'r~
kmente non sono tra le migliori, in questo
es'ereizio sonO' stati destinati ben 700 milioni
di lire per il miglioramento delle case cant::~
niere. Questo stanziamento non è evidente~
mente i>lpunto diarrri,vo, ma è soltanto punto
cl! partenza, perchè gradualmente tutte le case
cè\l1toniere debbono essere messe ,in condizioni
di buona abitabilità, non so!tanto perchè ciò
costituisce un dove're nei confronti di tutti,
ma anche perchè è un dovere particolare nei
confronti di questi agenti che vivono lontani
dai centri abitati e quindi in .situazione di
solitudine che di per sè sola è di grande
disagio e merita una particolare considera-
zione.
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Mi sia consentito, prima di chiudere queste
fugaci consider,azioni sul personale, rilevare
come sia cestante cura dell'Amministrazione
di seguire il pErsonale e i suoi problemi con
la dovuta comprensione e con costante soli~
c'hl'ietà, pur' nei limiti delle modeste sue pos~
sibilità; e può esS'ere, in proposito, utile qual~
che fugace nota sull'attività dell'Opmi,a di pr:e~
videnza, la qu;alesi - èriveilata umo strumento
veramente effiC'iente nella 'sua lunga e heneme~
rita at)oività, ,che risa'le, in posizione di anteiS'i~
gnana, a:l 1912 e su queil:lo 'sentitissimo ed acuto
delle case.

Il settore previdenziale comprende varie
l-Testaziani ben definite dalla legge fra le quali
primeggia la liquidaziane dell'indennità di
buonuscita agli agenti all'atto della cessazione
dal servizio od alle loro famiglie nei casi di
marte in attività di servizio.

Questo complesso di attività comporta un
onere annue di circa 1 miliardo e 700 miliani
di lire.

Nel settore assistenziale l'attività dell'Opera
di previdenza si esplica con varie forme di
stissidiamento e pr.:walentemente can il rica~
vero di .orfani in Istituti di educazione e di
Ìbtruzione e coOn l'ammissiane dei figli 'deglj
agenti e degli agenti a ripesa alle cure clima~
behe estive.

Fruiscono attualmente del ricovero neigli Isti.~
tuCi circa 1000 orfani scelti fra i più bisogno-

E'i, ospitati nei cinque collegi di proprietà della
Opera di previdenz'a, nei qua:1ÌTii'cevono la più
amorevole ass.Jstenza insieme a quella istru-
zione che consentirà loro, al momento del ri~
torno in famiglia, ciò che avviene normalmente
al 18° o 19° anno di 'età, di procurarsi una
ciecorosa e proficua .occupazione.

Il numero di 1000 ragazzi è quello contee
nuto necessariamente nei limiti delle di'Spo~
nibilità finanziarie; ceri~amente maggiore sa~

l'ebbe invece quello dei fanciulli me'ritevcli del-
l'assistenza, per cui si impone per l'Ammini-
5trazione ferroviaria, che già generosi sforzi
hec fatto per incrementare le entrate dell'Opera
di previdenza, di reperire quegli altri mezzi
che possano consentire all'Opera stessa di darE:
a questo settorea.ssistenziale, tanto apprezzato
E: di tanto rilievo sociale, una estensione piÙ
adeguata aHe necessità concrete.

Alle cure cIimatiche estive vengono am~
messi quest'anno quasi 15.000 fanciulli e cioè

tutti quelli, dai 7 ai 12 anni, per i quaE è
stata avanzata la 'domanda.

Quest1a maslsa imponente di raJgazzi V'i'ene
nella quasi totalità ospitata in due o tre turni
nelIe coloni'e deU'Opera di 'previdenza, che come-
pJessivamente hanno, per ciascun turno, una
capacità ricettiva di circa 6.000 pasti.

In dette colanie, modernamente attrezzate,
vienE! posta ogni cura per assicurare ai piccali
o;.;piti un soggiorno gradevole, una sana ali~
mentazione ~ integrata da cure mediche ri~
costituenti ~ una assidua materna vigilanza
da parte di pemonale rigorosamente se'le~
zionato.

Il mantenimento degli orfani in collegio ed
il funzionamento delle calonie importano at~
Lualmente una spesa annua di circa 460 milioni
di lire.

Per le colonie è in corsa di attuaz,ione un
programma di pctenziamento che prevede pe'r
ma la costruzione di due nuave colonie ma~
rine: una in Sardegna e l'altra nelle Puglie.

Prima di procedere all'e'same dello stato at~
tuale dei lavori di potenziamento della rete
ferroviaria, desidero fare qualche precisazione
che rassicuri i senato-l'i Barbaro e Ferrari, i
ql1ali hannoO intravisto nelle direttive del Mi~
nistero qua,si una polibca di demowiz,ione e di
smantellamento di linee. Debbo dire che la
Lmdenza non è a smantellare o a sopprimere
ma è a migliorare. E questo non può signifi-
C3re che si debbano, mantenere dei tronchi
marti, quando nan sono utilizzati dalle popola-
zioni, mentre rpesanoenormement,e S'U'nacol~
lettività, e quando sena facilmente sostitui~
bili con altri mezzi di trasporto. N on può il
programma realizzato o il 'piano ferroviario
di 40 anni fa, al quale si è pure richiamato
Il senatc're Cerabona, ritenersi ancora attuale
E:d impegnativo, anche se è stato predisposto
con legge. N on si posSoOno cristallizzare le si~
tnazioni, soprattutto in questo campo do've non
è possibile ignorare i progressi che l'automo-
t.ilismo ha compiuto, progressi che devono es~
8,:re utilizzati n~n soltanto per dare alla po~
palazione mezzi più rapidi e meno di,sagevoli,
ma anche perehè essi contribuiscono a rav-
vicinare sensibilmente i vari Comuni, i vari
centri abitati. Qtle:sti mezzi ,possono e deb~
bono essere utilizzati soprattutto. quando al
soddisfacimento più largo di vitali esigenze
si unisce un'economia per l'erario, che è do-



Senato della Repubbl'ica II Legislatura

CLxxvn SEDUTA

~ 7028 ~

30 LUGLIO 1954DISCUSSIONI

vere preciso e sacrosanto di ogni politica e di
ogni amministrazione perseguire. (lnterruzio~
ne del senatore Massini). Si tratta di dare
questi mezzi in mano a chi li può gestlire senza
pesare suHacollettivlità; e se questi sono pri~
vati, anche! ai privati, senatore Massini. La
ferrovia si è impegnata a dar la gestione di
mezzi automobi1i<sticirui privati, non perchè
essa si sia !Slpogiliata deHa,titolarità dei servizi,
ma perchè affida ad <altri l<a sola gestione per
suo conto. Passo as'si'curar'le che tale gestione
in alcune line si è effettuata con g'mnde soddi~
bfacimento per il pubblica; e mi appello a quelli
che conoscono i servizi iSOIstiturbividella Paola~
Cosenza, ad esempio, che vengonO' svolti con
Cllra, precisione ed anche con grande econo~
n:;Ìa per l'amministraziane.

VACCARO. Ma noi attendiamo la ferrovia,
(Inorevcle Ministro.

MA TTARELLA, Mini.'�tro dei traspicrti.
Questa gliela potrà dare il Ministro dei la~
vari pubblici e le fa,ccio perciò i migliori au~
guri, sapendo ,che così fini,s!ca ,per rivolgnli
anche alla mia Amministrazione.

L'imponente attività di nuove costruzicni e
d; ricostruzioni e miglioramento dell'eserciziO'
ferrO'viario 'statale si ria.ssume nel seguente
d~to: al lugliO' 1954 può essere valutato in
circa 156 miliardi di lire l'importo comples-
sivo dei lavori agli impianti fissi e al materiale
rotabile rappresentate dai contributi della Cas~
sa del Mezzogiorno e dai ricavati dei duepre-
stiti, già cO'perti nei due passati elsercizL

Lo stato degli impegni è in questi termini:
lavori in corso di esecuzione nel settore lavori
8 impianti elettrici, 56 miliardi 650 milioni;
lavori di prossima inizia 63 miliardi e 425 mi~
lioni; Ilavori lin coma pelr servizi mate:ria'le e
b:azione 31 miliardi e 50 milioni.; lavori di
fJrcs'simo Ì11izio, 4 miliardi e 630 milioni.

Debba a questo proposito precisare al se~
natore lVIassini che venne dai miei predeces~
sori già chiaramente annunciato, ed in v.ar~e
occasioni anche da me ribadito, che il prO'~
gl'amma dei 160 miliardi da e'seguire col rica~
'lato dei 4 prestiti era per una Isensibile ali~
quota destinato anche ad opere della rico.stru~
zione. Ed a proposito dei prestiti, poichè mi
è stato posto un quesito preci,so, sono lieto di

assicurare il Senato che quando si parla di altri
due prestiti da indire nei pl'Oissimi .esercizi,
intendiamo parlare degli es~rcizi immediata~
li1.emte prossimi. Per il terzo prestito ho già
inoltrato al Tesaro la relativa propO'sta, e l'ho
fatto da alcuni mesi, con molto anticipo, per~
chè vorrei sperare che la materia possa venire
e,'1aminaca dalle Camere senza la fretta con
la quale abbiamO' dovuto esaminarla negli anni
scorsi.

Poichè credo pc ssa in teressare al Senf1;to
conoscere in dettaglio alcùne delle apere di
waggiore riJievo, ricorderò quale è lo stato dei
lavori per il raddoppio di binari e l'elettrifica~
zione, e quali sono le date di prevedi bile ulti~
mazione dei lavori stessi.

I lavori di elettrificazione in corso di im~
I:linente ultimazione scno: Milano.,Bergamo e
Bologna~Ferrara che, quasi certamente, po~
tr.almo entrare in esercizio col nuovo orario
del 4 ottobre prossimo.

Sono in corso lavori di elettrificazione sulla
'l'reviglio~Padova, dove si pens.a di poter ulti~
mare i lavori entro il giugno 1956, !Sulla Fer~
rara~Padava entro l'cttobre 1955, sulla Pa~
dova~Veneziaentro la primavera del 1956,
sulla Foggia~Pescara,entra il dicemhre 1956,
sulla Bari~Foggia, entro il giugno 1956 e sulla
Sant'Agata~Palermo, entro l'ottO'bre del 1955.

Sono stati iniziati ancara, con stanziamenti
molto modesti, anche i lavori per la Messina~
Catania.

Debbo a questo proposito rilevare(~che l'ini~
zio contempo1ranea dei liavor:iin queste ein~
que linee è avvenuto non per ragioni politi~
che, ma perchè i progetti erano pronti e i
finanziamenti erano pressochè al completo. La
loro contemporanea esecuzione lungi dal deter~
minare ritardi è servita ad accelerare l'esecu~
zione compleiSsiv:a del pragramma.

Però occorre del tempo per lavori tanto de~
licati e complessi che debbono essere compiuti
sotto esercizio e che richiedono non salò pre~
paraz'iani aocurate nene oa'lotte delle gallerie
dove ci sono, ma anche tutto uncomples<so di
forniture per l'apparecchiatura delle sottosta~
zioni, forniture che non possono essere im~
provvisate.

Per il raddoppio di binari abbiamo in corso
nella Messina~Palermo il tratto Altavilla~Ter~
mini Imerese, che sarà pronto in dicembre di
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quest'anno; nél1a Catan:ia~Si,ralcusa il tratto
Catania~Bicooca, che srarà pronto entro il giu~
gno 1955; nella Genova~ Ventimiglia il tratto
Ospedaletti~San Remo, che ,sarà ultimato en~
tra il corrente anno. Sono inoltre in corso i
lavori per lunghi tratti nella linea Battipaglia~
Reggia Calabria, da ultimare entro l'aprile ed
il dicembre del 1956. (Interruzione dalla sini~
stra). Il tratto in esecuzione ha come punto
terminale Villa, ma è prevista la costruzione
fino a Reggio.

Come il Senato ha udito, questi lavori di rad~
doppio e di elettrificazione riguardano in buona
parte il Mezzogiorno d'Italia e quindi aveva
ragione ieri l'onorevole Cerabona quando af~
fermava che il Mezzogiorno non è più quello di
trent'anni fa. Ma, onorevole Cerabona, noi Rb~
biame il diritto di rivendicare, per l'azione che
stiamo svolgendo nel Mezzogiorno, il merito
di questa realtà (approvazioni), relaltà che ri~
guarda 'anche il settore ferroviario, nel quale
in questo momento sono in programmazione ed
esecuzione opere per un complesrso di oltrre
cento miiliardi ehe 'si rif1erislcono alle 'soleFer~
rovie dello Stato.

Per quanto riguarda il tratto di rete di cui
ieri s,i è 0IccupatoapP'8Issiona,tamente ,il senator'e
Messe, debbo dirgE che anch1equel settorle non
è strato dimenticato, perchè sull' Adriatica vi
sono lavori di elettrificazione in cor,so per ben
venti miliardi per la Bari~Pescara e sedici mi~
Iiardi per la Bari~Reggio Calabria. (Interru~
zione del senatore Tartujoli).

Queste somme sono messe a disposizione
dalla Ca,srsa del Mezzogiorno, re non pote'vano
che essere spese nelle Regioni meridionali. Ma
la sua interruzione, onorevole Tartufoli, mi dà
l'occasione di anticipare quel che avrei detto
in risposta al suo ordine del giorno, che cioè
è nell'interesse dell' Amministrazione ferrovia~
ria elettrificare la Pescara~Ancona, perchè non
è concepibile, dal punto di vista dell'esercizio
e deUa sua economia, l'interruzione di que]
tratto. Poichè è stato anche accennato alla
Sardegna, mi preme mettere in rilievo che, in~
tanto, il problema fondamentale delle reti sarde
era quello delle secondarie, per le qu:ali la
Commissione ha già completato i suoi lavori
e per lIe quali ,l"inizio dell"esecuzione, che im~
porterà la spesa di circa otto miliardi, do~
vrebbe essere ormai VICInO.

Ma anche per la rete statale in S:ardegna si
sta operando, sia pure nella limitazione della
disponibilità dei mezzi, e ci sono lavori in corso
per circa due miliardi. Perchè non abbiamo
destinato alla Sardegna o ad altre Regioni del
Sud nulla. di quello che ha messo a disposi~
zione delle ferrovie 'la Cassa del Mezzogiorno?
Proprio perchè la Gassa ha voluto procedere
al potenziamento massiccio delle due princi~
pali dorsali, la Adri:atica J onica e la Tirre~
nica, anzichè procedere alla polverizzazione di
questo suo intervento in molteplici opere nelle
varie Regioni, alle quali deve pensare, e delle
qua'li si preoccuperà di,rettamente l'Azienda
f erroviariia.

E, poichè stiamo in tema di attività patri~
moniali dell' Amministrazione e dato che il pro~
blema è stato sollevato, pur riservandomi di
intervenire al momento opportuno, debbo fare
un cenno al problema delLa «Larderello ». IJ
Governo è contro la cessione del pacchetto
azionario delle ferrovie all'E.N.I., così come
ha proposto ,la 5a Commis'sione senatoriale. Per~
chè sarebbe inconcepibile ,che un'azienda di
Stato, consumatrioe di energ;ia elettriea, do~
vesse cedere il suo pacchetto azionario ad un'al~
tra azienda di Stato che non è consumatrice
di energia e ehe comunque finirebbe per dover
diventare la fornitrice delle Ferrovie, and:ando
forse oltre i suoi compiti istituzionali. (Ap~
provazioni).

Mentre quindi ho dato la mia adesione alla
cessione del diritto di ricerca nelle zone diverse
da quelle nelle quali opera in questo momento
la « LardereHo », non soltanto non posso dar!e
la mia adesione, ma non posso non assumere
un atteggiamento deciso di contrasto nei con~
fronti del tentativo di voler privare le Ferro~
vie di questo loro patrimonio, con un provve~
dimento che le Ferrovie non meritano, anche
perchè non possiamo dimenticare, come è strato
ricordato anche da un oratore di opposizione,
che l'Azienda ferroviaria, partendo quasi da
zero dopo le rovine della guerra, ha portato
la «Larderello »ad una produzione di circa
un miliardo e cinquecento milioni di chilovat~
tore di energia elettrica, con uno sforzo che
non può essere compensato con un atto di me~
nomazione e, direi, di spoliazione, non con~
sentito, d'altronde, nemmeno dalla Costitu~
zione.
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.Presidenza del Vice Presidente BO

(Segue MATTARELLA, Ministro dei tra~
sporti).Perchè ho aderito, anche come Mini~
stro dei trasporti, ana cessione del diritto di
ricerca nelle zone diverse da quelle nelle quali
la «Larderello» opera? Ma perchè, se è vero
che anche nelle altre zone ci sono delle possi~
bilità notevoli di energia, non è ledto che esse
rimangano inutilizzate unicamente perchè le
Ferrovie non dispongono dei mezzi necess:ari;
tanto più che, ove le Ferrovie ne avesisero bi~
sogno, nel disegno di legge preparato dal Go~
verno è previsto il loro diritto ad un approvvi~
gionamento di favore, cosa che viene a rea~
lizzare in pieno la ragione per cui il diritto di
ricerca er~ stato ad esse assegnato.

Per quanto riguarda i lavori di nuova co~
struzione e di ricostruzione e di potenzia~
mento delle Ferrovie concesse all' industria
privata, una rassegna analitica offre il quadro
preciso dell'intensa attività che l' Amministra~
zione sta svolgendo e che conferma che la sua
tendenza non è per l'abbandono del mezzo
ferroviario; tanto che sta procedendo a pa~
recchie nuove costruzioni ferroviarie.

1) Ferrovia Trento~Malè (Km. 56). ~ I la~
vari di costruzione della nuova linea a scar~
t:amento ridotto ed in sede propria per i quali
è stato assentito un corrispettivo di lire 2 mi~
liardi e 995 milioni sono stati iniziati e;1 ef~
fettuati per circa il venticinque per cento del
totale;

2) Tramvia Vicenza~Noventa (Km. 32). ~
I lavori per la trasformazione in sede propriia
della tramvia sono stati iniziati ed importano
una spesa di !lire 807 miliolIli, dIicui lire 600
milioni a carico dello Stato e lire 207 milioni
a ~arico dell' Amministrazione provinciale di
Vicenza e della Società concessionaria.

3) Ferrovia Centrale Umbra (Km. 1(8). ~

I lavori di ricostruzione di detta ferrovia gra~
vemente danneggiata dagli eventi belli ci sono
ultimati per quanto riguarda la sede sJcradale
ed i fabbricati.

Sono in corso i lavori per la sostituzione
del sistema di elettrificazione preesistente, mo~
monofase a 11 Kwed a frequenza ferroviaria,

con il sistema a corrente continua a 3000 Wolt.
T:ali lavori, ai sensi della legge 410 sulla ri~
costruzione di servizi pubhlid di trasporto,
sono a totale carico dello Stato ed importano
la spesa di ottocento milioni.

È previsto il termine per la ultimazione dei
lavori al 31 dicembre 1955.

4) Ferrovia Umbertide~San Sepolcro (chi~
lometri 4'0). ~ Per detta ferrovia sono presso~
chè ultimati i lavori del primo e secondo grup~
po (sede stradale, fabbricati, armamento ed
impianti fissi) per un importo di lire 1 mi~
liardo e 599 milioni, salvo aggiornamento della
spesa delle opere del secondo gruppo, importo
a totale carico dello St:ato.

Il progetto per l'elettrificazione a corrente
continua a 3.000 W Oilt, con lo stesso sistema..
cioè, in C0I1S0 di elseicuzlione per la Gentrale
Umbra, travasi in corso di esame, che sarà
il più possibile accelerato.

5) Ferrovià Sangritana (Km. 160). ~ È

stata pressochè ultimata la ricostruzione con
trasformazione dello scartamento da ridotto a
normale dei tronchi: San Vita Marina~Cro~
cetta~Ortona Città e Crocetta~Archi~Atessa per
un importo a totale carico dello Stato di lire 3
miliardi.

Sono in corso di avanzata ricostruzione,
sempre a scartamento normale, le opere del
primo gruppo (sede stradale e fabbric1ati), del
tronco Archi~Casteldisangro per un importo
di lire 962 milioni sempre a totale carico dello
Stato.

Per le opere del secondo gruppo (armamento
ed impianti fissi) e per l'elettrificazione, la Com~
missione interministeriale che, in via provvi~
soda, ha per esse prevista la spesa di 1 mi~
liardo e 438 milioni di lire, dovrà quanto prima
pronunciarsi sul concoLso statale definitivo.

.6) Fer"rovia Circumflegrea (Km. 27). ~ I
lavori di costruzione drelprimo gruppo di opere,
per i quali è stato assentito il corrispettivo di
lire un miliardo e trecento milioni, sono stati
eseguiti per circa il sessantacinque per cento
del totale. È previsto per l'ultimazione il ter~
mine del 22 marzo 1955.

Per quanto concerne il secondo gruppo di
opere (armamento ed impianti fissi) nonchè
l'elettrificazione, la Società non ha potuto an~
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cara presentare i relativi progetti in i3.ttesa
che venisse stabilito, a seguito del parere de1la
Commissione di cui a1la legge 1221, il sistema
dì elettrificazione della Ferrovia Cumana in
sede di ammodernamento, dovendo le due linee
essere elettrificate con lo stesso sistema. Es~
sendosi prescelto per l'ammodernamento della
Cuman:a il sistema di elettrificazione a cor~
rente continua a 3.000 Wolt, la Società conces~
sionaria potrà ora presentare il progetto per
j1 secondo gruppo di opere e per la elettrifi~
cazione deUa Circumrflegl'ea, pragetto ana cui
istruttorli,a 'Siprocederà il piÙ mpidamente pos~
sibile. È da rilevare peraltro che per lo stan~
ziamento deHe spese per il selcondo gruppO' di
opere e per laelet,trifi1cazione OC1CQif're.apposito
provvedimento di le'g'ge.

7) Ferrovia Santa Maria Capua Vetere~Pie~
dimonte d'Alife (Km. 41). ~ La convenzione
per la ricostruzio:qe a scartamento normale ed
a trazione elettrica a 3.000 Walt del tronco
suddetto e per la riassunzione da parte della
concessionaria dell'esercizio del tronco Napoli~
Santa Maria, attualmente in ge'stioIl'e commi,s~
sariale, è in corso di firma, dopo aver supe~
rato difficoltà sorte in seguito alle scadute rage~
volazioni tributarie di cui all'articolo 9 della
legge 14 giugno 1949, n. 410. È imminente
quindi l'inizio dell'esecuzione dei progettati
lavori.

8) Raddoppio Barra~To'rre Annunziata della
Ferrovia Circumvesuviana. ~ Per la costru~
zione del tronco Barra~Torre del Greco di
detto raddoppio, per cui fu assentito il corri~
spettivo dello Stata di lire 630 milioni, è in
corso l'esame della richiesta sociale per l'ag~
giornamento del contributo stesso. Per detto
aggiornamento, che importe:rà un maggior one~
re di 178 milioni, occorrerà apposito provve~
dimento di legge.

9) Ferrovia Bari~Barletta (Km. 71). ~ Può
considerarsi ultimata per il tronco Barletta~
Andria~Bitonto, di Km. 51 Crirca, per quanto ri~
guarda le opere del primo e secondo gruppo
(sede stradale, fabbricati, armamento ed im~
pianti fissi). Per il restante tronco Bitonto~
Bari eon diramazlione per Santo Spirito, della
lunghezza complessiv'a di Km. 20 circa, è stata
stipulata la convenzione di concessione delle

opere del primo e secondo gruppo ed è pros~
simo l'inizio dei lavori. La spesa complessiva
per le opere del primo e secondo gruppo del~

l'intera ferrovia ascende a lire 3 miliardi circa,
salvo l'aggiornamento dei prezzi relativi ai la~
vari dell'ultimo tronco.

Resta da stipulare con la Società concessio~
nari:a la convenzione per la elettrificazione in
merito alla quale la Società stessa non ha tut~
tora presentato il relativo progetto.

10) Ferrovia Camigliatello~San Giovann'£ in
Fiore (Km. 27). ~ Sono pressochè ultimate
(93 per cento del totale) le opere del primo
gruppo (sede stradale e fabbricati) il cui cor~
rispettivo di concessione è di circa lire 2 mi~
liardi.

È stata anche stipulata con la Società Me~
diterranea, concessionaria, la convenzione re~
lativa alle opere del secondo gruppo (arma~
mento ed impianti fissi) per il corrispettivo di
lire 529 milioni circa, salvo aggiornamento dei
prezzi. La società ha già apPl'orvvigionato,
dando inizio ai lavori, buona parte delle oc~
cOl~renlti traverse e p'I'ovvelduto 'all'am[ffianni~
mento del pietrame. Provvederà subito ad or~
dinare il mate1riale metallico per ultimare
i lavori nel termine assegnato del 7 gennaio
1956.

11) Ferrovia Alcantara~Randazzo (Km. 39).
~ Sono prossimi all'ultimazione (80 per cento

del totale) i l:avori relativi alle opere del primo
gruppo (sed~ stradale e fabbricati) il cui cor~
rispettivo di conrcessfione', a favOIre della Ditta
Parisi, è di lire 611 milioni circa.

Il termine fi"ssato per il compimento dei la~
vari è il 31 dicembre 1954.

Per quanto riguarda le opere del secondo
gruppo (armamento ed impianti fissi) è in
corso di esame il progetto relativo.

12) Ferrovia Metropolitana di Roma. ~ Il
primo tronco della Ferrovia Metropolitana di
Roma Stazione Termini ~ E.U.R. è completo
per quanto riguarda la sede, i fabbricati (ec~
cetto qualche finimento) e la linea aerea.

È in corso il monta,ggio del sistema di blocco
e segnalamento e del macchinario di alcune
sottostazioni elettriche.

Sono state già consegnate sei delle diciotto
elettromotrici ordinate.
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È stato approvtato il provvedimento di legge
con il quale viene assentito a favore della
S.T.E.F.E.R. l'esercizio. Si prevede che l'eser~
cizio potrà essere iniziato fra alcuni mesi.

13) Ferrovia Roma~Civitacastellana~ Viterbo.
~ I fondi necesSiari per il finanziamento dei

lavori relativi al raddoppio del binario fra
Roma Piazzale Flaminio e Bivio «La Celsa»
e diramazione a doppio binario bivio «L:a
Celsa» ~ Cimitero di Roma, sono stati stan~
ziati con vari provvedimenti legislativi per
un importo di lire 2.793.0'00.

I suddetti lavori sono in avanzato corso di
esecuzione.

Inoltre è in corso di costruzione la stazione
sotterranea di Piazzale Euclidé, opera molto
importante e per la cui esecuzione è prevista
la spesa di lire 500.000.000 circa.

In questo quadro relativo alle ferrovie in
concessione si inseriscono i problemi sollevati
dal senatore Menghi per le comunicazioni sub~
urbane di Roma. Debbo dirgli che il problema
è così complesso e di tale portata finanziaria,
che non può essere risolto con le disponibilità
ordinarie di bilancio. Sarà necessaria una legge
speciale e il Ministero sta in questo momento
esaminando i risultati pregevoli dei lavori della
Commi,ssione N eri, che ha predisposto U'D va~
sto studio sul problema delle comunicazioni
suburbane della città di Roma.

Consenta il Senato che avviandomi verso la
fine dia quaLche notiziia sullo stato delle igest1ion'i
governativ1e, soprattutto in rapporto alla na~
vigazione interna. La fa:vorevoleeco che ha
avuto alla Oamera il pI101graIlllp!a del Governo,
diretto a valorizzare e asviluplpm~e nei limiti
del posslihiIe 'I;anaviigazioI1Je steslsa, mi con~
siglia di offrireaifuche 'a;I'ri'gual'do qual}che ele~
mento a quest1a ASlsemblea.

Due sono, in questo settore, le esigenze alle
quali occorre in via più immediata provvedere:
quella di procedere a nuove costruzioni di na~
tanti e quella di realizzare impianti lungo gli
approdi. Per quanto concerne questo secondo
punto, devo anche in ques,t'asede rendere om~g'~
gio all' Amministrazione dei lavori pubblici per
la grande 'coITTIiprensione !C'on cui ha seguìto e
segue il problema, studiando tutti i mezzi per
avviarlo ad una rapida e, nei limiti del possi~
bile, completa soluzione.

Per quanto riguarda la costruzione di nuovi
natanti e l'installazione di apparati motori a
bordo, debbo segnalare che l'Amministrazione
del Tesoro ha consentito alla erogazione di con~
tributi sui mutui relativi da distribuirsi in un
numero piuttosto ampio di .esercizi finanziari.

Perfezionandosi in sede legislativia questa
intesa ed addivenendosi altresì alla concessione
delle vigenti agevolazioni fiscali, concesse a
settori similari, si sarà concretamente avviata
una provvida iniziativa destinata a migliorar,e
il traffico non trascurabile che si svolge sulle
vie di :acque interne e a dare impulso a que~
sto settore dei trasporti, suscettibile di tanti
utili impieghi.

Mi è gradito, ia eompìletamento di questi ri~
liw.fi, dare 'conto dell'andamento deHe gestioni
governative relative alla navigazione sui tre
maggiori laghi.

Tale esercizio è in via di netto migliora~
mento sia sul piano tecnico che su quello eco~
nomico. Sul piano tecnico, mentre il rinnova~
mento delle flotte dei la,ghi Maggiore e di
Garda può considerarsi ultimato, occorrendo
per 'il suo completamento soJa l'immissione in
servizio di qualche altra unità, la flotta del
lago di Garno, lin brerve V'ol'ger1e dli tempo, è
stata potenziata con cinque motoscafi tipo
A.C.N.I.L., tre motonavi dia eentott!anta posti
e cinque motonavi da duecentocinquanta posti.

È inoltre in corso. la costruzione presso i
cantieri Breda di Porto M:arghera di una nave
traghetto destinata al servizio del centro lago.
Detta nave sarà tra breve trasportata, suddi~
visa in due metà, da Porto M:arghera a Coma,
dove sarà ultimato l'allestimento.

Sono inoltre in corso di progettazione due
motonavi di grande portata.

Il miglioramento economico è dovuto alla
oculatezza con la quale la gestione :!fa condotto
gli esercizi e soprattutto all'incremento del
traffico, in particolare di quello turistico, de~
terminato dal miglioramento dei servizi per
l'entrata in navigazione delle nuove navi, di
qu:alità nautiche e di conforto di gran lunga
superiori a quelle delle navi già esistenti.

In particolare l'esercizio della navigazione
del lago Maggiore è passato da un deficit di
lire 63.877.690 nel 1948 ad un attivo di lire
28.310.307 nel 1953. In complesso, quindi, il
miglioramento verificatosi può valutarsi, nel
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1953 rispetta al 1948 di lire 63.877.690 più
28.310.307 uguale lire 92.187.997. La spesa so~
stenuta per la sistemazione ed ammoderna~
mento della flotta del lago Maggiare ammonta
a lire 469.774.631. La quata annua di ammor~
tamento di detta somma al tasso del cinque
per cent'O per cinquant'anni, durata media che
può ancora attribuirsi alle navi in servizio sul
lago, è di lire 25.732.375 che è caperta non solo
largamente dalla cifra del miglioramento, ma
anche dalI:a quota di utili realizzata; ciò indi~
pendentemente dalla cansiderazione che la som~
ma suddetta dovrebbe considerarsi erogata a.
fondo pe1rduto,e'ssendo 'stata prele'vat!adai
fondi 'stanzi!ati 'Oon la le'~ge 410 per l'a rica~
struzione dei servizi pubblilCÌ di trasporto dan~'
ne'ggi'ati daH:aguer:r:a e eOI'l1isponde're ai danni
verificatisi 'per fatti be:Hidalla flott!a de'l lago.
Se la navigazione fosse Istata aJnCOl1agestita
dall'industrila privata, detta somma sarebbe
stata infatti C'Oileessa alla SoiC'Ìletà e's'e'rcelute a
fondo peI'duto.

Pe,r 'la navligazione del lago di Garda, pier
quanto l'amdamenta 'eeonomico deH'esereÌzio sia
sensibi:lmente mi:gliorato, non è stato ancora
possihirle raggiUlnge'r'e il pareggi'O. Comunque,
il deficit di e1seroizio da lire 86.586.000 nel
1953 a lire 52.300.000.

La spesa sastenuta per la navigazione del
lago di Garda ammanta a lire 148.854.979
la cui quota di ,ammortamenta per cinquan~
t'anni, al tasso del cinque per cent'O,' risulta
di lire 8.153.680. Detta quota è largamente
coperta dalla riduziane verificatasi sul deficit
di esercizio. Vale infine anche per il lago di
Garda la considerazione fatta per il laga Mag~
giare circa l'impegno a fondo perduto della
somma suddetta.

Per il lago di Coma già nel breve periodo
di gestione governativa, che ha avuto inizio
nel luglio 1951, si è verificato un migliora~
menta dell'andamento economico, data che il
deficit di esercizio da lire 120.639.812 del 1951
si è ridotta nel 1953 a lire 75.292.205, con
una differenza in meno di lire 54.347.707. Poi~
chè è ancora in corso il potenziamento della
fletta di detta lago, non può preveders'i esatta~
mente la spesa che in definitiva sarà per tale
scopo sostenuta. Comunque, è da rilevare che
già la riduzione del deficit di esercizio finora
verificat,asi è suffiai'ente a coprire la quota di

ammartamenta delle spese che complessiva~
mente si davranna sostenere per la sistema~
zione della flotta e degli impianti. IrlOltre è
da cansiderare che tutti e tre gli esercizi sona
in cantinuo migliaramento econamica e quin~
di nei prassimi anni sano da prevedersi risul~
tati ancora migli 'Ori.

Da quant'O espasta si può rilevare carne deb~
banastudiarsi i m'Odi per realizzare un'arga~
nica sistemaziane della navigaziane lacuale,
con esercizio diretta statale, "d:alla quale sa~
rebbe agevalata la farmulaziane di pragrammi
a lungo respiro, sia nella predispasiziane dei
mezzi nautici, sia nella gestiane dei servizi.

Prosegue inoltre da parte dell'Ispettarato
generale della Motorizzazione civile e dei Tra~
sporti in concessiane la gestione diretta, a
mezzo dei Cammissarigovernativi, delle fer~
revie N apoli~Piedimonte d' Alife, Genava~Ca~
sella, ex Pad:ane e Circumetnea, la prima per
conto e a rischio della Sacietà cancessionaria,
le altre, per le quali è intervenuta la deca~
denza della concessiane, per diretto conta della
Stato.

La gestione della ferravl:a Manza~Moltena è
invece passata dallo gennaio del carrente anna
alle Ferravie. dell'O Stato.

Nell'anno '1953 si sono verificati sensibili
maggiori oneri specialmente per migliaramenti
eeonomici al dipendente persanale e per l'au~
mento di cantributi previdenziali. Ciò nona~
stante i risultati ecanomici complessivi per
l'anno 1953 hanno segnato un notevole miglio~
ramento per la ferrovia Monza~Malteno e per
le ferrovie ex Padane.

Un sensibile aumento dei disavanzi si è in~
vece verifiCJata per le altre tre ferrovie, oltre
che in seguito ai cennati maggiori 'Oneri per il
personale, prevalentemente per notevoli lavori
di straordinaria manutenzione degli impianti
fissi e del materiale rotabile, resi si necessari
per la sicurezz:a dell'esercizia.

Camplessivamente l'onere dello Stato per
l'esercizio dei servizi di trasporto in gestione
governativa è aumentato nel 1953 rispetto al
1952 circa del quindici per cento, poichè l'im~
porto totale dei disavanzi incontrati, è salito
da lire 420 milioni dr1ca fa ~ire 483 milioni.

Sono in corsa trattative per la riconcessione
aH'indl1stria Iprivat,a dena ferrovia GenO'va~Ga~
seUa e delle ferrovie Padiane. Per la Pi'edi~
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monte d'Alife, come già detto, la riws:sunzione
d~ll'esercizio da parte deHa concess,ioll'ari'a è
subordinata 8Jl1a srtipuilia del1a 'convenzione.

In questo quadro di programmi, in corso
di realizzazione, non può trascurarsi di segna~
lare, anche a questa Assemblea, l'operosa e
fruttuosa attività della Commissione incari~
cata dell'ammodernamento dei servizi pubblici
di t~asporto in regime di concessione, presie-
duta dal Sotto.segretario di Stata onorevole
Mannironi.

Dopo aver (kfinito il problema delle ferro~
vie della Sardegna e quella delle ferrovie delle
Dolomiti, si ,s,t'a attivamente esaminando con
particolare 'cUlrala 'situazion!e di a[tre felrro~
vie concesse ed è sperabile che il prGigramma
consentito dalrapplioazione deUa l'egge 2 ago~
sto 1952, n. 1221, potrà essere presto definito
nell'impostazione e completarsi sollecitamente
anche nell'esecuzione.

In proposito, relativamente al problema sol~
levato dal ,senatorie Ferrari, devo diireche le
aspirazioni e, più che le aspirazioni, le esi~
genze delle popolazioni salentine ed i dati di
traffico sar:anno doverosamente tenuti presenti
e se il grande traffico dIi plroldotti al quale ,wc~
cennava il Siffilatore Fel'lrar!il, si va intlell'sifi~
candoa se1guito deLLa bOI1lifi'cain corso, e'sso
costitui.sce evident'emente un elemento che non
puòes:sere trascurato dalla Commis!sione.

Onorevoli senatori, l'esposIzione delle atti~
vità e della situazione dell' Amministrazione
dei trasporti, che avete voluto onorare della
vostra attenzione, pone in rilievo, come dianzi
accennavo, le linee di un miglioramento feli~
cemente e decisamente inizi:ato, anche se an~
cara lontano dagli obiettivi che scaturiscono
dalle stesse esigenze della vita economica. del
Paese.

I risultati conseguiti non vanno però intesi
come fine a sè stessi, ma come premessa indi~
spensabile per :avviare quei miglioramenti dei
servizi ~ e mi riferisco particolarmente al
settore ferroviario ~ e quelpotenziamento

della intera rete, che appaiono necessari non
solo perchè lo sviluppo economico, al quale as~
si,stiamo, non manchi nel s'ettore dei trasporti
di strumenti sempre più effiCÌien1Jie semplr'e
meglio adeguatial'le sue nnove e cres1centi ne~
ces,sità, ma anèhe pel'lchè solo attraverso una
maggiore rispondenza deiJi1eprestazioniaUe :r;i~

chieste'eldalle ,soHe0i,tazioni del pubb~ilco utente
sarà possiibile frontelggi'are la concorrenza, alla
quale in tall modo si irestituisce la sua naturale
ed essenziale funZlione di impulso delle attività
umane e di ricerca dei minori costi nell'inte~
resse comune.

A questo riguardo mi è gradito aggiungere
che l'Amministrazione dei Trasporti, mentre
applica tutte le sue energie alla soluzione dei
probLemi attuali, nei limiti consentiti dalla di~
sponibilità delle risorse, non trascura di con~
siderare con la massima attenzione leneces~
sità dell'avvenire, che già si profilano all'oriz~
zonte. È infatti allo studio il programma di
attuazione di un piano vasto ed organico per
la meccanizzazione di tutti gli impianti che in~
teressano la manovr:a ed il segnalamento e
quindi la sicurezza dell'esercizio; piano che,
una volta realizzato, consentirà una maggiore
velocità dei convogli e uno snellimento della
circolazione che si risolveranno con ciò stesso
in un aumento del potenzi:ale della rete rfer~
roviaria.

Un altro settore, che certamente viene se~
guìto dall'interesse del Senato come del Paese,
il Ministero dei trasporti sta esaminando, di
concerto col Ministero dei lavori pubblici. È
stata in questi giorni costituita ed insediiata
una Commissione interministeriale per la pre~
disposizione di un piano per la eliminazione
dei passaggi a livello, con una attenta gra~
duatoria di precedenze. Certamente detto pi'ano
non potrà che essere attuato nel corso di vari
esmxizii, perchè le somme necessarie sono con~
siderevoli, ma il problema si è voluto mettere
a punto, perchè la sua soluzione andrebbe in~

,contro ad una esigenza vivamente senti t'a da
tutte le popoLazioni. \Approvazioni).

La mèta alla quale tendiamo, e che impe~
gna tutti i nostri sforzi, postula una gradua~
zione dei problemi da affrontare ed una gra~
du:alità di realizzazione, che possono anche
suscitare delle comprensibili impazienze. Nes~
sun dubbio però che vi sono tutte le condizioni
per conseguirla: tra le quali, accanto all'alto
livello del personale chiamato ad operare in
questo' ramo della Pubblic:a Amministrazione,
che per capacità professionale e per nobilis~
sima tradizione di lavoro e di spirito di sacri~
ficio dà tutte le garanzie di poter rispondere
nel futuro, cO;mefino 'ard oggi] ha risposto, alle
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aspettative del Paese, sta in primissima piana
l'interesse stessa che il Parlamenta costante~
mente dimostra al vitale settare dei trasparti.
(Vivi, prolungati applausi dal centro e dalla
destra. Molte congr,atulazioni).

PRESIDENTE. Invito la Cammissiane ed
il Gaverno ad esprimere il proprio avvisa sui
vari ordini del giorno.

Il prima è quella del senatare Porcellini, re~
lativo alle tariffe ferraviarie. Il senatare Por~
cellini noOnè presente.

CAPPELLINI. Signor Presidente, faccia
miei ambedue gli ardini del giarna del sena~
tore Parcellini.

CORBELLINI. Nan è passibile accettare
l'mdine del giarna che richiede di restituire
al Parlamenta la facaltà di decidere in ma~
teria di aumenti delle tariffe.

La legge ha sancita il principia che la de~
terminaziane delle tariffe ferraviarie (delle
Ferrovie deRa Stata e delle Ferravie concesse)
è un atto di carattere amministrativo; esso
quindi rientr:a nella competenza del Potere
esecutiva. Ciò è in campleta aderenza a quanta
vige per la determinaziane dei prezzi o delle
tariffe di altre attività industriali della Stato
o da questa cantrallate (pedaggi autastradali,
tariffe dei servizi autamabilistici in regime di
cancessiane, tariffe telefaniche e telegrafiche
nazianali, nali di trasparti marittimi dei ser~
vizi nazianali su linee savvenzianate; N apali~
Palerma, Civitave'cchia~Olbi'a, linee postali dene
isole nazion1alli, :servizi lacuali, e'C'c.).L,a Com~
missiane ritiene quindi che la vigente prace~
dura e campetenza per le determinaziani delle
vari:aziani di tariffa delle Ferravie della Stata
che non sana più in regime di manapolia .(per

. la vivace cancarrenza autastradale ed ara an~
che aerea) debba rimanere inalterata; semmai
maggiarmente snellita invece che vincalarla an~
cara. La Commissione è quindi contraria alla
accettazione dell'ordine del giorno.

MATTARELLA, MinistrQ dei trasporti. II
Governo noOnaccetta l'ordine del giorna, riba~
dendo quella che ha già detta in l'apparto al~
l'aumenta delle tariffe.

PRESIDENTE. Senatare Cappellini, insiste
nel mantenere il pr1ma ardine del giarna del
senatore Porcellini?

CAPPELLINI. La ritira, signor Presidente.

PRESIDENTE. Segue il secando ardine del
giarno del senatare Parcellini relativa alle
assicurazioni sociaIri per gli assuntori, fat~o
propria dal senatore Cappellini.

CORBELLINI. La Commissi,ane accetta
come raccamandazione il secando ardine del
g1iorno del senatore Porce1lini.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. Ac~
cetta l'ardine del giorno, perchè ha già man~
dato al Tesara 10 schema del relativa disegna
di legge.

PRESIDENTE. Metta ai vati questa seconda
ardine del giarna del senatore Parcellini, fatta
prapria dal senatare Cappellini ed !ttccettata
dalla Cammissione e dal Governa. Se ne dia
lettura.

MÈRLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senata impegna il Ministra dei trasporti
ed il Governo a pramuavere can urgenza i prov~
vedimenti necessari perchè vengano estese agli
assuntori delle Ferrovie della Stata le assicu~
raziani di legge previste per tutti i lavaratari ».

PRESIDENTE. Chi rapprrova è pregato di
;:Iilz,arsi.

(È approvato).

Segue l'ordine del giarno del senatare Bar~
bara relativo al potenz,i:amernta deUa linea Reg~
gia~Bari~Bologna e dei collegamenti in gene~
l'aIe del Sud con il Nord d'Italia.

CORBELLINI. Dopo le dichiarazioni del Mi~
nistra penso che questo ordine del giorno si
possa accogliere come raccomandazione. Il po~
tenziamento della linea janic:a da Reggia Ca~
labria a Taranto e Bari, via Catanzara, può
difatti attenersi anche senza pravvedere alla
elettrificaziane della linea, ma can il sola au~
menta di patenza delle locomative sostituenda
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quelle vecchissime attuali a vapore con altre
moderne di nuova costlruzlione; dopo natural~
,mente aver provveduto alla sistemazione del~
l'armamento deUa strada' 'e al rafforz'amento,
già in '0011S0di attuazione, de,i ponti meta:vlici.

Il Ministro ha già dichiarato che sarà posto
mano al potenziamento della linea in que~
stione: mi risulta che sono in avanzato stadio
gli studi e gli esperimenti di nuove locomo~,
tive Diesel~elettrkhe che slamnno de,stinate a
tale linea.

L':accettazione della raccomandazione quindi
può servire a precisare che il Governo se~
guirà il programma già ,iniziato fino a com~
pletarlo.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti.
Accetto 'come ra:ocomalndazi'One 1'ordine del
gi'Orno 'deI senator'e Barba'ro.

PRESIDENTE. Senatore Barbaro, insiste
nel suo ordine del giorno?

BARBARO. Prendo atto delle dichiarazioni
del Ministro e dell'onorevole Presidente della
Commissione.

PRESID~NTE. Segue un altro ordine del
giorno presentato dal senatore Barbaro unita~
mente ai senatori Malstrosimone, Bosia, Boc~
eassi, Cornaggia Medici, Caldera e Perrier, re~
lativo alla concessione permanente alle meda~
glie d'oro della ca:rta di libera ciI'lcolazione
sulle Ferrovie dello Stato.

. CORBELLINI. In merito a quest'ordine del
giorno posso informare il Senato che nell'ul~
tima riunione della Commissione permanente
in sede deliberante è già stato approvato un
articolo della apposita ~egge in corso d'esame
che soddisfa completamente la sua richiesta.
Il senatore Barbaro lo sa perchè è membro
della nostra Commissione edera presente alla
votazione: quindi egli può I1itenersi soddi~
sfatto.

PRESIDENTE. 8enatore Barbam, ill'si,ste
nel suo ordine del giorno?

BARBARO. Non insi,sto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Tartufoli in merito rall'elettrifica~
zione della Ancona~Pescara.

CORBELLINI. La Commissione accetta l'or~
dine del giorno.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. An~
che il Governo lo accetta.

PRESIDENTE. Metto allIora ai voti l'ordine
del giorno, così formulato:

«Il 8enato, consideratla la insostenibile si~
tuazione lin 'cui verrebbe a trovarsi la linea
ferroviarÌ'a deliI'A:driahco da An.cona a Pe~
SCiara, il giorrno in Icui, e1ettrifioato Ì'l tratto da
Foggia a Pe'sloara 'Stessa, I1estasse, col veochio
armamento a trazione 'con c:a!rbone, il peroor'lso
appunto sopra cennato;

invita i'l Mirnis:bro de,i trasporti a dare la
ne1oe1ssarÌ'a prelcedenza al'l'a Icontinuazrione deUa
elettrificazione da Ancona a Pescara, non ap~
pena si rendano disponibHi fondi da d'e'Stinare
a tali trasformazioni. Le 'e\sli,g'enze di un t'raffico

incostanteaiuiDJIento, la mzionalJità deU'opera
di cui trattasi, Ilrassmrdo di ogni soluzione di~
versa debbono porre Il'Amminil&trazione delle,
feI1rovie nelle condiz:ionidi senhre fortemente
questo problema 'per dare ad esso la più rapida
dene soIuzioll'i ».

Chi l'approva è pre'gato di alzarsi.
(È approvato).

Segue un altro ordine del giorno del sena~
tore Tartufoli in materi!a di riconoscimento e
fu,nzionalità delle «autoscuole~guida ».

CORBELLINI. La Commissione lo accetta
come raccomandazione.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. An~
che il Governo lo accetta come raccomand:a~
zione.

PRESIDENTE. Senatore Tartufoli, insiste
nel suo ordine del giorno.?

TARTUFOLI. Non insisto.

PRESIDENTE. Segue un terzo ordine del
giorno presentato dal senatore Tartufoli in~
sieme con il senatore Cadorn:a, relativo ai
trasporti ferroviari per le masse operaie.

CORBELLINI. La Commissione lo accetta
come raccomandazione.
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MATTARELLA, Ministro dei trasp'Orti. Il
Governo si associa al p:arere della Gommis~
Rione.

"TARTUFOLI. N qn insisto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Ferrari, relativo an'ammoderna~
mento delle Ferrovie del Sud~Est.

CORBELLINL La Commissione lo accetta
come raccomandazione.

MATTARELLA, Ministro dei trasport'Ì!. Ac~
cetto l'ordine del giorno come raccomandazione
e pregherò la Commissione di tener conto de~
gli elementi su cui il senatore Ferrari ha ri~
chiamato l'attenzione <:leIGoverno.

PRESIDENTE. Senatore Ferrari, insiste
nél suo' ordine del giorno?

FERRARI. Non insisto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Flecchia, Russo Salvatore e Spa~
gna, relativo all'estensione delle assicurazioni
di legge agli assuntori.

CORBELLINI. La Commissione accetta l'or~
dine del giorno come raccomandazione.

MATTARELLA, Min1:stro dei trà,Sporti.
11 Governo si a'ssccia al parere della Commis~
SlOne.

PRESIDENTE. Senatore Flecchia, mantiene

Ì' ordine del giorno! ?

FLECCHIA. Lo trasformo in raccomanda~
ZlOne.

PRESIDENTE.Seguè l'ordine del" gi: rna
del senatore Gramegna, relativo all'esercizio
del tratto Ruvo~Ter1izzL

CORBELLINI. La Commissione l'accetta
come raccomandazione.

MATTARELLA, Ministro de,i trasport?:.
Anche il Governo accetta l'ordine del giorno
come raccomandazione.

GRAMEGNA, Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.,

GRAMEGNA, Onorevole Ministro, noi chie~
diamo semplicemente che l'eserciziò del Tra~
sformato servizio sia esteso al tratto compfe~:"
dente i comuni di Ruvù e Terlizzi.

MATTARELLA, Ministro dei trasporU.
Il Ministero si è già occupato della questione,
ma vi seno ancora alcune difficQltà tecniche
che non mi mettono in condizioni" di poter
accettare l'ordine del giorno, difficoltà che ì1
Mmistero spera di superare. PeriI momento
accetto l'ordine del giorno come raccoman.
d.azione.

PRESIDENTE. Senatore Gramegna, insi~
ste nell'ordine rdellglorno?

GRAMEGNA. Non insi,sto.

PRESIDENTE. Segue. l'ordine del giorno
del senatore Iorio per l'elettrificazione del1a
lmea Foligno--Terontola.

CORBELLINI. L'elettriflcazione del tronco
Folignc~Terontola potrà venire presa in esame
quando tale ammodernamento consentirà di
diminuire le spese di esercizio.

Quindi l'ordine del giorno del senatore Iorio
può rappresentare una raccomandazicl1e per
gli studi futuri da svolgerlsi in tale senso. La
linea Terontola~Foligno è una trasversale che
congiunge la Milanc~Roma con la Orte~Ancona,
entrambe da, tempo elettrificate: essa richiede
attualmente dei mezzi di esercizio diversi da
qu.elli delle due linee principali citate. La uni~
ficazione del sistema di trazione costituiscp
sempre una semplificazione e migliore utiliz~
zazione del materiale e del personale: non è
male che ciò sia f;atto presente al Senato per
eventuali futuri sviluppi dei prcgrammi di
elettrificazione. In Svizzera anche le ultime
linee secondarie di diramazione delle Ferrovie
dello Stato furono .successivamente elettrifi-
cate: a esempio 'Cibo la Bel,1i:nzona,.Locarno,
che per lunghi anni rimase CCn trazione a
vapore. Dopo la elettrificazione completa della
linea del Gottardo, successivamente fu an~
ch'essa elettrificata a scopo di unificazione
tecnica dell'esercizio e quindi dli economia. Da
noi, ne:He Ferrovie dello Sta.to furono elettri~
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ficate le diramazioni secondarie da Can1'piglia
a Piombino, da Ponte Galeria a Fiiumicino, da
Campoléone a Nettuno, e potrei. citare molte
altre.

MATTARELLA, Ministro dei tmspor'U.
Mi associo alle parole del Presidente della
C:.-mmissione.

PRESIDENTE. Senatore lorio, mantiene ii.'
suo ordine del giorno?

IORIO. Lo trasformo m raccomandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del sen:;ttore C~rabona, relativo alla costru~
zione del. tronco Laurertzane~Senise ed alla
eJettrificazione della Battipaglia~Tarfmto.

CORBE-LLINI. La Baitipaglia~Taranto po~
trà venire elettrificata in un secondo momento;
intanto si studierà l'npPQrtunità di sostituire
le locomotive a vapore con locomotive Dief,el
elettriche, come ho già accennato per il calso
della linea J onica. Tale sQistituzione,motoriz~
z.mdocompletamente la linea, eliminerà i gravi
Ìncovenienti denunciati per la r'8spirabilità
nelle gaUerie con la trazione a vapore,e mi~
gliorerà i servizi per la maggiore p~ Lenza di
cui saranno dotate .le locomotive Diesel elet~
trkhe, la malggior ve'1oc!iltàe l,a mi'giliore com~
pO'sizionedeitrenLln questo senso si può espri~
mere una racccmandazioneal MiniiStro per~
chè i nec~ssari pro'vvedimenti siano attuati
nel tempo più rapido possibile.

,
MATT ARELLA. Ministro dei

Accetto l'ordine del giorno come
1 .caZlOne.

trasporti.
raccoman~ .

PRESIDENTE. Senatore Cerabona, man"
tiene il suo ordine del giomo?

'CERABONA.Ilsenatore Corbellini ha detto
che si studierà l'opportunità. . Desidererei che
questi studi nÙln fossero tll'OppO 'lu1nghio, p-e.r
dir m egilio, eterni. Comunque, nOn insi'sto per
la .votazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
cH~i..S'enatoriGram:maticoe Nasi,concernente
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la stazione ferroviaria di Paceeo e laferma~a
nei treni a Xitta.

CORBELLINI. Qui cccone effettuar'2 uno
studio di economia deI traffico che giustifichi
il provVieidil1H~nto dieseicuzione de~ lavoro, dato
che si richiede lo spostamento di una stazione
ferroviaria. Ho ragione di ritenere che, trat:.
tandosi di opere molto costosie; non vi. sia
per ora la convenienza diattuarle.

. In Qgni
modo il Min.istro, ,ohre conoslce hene'e per,so~
na,lme'llte Lill problema locaJle, può esprimell'e
direttamente il proprio parere al riguardo.

MATTARELLA, Ministro rlei trasPQrti.
Tale spostamentocoIDlportJa una spes.ache si
dioe di mezzo mi'hardo. n prolYl:emas'alrà e'sa'"
minato, ma, ,se la Ispes:a effrettiv,ament'e è que:Ha
che ho detto, debbo rdichialrare 'GO'llchiarezza
che non c'è raJPP0l1Ìo tl1a l'entità dena somma
da investire e l'uti:1itàche potrebbe tra'rne i[
'comune dii P,rucec'O,lalcui eittadina, che io eo~
nos'co e delllra quale il ,sena;bore Grammatico, che
neè s,indaco, 'sii occmpa con tanta. passione,
gravita eSlsenziialmente iSU Tlrapani, re oe'rba~
mente non usufrUiirehbe dleI1a fer'rovia, anohe
se es:sa fOlssle avvidnat1a, diatolche Trapani è a
sette chilÙlmet1ri da 'essa.

Del resto, avevo già predisposto l'esame della
questione, a seguito di una sua interrogazione
presentata nei giorni scorsi.

PRESIDENTE. Senatore Grammatico man~. ,
tiene il suo ordine del giorno?

GRAMMATICO. Prendo atto delle assicura~
zlOni date dall'onorevole Ministro e noninsi~
sto per la votazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Mastrosimone, per una maggiore
efficienza dei servizi auto~ferroviari in Lu~
cania.

Il senatore Mastrosirrlo'lle non è presente.

CONDORELLI. Lo faccio mio.

CORBELLINI. La CommLsSlioneac'oetta l'or~
. .

cime del giorno come raccomandazione.

MATT ARELLA, Ministro dei trasporti.
Anche il Governo.
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PRESIDENTE. Senatore Condorelli. ins;ste
nell'ordine del giorno?

CONDORELLL N on insi'sto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Gervasi, relativo ,al passaggio H
livello esistente nella città di Arezzo.

CORBELLINL L'ordine del giorno Gervasi
riguarda la politica generale da seguir!' per
la rapida soppressione dei passaggi a live110.
Dopo quanto detto clan'onorevole Mini1stro
nelle sue dichiarazioni, la Commissione 10 ac~
cetta come raccomandazione. Nel caso parti~
colare dei passaggi a livello tra strade nazio~
nali e Ferrovie dello Stato, si deve rilevare
che per entrambe le opere si tratta di attuare
un miglioramento notevole dell'esercizio 8ia
stradale che ferroviario con costruzioni patri-
moni,ali che rimarranno sempre di proprietà
dello Stato (così come lo sono nel loro com~
pIesso tanto le strade ordinarie' come le strade
ferrate) onde un accordo tra l'Azienda autono~
ma delle stràde e quella delle Ferrovie deUo
Stato potrà stabilire quale sarà la r!ipartizione
dell'onere necessario, che, in definitiva e nel
suo oomples1so, do,vrà farte semp'l'e carko al'lo
Stato. Su questa direttiva occorre che il Mi.
m.8tro, d'accordo con il suo collega dei Lavori
pubblici, e con quello del Tesoro, metta le

.
basi della futura soppressione dei passaggi a
livello. TI programma di sistemazione stradale
del ministro RomitadolVrà prevedere anche
questa sistemazione. Invece, nei casi che :in~
teressano strade provinciali e comunali, la
spesa della soppressione' del passaggio a li~
vello con la sostituzione di un cavalcavia o
sattovia dovrà essere sostenuta dalle Ferrov~e
dello Stato soltanto per la quota parte rela~
tiva alle capitalizzazioni delle economie di
esercizio, e alla maggiore sicurezza che deri~

vano' alla circolazione dei treni in conseguenza
della riduzione del personale di guardia e della
eliminazione dei dispositivi di segnalazione

f' di controllo.
La Commissione accetta l'ordine del giorno

estendendone il significato ai casi generaìi
come viva raccomandazione al Ministro dei
tr:aiS'porbi, a qU'elilo dei Iavori 'pubblid e ,a quello
del tesoro.

,MA TT ARELLA, Ministro dei trasporti.
Ci seno tmttative in corso can il Comune p.e:r
risolvere la quels~ione. Accetto, pe:rtanta, l'or~
dine del giornO' ;corm~racicomandazione, neHa
spe'ranza ,che sii pOlssa re'alizzare quakhe cosa
dii eane'l'etO'.

PRESIDENTE. Senatore Gervasi, mantiene
il.suo ordine del giarno?

GERV ASL Non insisto per la votazione.

PRESIDENTE. Seguono ora tre ordini del
giorno del senatore Buseui. Il primo relativa
ai compiti del Ministro dei trasporti ed a118
costituzione del Consiglio superiore dei tra-
sporti; il secondo, che reca anche la :firma de]
senatore Mariotti, per i1 ripristino della Fi~
renze~Faenza; lil terzo relativoa.J1a ricostru~
ziane della Arezzo~Fossato. Il senatore Busoni
non è presente.

IORIO. Li faccio miei.

CORBELLlNI. La Commissione accetta j]

primo ordine del giorno come raccom~mdazio.,

'1e, dato che le dichiarazioni fatte dal Ministro
danno affidamento sulla prassima nUOV\lpl'e~
sentazione di un disegnoddi legge governative
per lacostituziane del Consiglio superiare dei
trasporti da molti anni richiesto.

La necessità del Gcn si gli o superiore dei tl'a~
sporti fu rilevata da tempo. E,ssa formò og~
getto di un appos,ito pravvediment,o legislativo
da parte del Governo De Gaspreri, pl1ovvedi~
mento che,. dapo 'la sU<aip'fI€'sent:azione al Par~
lamento, fu successivamente riti:rato pe'r ap~
porta:rvì dei miglioramenti. Si attende dun~
que il nuovo slchema di provved:imento che ci
aU!guriamovenga pre1senta,to al nostro esame

al pliù prle'sto, 'e che s:i'a verament'e effi.!cace' e
sol[ecito. Mi permetto di insist'ere personal~
mente verso il Ministro ,ebe conos'ce prerfetta~
mente tutta la lung1a storÌ'ad'ell ve'C'chio di'slegno
di legg.e !che i'l Governo p1as!s,ato non vo}llepiù
sostenere.

MATTARELLA, Minìst1"o dei trasptyrti:
Accetto l'ordine del giorno come raccQ.111anda~
zione.
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,PRESIDENTE. Senatore Icrio, mantiene
l'ordine del giorno?

IORIO. Non insisto.

PRESIDENTE. Segue !il secondo ordine del
giorno Busoni-Mariotti.

CORBELLINI. C'è un problema eccnomico
ed un'O tecnico, ne1:la ricostruzione del tronco
ferroviario Firenzei..Faen,za. Il Ministro ha di~
chiarato che si faranno. degli studi comple-
mentari per la risoluzione dell'anncso dilem~
ma di scelta tra la tesi favorevole e quella
cohtraria. La Commissione accetta l'ordine
del giorno Busoni come' ra.ccomandaziòne di
pi'ùVvedere solleoitamente con adeguata siste~
mazione. n tJ'latto de~~a 'linea Borgo San Lo~
renzo~Marradi della Faentina è ancora distrut~
tQ :,si pone dunque la scèlta: o di sostituirlo
con un a:delg1u'atoservizio autostradal'e naz~o~
naile (la ferrovi,a dis:brUlt1JaeI'laed è una strada
ferrata naz,ionale) 'ed in questo caso occorre
costI'luire ,}astI'lwd'ain sostituzione di quel'le es!i~
stenti 'comuna},i e provinciali che co'Hegano i
paesi già in precedenza serviti dalla ferrovia
E'che. ora non hanno più la precedente comu~
nicazione ferroviaria di Stato. Oppure, se ciò
non si ritiene opportuno od economicamente
conveniente, otcorre che IliOStato .ripristini quel
servizio ferroviario di carattere nazionale che
aveva già cOIJ.cessoalle popolazioniinteressat~
e che lit guerra ha distrutto.

Non sembra. 'che si.a sana po[liti'ca generate
quella ditog}iere ad una vasta zona d,i povera
economia e priva di stradenazionalia.deguate,
un servizio pubblico ,.come quello ferroviario,
sOIitanto percbèesso fiudi:strutto dana! guerra
e non conviene economicamente ricostrui!rlo.
Se ciò in 'effettò si Ymlif\e,a,ooco!'re sostituire
la ferrovia con una strada nazionale, a ca~
ri,co dello Stat'O,e con servizi di autocorriere
idonei e moderni. Soltanto così si riparans ef~
fe.ttivamente i danni provocati dal1a guerra
conl)ervizi migliori e non peggiori di que1li
soppressi.

La raccomandazione al Ministro è quindi
g1iustificata e condiviisa dalla nostra Commis~
sione.

MATTA.?ELLA, Ministro dei trasporti.
Posso assicurare che si farà la riattivazione

del tronco Crispino~Marradi, per un imperio
di 700 milioni. Il resto verrà con i prossimi
eS~rCIZl.

PRESIDENTE. Senatore Iorio, mantiene
l'ordine del gi.o.rno?

IORIO. Non insisto.

PRESIDENTE. Segue il terzo neline del
giorno del senatore Busoni.

CORBELLINI. La Commissione ministerial€'
speciale per l'ammodernamento delle ferrovia
in concessione esaminerà il prcblema nell'am~
bito delle sue competenze e nello .spirito delle
dichiarazioni del Ministro. La Commissione ac~
cetta quindi J'ordine del giorno come raccc~
mandazione.

MA TT ARELLA, Ministro dei trasporti.
Per la primà parte po'sso accettare l'ordine del
giorno come raccomandazionecli semplice stu~
dio, perchè comporta una spesa di 7 miliardi
ed il Consiglio superiore si è già espresso per~
chè i lavori si sveolgano in un secondo tempo.

PRESIDENTE. Senatore Iorio, le mantiene?

..IORIO. Non insisto.

PRESIDENTE. Segue un ordine del giorll3
del senatore Vaccaro, concernente le case per

ferro1vieri.

CORBELLINI. Quest'ordine del gicrno che
tratta della politica da s<2guire per l'aumento
delle case per i ferrovieri ha avuto già una
risposta dal Ministro che è ,stato esplicito in
pro po'sito. Esso perciò è stato già soddisfatto.~

MATT ARELLA, Ministro dei trasporti.
Accetto l'ordine del giorno come raccomanda-
zione.

PRESIDENTE. Senatore Vaccaro, insiste
nell'ordine del giorno?

VACCARO. Noniillsi:sto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei .senatol'ii Cornaggia Medi,ei, Tartufoli e
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De Giovine, relativo alla ricostruzione del trat~
tal Santa Maria Capua Vet'ere~Piedimonte
d'Alife.

CORBELLINL La Commissione esprìÌme il
parere che la sistemazione r:azionale della fer~
rovia in questione poss1a Vle:ni~'estudiata dalla
Commissione ministerli1ale d:i ammod'e'rnamento
delle fe'rroViie iin '00ific'e'sSiÌone.

MATT ARELLA, Ministro dei trasporti.
Posso assicurare il senatore Cornaggia Me~
dici che praprio ieri l'altro l'ultima difficoltà
di carattere tributario è stata superata e che
la convenzione è in cor,so di :firma.

PRESIDENTE. Senatore Cornaggia, mal1~
tiooe 'l'o~dine dell giorno,?

CORNAGGIA MEDICI. Ringrazio l'onGre~
vole Ministro che al dimandar precorre e 11on
insisto sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Segue il primo ordine del
giorno del senatore Angri:sani, per una ridu~
zione tariffaria nei trasporti delle ceste.

CORBELLINI. Rilevo che questo problema
entra nell'ambito della Commissione di studio
delle tariffe di favore per particolari trasporti.
Le tradotte di carri vuoti verso iiJ sud hanno
esigenze di velocità e di composizione che non
pos1sono permette1re s'Ost'edi I~aocoltla di merce
povera o di collettame diretti al sud. Le poso
sibilità di utilizzazione dei carri vuoti carne
viene richiesto può essere esaminata benevol~
mente dagli appositi uffici di ripartizione dei
veicoli, siano essi compartimentali che cen~
traIL Se lo studio non è stato ancora fatto, non
sembra che possano esservi difficoltà per com~
pierlo. In tal senso ,soltanto si può prendere
in considerazione l'ordine del giorno come rac~
comandazione.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti.
Non posso accettare 1'ordine del giorno del se~
nato re Angrisani altro che oome raccomanda~
zione di istudio. Infatti, pur rendendomi conto
dell'importanza del problema, debbo precisare
che non solo è stat!} già accettata la riduzione

del 17 per centc, ma che si tratta altresì di
merci che sono trasportate sotto tosto.

D'altra parte, i carri vuoti che devono sel'~
vire per gli iagrumi 1ma:rrsitanoa gra;ndevelo~
cità e non 'passono fe'r'marslÌ per quelstli carichi.
Comunque eSlaminerò}a questiol!le.

ANGRISANI. Io ho chiesto la riduzione ta,.
rifl'arila solo nel ,ca;so ehe ai si pOlssa Iservire
dei carri vuoti.

MATTARELLA, . Ministro dei trasporti'.
Esamineremo questa possibilità.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno del senatore Angrisani, relativo al pas-
saggio a livello esistente nella citta di N o~
cera Inferiore.

CORBELLINI. Questo ordine del giorno rien~
tra nel problema generale della soppressione
dei passaggi a livello, di cui l'onorevole Mi-
nistro si è già olCJcmipatoe ISU[ qU'a}~ va Com~
missione ha espP8SS0 il proprie, parere nel~
l'esame ora fatto dell'ordine del giorno Ger-
vasi.

ANGRISANI. A me pare che le idee in pro-
posito siano piUtto'sto confuse. Infatti, nOn ho
mai saputo .che questi passa.ggi !a Iiv~llo deb-
bano essere fatti a spese dei Comuni.

MATTARELLA, Ministro dei tmsport1'.
La costruzione dei passaggi a livello è com-
pito del proprietario della strada. Pertanto, se
si tratta di passaggio a livello sulle .strade del-.
l'A.N.A.S. la questione sarà risolta nell'ambito
della Commissione che sta studiando il pro-
blema. Se si tratta invece di passaggi a livello
su strade comunali è il Comune che deve
provvedere: le' ferrovie possono eventualmente
dare un contributo.

Nel caso in parola, si dovrebbero iniziare
delle trattative, cosi come è stato fatto per
Arezzo, tra il Comune e le Ferrovie, per ve:...
dere come la spesa dev:eessere ripartita.

PRESIDENTE. Senatore Angrisani, ma~-
tiene il suo ordine del giorno?

ANGRJSANI. Lo trasformo in raccoman-
dazione, in quanto spero che il Ministero darà
il contributo.
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PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Artiaco, ccncernente la fermata
dei rapidi in transito per Pozzuoli ,e dei diretti
a Villa Literno.

CORBELLINI. La Commissione ravvisa In
questo ordine del giorno del senatore Artiaco
delle richieste e delle possibilità che in origine
erano allo studio all'atto dell'apertura della
direttis,sima Roma~ViHa Literno~Napoli Piaz~
za Garibaldi ma che poi, con la costruzione
del raccordo Villa Literno~A versa~N apoli cen~
trale, non furono adeguatamente svilup'pate,
perchè il traffico ViUa Lit!ern~Pozzuoli~lVIer~
gellina~N apoli Piazza Garibaldi assume sempre
più l'aspetto di un traffico metropolitano.

Certamente si pUò raccomandare allo studio
dei dirigenti del Servizio movimento delle Fer~
rovie dello Stato il problema assai impcl'tante
di soddisfare alle necessità dei traffici C'.:n
Roma delle localitàcompre.se nella zona cr:n~
siderata. Occorre avere uno ,speciale riguardi)
ai centri industriali come Pozzuoli ed ai C2n~
tri turisti!Ci deH'inter1a zona Flegrea .ehe hanno
un'importanza degna della massima conside~
razione. Sotto questo punto di vista, ritengo
che l'ordine del giorno del senatore Artiaco
si possa accogliere come raocomandazione di
un miglioramento degli orari dei treni della
intiera linea da Napoli Piazza Garibaldi a
Villa Literno per Roma.

MATT ARELLA, Ministro dei trasporti.
Il Governo si associa al parere della Commis~
sione.

PRESIDENTE. Sènatore' Artiaco, mantiene
l'ordine del giorno?

ARTIACO. Accetto che SIa accolto come
raccomandaz,ione.

PRESIDENTE. Segue un secondo ordine del
giorno del senatore Attiaco, relativo all'am~
modernamento della Cumana ed al completa~
mento de11a Ci,rcumft:eg!re:a.

,CORBELLINI. L'ammodernamento della
ferrovia Cumana rientra n,el campo degli stuli
in corso per l'applicazione della legge del 1952
st1l1'arnrnodernamento; quindi anche questa è

una raccomandazione da sottoporre al Ministro
e che la Commissione fa propria per trovare
la soluzione mi g1iore.

MATTARELLA, Ministro dei tra'Sporti.
Posso comuniea,re che la Commissione si è
già occupata del problema scegliendo il tipe
di trazione e, a seguito della scelta g:ià deter~
minata, si sta pn:diis'ponendo ill progetto. Per
la CircumftegI'leia è neoess:a'I'Iio richiedelre i nUlo~
vi fondi quando saranno completati i lavori
della prima fase.

PRESIDENTE. Senatore Artiaco, insiste?

ARTIACO. Trasformo l'ordine del giorno in
raccomandazione.

PRESIDENTE. Segue un ordine del giorno
deI 'senatore AngeilH1li, relativo al potenzia~
mento della Roma~Nord.

CORBELLINI. Nel primo ordine del giorno
del senatore Angelilli, che stiamo esaminando"
si parla del potenziamento della ferrovia
Roma~N ord. Ricordo che già da tempo sono
in corso i lavorii di raddoppio del binario da
Roma fino a Due Ponti, e 'che i1potlenz,i'amento
di questa linea è .aUo .studio, alla più volte
ricordata Commissione ministeriale per l'am~
mcdernamento.

Riguardo alla possibilità di intensificare i
servizi automobilistici inte'grativi di quelli fer~
roviari, faccio 'P'resenteaJI Senato che le dispo~
sizioni relative rientrano nelle direttive di
coordinamento strada~rotaia che ci ha, esposto
poco fa 1'0norevo'le Ministro, che vuole dis'CÌ~
plinare i rapporti reciproci dei due servizi
per il migliore interesse delle località servite.
Quindi, l'ordine del giorno Angelilli si pre~
senta eome una raccomandazione che la Com~
missione pUÒ .senz'altro accettare.

MATTARELLA, Ministro dei t1'\atsporti.
Il Go\(erno è d'aocordo con 1a Commi1ssiollle'
nell'accettare 'l'o~dine del giorno eome rac~
comandazione.

PRESIDENTE. Senlatore Angelilli, è d'ac~
corda?
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ANGELILLI. Sono d~accordo. Le assicura~
zioni del Ministro mi dànno pieno affidamento

che~ sul piano deH"ammodernlamento del[le fer~
rovie in concessione, sarà tenuta in particolare
evidenza la ferroviaRoma~Nord e s,arà messa
ano studio sul piano generale dene linee da

elettrificare anche la ferrovia Orte~Civita~
vecchia.

PRESIDENTE. Segue un secondo ordine
del giorno del senatore Angelilli, in merito
aHa elettrificazione dena Civitavecchia~Orte.

CORBELLINI. La ferrovia da Civitavecchia
ad. Ort,e, relativament1e di 'Costruzione recent,e,
ha tuttavia una lunga storia che mi porta agli
studi del professar Grismayer dell'Università
di Roma, che fu miò maels:bro. ESlsla peraltro
mantiene un carlattere secondario che non mi
sembra possa modificarsi. N eno studio gene~

l'aIe delle elettrificazioni il problema posto nel~
l'ordine del giorno potrebbe esser preso in con~
siderazione sotto il punto di vista già ricor~
dato dei vantaggi derivanti dalla unifiCiazione
dei servizi. Dovrei far presente però al sena~
tore Angelilliche i treni merci pesanti che

da C'ivitavecchia vanno a Terni non percor~
rono la line]a diretta, ma passano per il cen~
tro di smistaill'ento;. eSlsi non per1correranno
mai, per ragioni tecniche oltre che economiche,
la linea accidentata a carattere secondario che
congiunge Civitavecchia a Orte.

Pur tuttavia l'esistenza di questa linea sta~
bilisce la via ferroviaria più breve da Civita~
vecchia ad Orte e quindi la Temi. Onde le ta~
riffie merci per queste ultime loea1ità SiOno
commisurate alla via più breve anche se le
merci stesse in effetto percorrano 1a Vlia più

l~nga passante per Roma che peraltro risulta
quel1:a economicamente più conveniente. In de~
finitiva le località da Orte verso Temi che ri~
cevono merci da Civitavecchia non ne risen~
tono danno economico anche se il percorso
reale effettuato è più lungo di quello minimo
stabilito per la determinazione della tariffa.

Il problema si presenta come esclusivamente
locale, e la Commissione accetta come racco~
mandazione l'invito al Governo di parlo allo
studio.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. An~
che il Governo accetta l'ordine del giorno
come raccomandazione.

PRESIDENTE. È d'accordo, senatore Ange~
lilli ?

ANGELILLI. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Segue un ordine del giorno
dei senatori Angelini Cesare e Braccesi per la
elettrificazione delle linee ferroviarie Pistoia~
Lucca~Viareggio e Lucca~Pisa e per il. poten~
ziamento dena Lucca~Piana al Serchio.

CORBELLINI. Si può dire che il parere
dena Commissione è queno già espresso per
l'ele-ttrificazione della linea Terontola~Foligno.
È anche questa una linea trasversale di carat~
tere secondario inserita in un complesso di
linee elettrificate. Potrà venire il momento in
cU!i l'unificazione del se!rvizlio pobrà portare
dene economie che compenseranno la maggio~
re spesla déHa liIJIeaae!re1ad:a meUere suI posto;
ma è un problema ,che dovrà presentar'si, ,con
lo sviluppo organico delle elettrificazioni, che
certo non finiranno dopo il programma enun.
ciato dal Ministro. La Commissione accetta
quindi l'ordine del giorno come raccomanda~
zione.

Ne'l caso particolare i treni elettrici che
partono da Firenze per Pisa o Viareggio, via
Pistola, debbonosQlstare in ques:ba ult.ima sta~
zione per cambiare la locomotiva. Ciò porta
ad allungamenti degli orari e a maggiori spese
di esercizio che qui non mi dilungo ad illu~
strare. Bastere'bbe pensare a quanto avver~
l'ebbe se i treni 'della linea Roma~Ancona do~
vessero cambiare locomotiva ad Orte.

MATTARELLA, Ministrno dei trasporti.
Sono d'aocordo nen'accettare l'ordine del gior~
no come raccomandazione. Intanto dovrei dirle,
onorevole Angelini, che, prima ancora di ac~
cettarlo, indipendentemente dalla graduatoria
delle precedenze, io, come Ministro dei tra~
sporti e' non personalmente, dovrei avere una
disponibilità di cinque miliardi e mezzo:
quanti cioè ne occorrono per l'elettrificazione
deHa linea.
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,Per la seconda parte dell'ordine del giorno,
vorrei precisare che l'invito al Gove'rno a mi~
gli arare le comunicazioni su quella linea l'ho
accettatò come raccomandazione, per quanto
il Governo sia convinto che la linea sia sensi~
bilmente migliorata, soprattutto nei confronti
del 1938. Infatti, me'lltre nel 1938 vi erana sol~
tanto cinque coppie di treni, di cui una con
automotrice, ora vi sono sette coppie di cui
cinque, con automotrice. Quindi un migliora~
mento sensibile la linea, nei 'confronti del 1938,
l'hàgià avuto. Però, nei limiti delle possibilità,
accetto anche la secanda parte dell'ordine del
giorno come raccamandazione.

PRESIDENTE. Senatore Angelini, lei insi~
ste nel suo 'Ordine del giorna?

ANGELINI CESARE. L'Amministrazione
ferroviaria ha convenienza . ad elettrificare i
tronchi fe'rroviari di cui a,l mio ordine del
giorno. Anzi se ,avesse fatto a suo tempo quella
che doveva :crure ,avrebbe 'g1ià ammortizzato la
spesa con le eoO'nomieche >sarebbero de'ri'Vate
dalla stessa elettl1ifieazione. '

PRESI,DENTE. Segue un ordine del giorno
deisenatari De Luca Angela, Tirabassi, Leone,
Cermignani, Cerulli Irelli, Caporali e' Paoluc~
ci di Valmaggiore, relativo al potenziamento
della Roma~Pescara, ed in spe'Cie all'elettrifi~

"cazione del tratto Su:lmona~Pescara.

CORBELLINI. Quanto è richiesto dall'or~
dine del giorno del senatore De Luca Angelo
è già compreso nei programmi dell' Ammini~
strazione ferroviaria.

,
MATT ARELLA, Ministro dei traspor,ti. È

neU'intendimento dell' Amministrazione di pro~
cedere a questi lavori.

PRESIDENTE. Senat'Ore D~ Luca insiiste nel
suo ordine del gi'Orno?

DE LUCA ANGELO. Vorrei ché fosse usato
lo stesso trattamento che è stato usato all'or~
dine del giorno Tartufoli.

MATT ARELLA, Miwstro dei tra.sporti. È
nell'intendimento e' nelI'interesse della Ammi~

nistrazione di provvedere, ma naturalmente
con quella gradualità che è necessaria.

PRESIDENTE. Segue l'.ordine del giorno
dei senatori Terragni e' Amigoni per iLrinno~
vamento della flotta del lago di Coma.

CORBELLINI. Penso che l'onorevole Ter~
ragni dopo le dichiarazioni che ha fatto il Mi~
nistro sullo sviluppo della navigazione lacuale
e sui suoi innegabili progressi tecnici ed eco~
nomi ci possa essere soddisfatto dei buoni' ri~
sultati che sono stati ottenuti.

MATTARELLA, Ministro d,ei trraJsporti.
Accetto l'ordine del giorno come raccomàn~
dazione.

PRESIDENTE. Senatore Amigoni, insiste
nell' ordine del giarno?

AMIGONI. Non insisto.

PRESIDENTE. Segue il primo ordine del
giorno del senatore Cappellini per la, riattiva~
zione del tratto Pergola~Fermignano.

CORBELLINI. La Commissione ha sentito
già parl,are molte altre volte de'l desiderio del
senatore Cappellini. È certo che il problema
della ricostruzione delle ferrovie distrutte rien~
tra nelle dire'ttive già espresse per il caso della
linea Borgo San LO'renzo~Marradi di ,cui si è
occupato il senatore Busoni nel suo ordine del
giorno. La Commissione ritiene perciò che ad
esse bisogna riferirsi.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. Si
lavora attualmente pe'r la ricostruzIone del
tronco ferroviario Urbino~Fermignano. Per "il
tratto Pergola~FermigI1'ano, l'Amministrazione
non ritiene in questo momentO' di poter pro~
cedere alla ricostruzione. Con questo l'Ammi~
nistrazione nOn ha deciso de'finitivamente, ma
ha ritenuto, date le disponibilità di mezzi che
ha quest'anno, di considerare la ricostruzione
di altre ferrovie più urgenti, anche perchè ri~
tiene che si tratti di una line'a di scarsissima
utilizzazione e che è servita congruamente da
un servizio automobilistico. Con questo, non
le sto dicendo che l'Amministrazionenorì ri~
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costruirà quel tratto, ma solo che, fino a que~
sto momento, non ha flitenutodi poterlo fare,
sopratutto per la dèficienza di mezzi.

PRESIDENTE. Onorevole Cappellini, lei in~
siste sul suo ordine del giorno?

CAPPELLINI. Delle l'accomandazioni non
so proprio che farmene dati i risultati d,ei
precedentiesercizii, durante i quali questo stes~
so ordine del giorno fu aiOcettato regolarmente
come raccomandazione. Vorrei invece ripren~
dere la parola dell'onorevole Ministro «con~
gruamente da un servizio automobilistico ».
Ora fra Fabriano e Cagli c'è una strada che
oltre 'a non e:8's'eir!eaisfaiLtataha 'alcuni ponti di~
strutti dalla guerra e non ancora rkosltruiti,
e quindi non è una buona strada carrozzabile.
Perciò l'onorevole Ministro è perlomeno male
informato.

MATTARELLA, Minist'f'o dei trasporti. A
parte il fatto che vi è il servizio automobili~
stico che già funziona, il problema va posto
in termini realistici, nel senso che tratt'asi di
una ferrovia che, secondo noi, non sarebbe
eonveniente rieoSitru~re.

Sarebbe, pertanto, preferibile, da un punto
di Nista economico, sollecitare la ricostruzione
dell'autostrada invece di spendere centinaia
di milioni per la ricostruzione di un tratto di
ferrovia che' non si ritiene nè necessario, nè
utile.

PRESIDENTE. Senatore Cappellini, insiste
nel suo ordine del giorno?

J
CAPPELLINI. N on insisto.

PRESIDENTE. Segue un secondo ordine del
giorno del senatore Cappellini per la sistema~
zione del tratto Fermignano~Urbino.

CORBELLINI. La Commissione SI rimette
alle dichiarazioni del Ministro..

MATTARELLA, Minist'f'o dei trasporti. Ac~
cetto l'ordine del giorno. Trattasi di una que~
stione discussa nello scorso bilancio e, mi pare,
già avviata a soluzione con un primo stanzia~
mento di circa 300 milioni. Si spera di fill'an~
ziare questi lavori entro il corre'Ilte esercizio.

,

PRESIDENTE. Metto allora ai voti il se~
condo ordine del giorno del senatore Cappel~
lini accettato dal Governo. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Serrato impegna vI Governo a completare
i lavori di sistemazione della linea ferroviaria
Fano~Fermignano~Urbin'O, nel tratto Fossom~
brone~Fermignano~Urbino, con gli stanzliamen~
ti di bilancio dell'esercizio finanz,iario 1954~
1955 ».

PRESIDENTE. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

(Èapvprovato).

Segue l'ordine del giorno dei senatori Bar~
baro, Romano Domenico, Calauti e Agostino
relativo al raddoppiamento del tronco ferro~
viario Reggio Oalabria~Battipaglia.

CORBELLINI. La Commissione lo accetta
come raccomandazione.

MATTARELLA, Minis:tro dei tmsvporti.
Anche il Governo accetta l'ordine del giorno
come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Barbaro insiste
nel suo ordine del giorno ?

BARBARO. Lo trasformo III raccomanda~
ZlOne.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Barbareschi per l'ultimazione
della linea Genova~Rivarolo, via Granarolo, e
per il raddoppio della Genova~Spezia.

CORBELLINI. Il Ministro ha 'accennato che
una parte del raddoppio fino a San Remo sarà
effettuato. Quindi la Commissione accetta l'or~
dine del giorno come raccomandazione.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti.
Stiamo cercando di reperire i mezzi per un
tratto di notevole rilievo. Accetto l'ordine del
giorno come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Barbareschi, in~
siste nel suo ordine del giorno?
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BARBARESCHI. Lo trasformo in racco~
mandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore De Luca Angelo per la ricostru~
zione del tronco Ortona scalo~Ortona città.

CORBELLINI. La Commissione invita il
Gove'rno ad 'accettarlo come raccomandazione.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. Ac~
cetto l'ordine del giorno come raccomanda~
zione per riproporre il problema all'esame per~
chè il Consiglio superiore dei lavori pubblici
aveva ritenuto non essere conveniente la ri~
costruzione del tronco in parola, data la spesa
che comport:ava. Ho assunto davanti alla Ca~
mera dei deputati l'impegno di riproporlo da~
vanti al Consiglio superiore dei lavori pubblici
dopo un accertamento.

PRESIDENTE. Senatore De Luca Angelo,
insiste nel suo ordine del giorno?

DE LUCA ANGELO. L0 trasformo in rac~
comandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Carelli per l'elettrifiClazione della
Roma~Pescara.

Il senatore Carelli è assente.

TARTUFOLI. Lo faccio mio.

GORBELLINI. L{1Commissione accetta l'or~
cline del giorno come raccomanclazione.

MATT ARELLA, Ministro dei trwspiorti. Vi
è unla Commissione che ,sta studiando il pro"-
blema. Accetto pertanto come raccomanclazione
l'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Senatore Tartufoli, insiste
nell' ordine del giorno?

TARTUFOLI. Non insisto.

PRES1DENTE. Segue l'orcline clel giorno
clell ,s:enatore M'aifiiCiinoirellatiVìo al~e a'Utorizza~
zioni per l'elserc,izio dei ,servizi di traspolrto
me'I1cii.

CORBELLINI. La Commissione lo accetta
come raccomandazione.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. An~
che il Governo accetta l'ordine del giorno
come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatol1e Mancino, i:nsistie
nel suo ordine del giorno?

MANCINO. Lo trasformo <in raccomanda~
zione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Piechele, Benedetti e Spagnolli,
in merito alla stazione ferroviaria di Trento.

CORBELLINL La Commis5ione lo accetta.

MATTAREuLA, Ministro dei trasporti. Pos~
So accettrare l'ordine del giorno perchè la spesa
occorrente è già stata approvata.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'ordine
del giorno dei senatori Piechele, Benedetti e
Spagnolli accettato dalla Commissione e dal
Governo. Se ne dila lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato, ritenuto che la stazione ferrovia~
ria di Trento, gravemente danneggiata dai
bombardamenti, non ha ancor:a una razionale
sistemazione degli impianti e del fabbricato
centrale, quale si addice al capoluogo della Re-
gione, rap'presenta:ndo la stazione dal punto
di vista turistko il biglietto da visita della
Regione steissa;

fa voti che il Ministro provveda ad un
maggiore sta:nziamento di foncli a di1sposizione
della competente sezione lavori di Balzano,
tale da consentire detta si'stemazione ».

PRESIDENTE. Chi lo approva è pregato cli
alzarsi.

(È approvato).

Segue l'ordine clel giorno clei senatori Monni,
Lamberti ecl Azara, concretato in otto punti e
relativo alle comunieazioni sarde.
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CORBELLINI. L'ordine del .giorno fa una
lunga elencazione di tutti gli argomenti già
trattati nella sede tecnica del discorso del Mi~
nistro. Non e'è nulla di nuovo e mi sembra che
l'ordine del giorno voglia significare soltanto
una sollecitazione di approvare provvedimenti
già elaborati per l'ammodernamento delle fer~
rovie della Sardegna. In questo senso l'ordine
del giorno si può accettare come raccomanda~
ZlOne.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. Ac~
cetto come raccomandazione l'ordine del gior~
no, meno l'inciso del numero 3 suUa opportu~
nità di presentare un apposito disegno di legge
al Parlamento, anche per lasciare impregiudi~
cata la questione. In occasione della discussione
del bilancio dell'esercizio precedente, ho soste~
nuto la tesi che non sia necess:ario precisare
in un ordine del giorno la presentazione di un
disegno di legge.

PRESIDENTE. SelI1'atore M'Oull'i, mantiene
il suo ordine tde[giorno?

MONNI. N on accetto di trasformarlo in rac~
comandazione. L'onorevole Ministro dovrebbe
tener conto che la Commissione si è pronun~
ziata favorevolmente rall'accoglimento. Sono in~
vece d'accordo che per il numero 3 si possa
accettare la riserva che l'onorevole Ministro
ha fatto e quindi si potrebbe dal n. 3 togliere
la richiesta che riguarda il p:assaggio in Aula
della discussione cÌr1ca lo smanteUamento.

'"
Ma

per tutto il resto non si tratta di problemi
nuovi che richiedano nuovi finanziamenti, ma
si tratta del progliamma già studiato ed ap~
provato dalla Commissione. Non capisco per~
tanto che valore abbia la sua accettazione a
titolo di raccomandazione, e vorrei che 110r~
dine del giorno fosse messo in votazione.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. Non
ho nessuna difficoltà, purchè resti inteso che
si sopprima nel numero 3 l'inciso suddetto.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno dei 'senatori Monni, Lambe:rti e Azara,
accettato dalla Commissione e dal Governo,
con la soppressione concord:ata. Se ne dia let~
tura nel testo modificato.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, considerata la precaria situa~
zione ferroviaria della Sardegn:a e l'urgenza
della attuazione dei rimedi da tanto promessi,

invita il Governo:

l)a sollecitare l'rin,izio dei lavori di am~
modernamento delle ferrovie concesse in quei
gruppi per i quali è stato 'approvato il pro~
gramma con reeente decreto ministeriale;

2) ad affrettare laprO'gettazione e il'ese~
cuzione deUe opere per le stazioni di Nuora
e di CagLiari, incluse o da includere nel pro~
gramma di ammodernamento;

3) a disporre che prima dell'inizio dello
smantellamento deHe line,e Villacidro~Isiili,
Ales~ Villamar e Gairo~J erzu,sia dato inizio ai
servizi di autolinee sostitutive, per vi:aggiatori
e per merCI;

4) a r:afforzare adeguatamente 1'ufficio
tecnico deH'Ispettoratocompartimentale della
motol1izzaz,ione, per modo che possano eS'sere
bene 'diretti e assiduamente seguìti i lavori di
ammodernamento concessi per legge alle stesse
società concessionarie;

5) a sollecitare i lavori di manutenzione
della linea centrale delle ferroviie ,statali con
la opportuna sostituzione delle rotaie logorate
e delle traversinè per lunghi tratti;

6) ad inviare in Sardegna un conveniente
numero di automotrici pel'chè vengano isti~
tuite altre corse che lintegrino il programma
attuale e che 'sono sollecitate dalle popolazioni
e dagli enti sardi: in partkolare una nuova
corsa Olbia~Cagliariin coincidenza con l'ar~
rivo della motonave, in modo ,che i viaggia~
tori possano arrivare in tempo ragionevole
in queUe stazlioni minori dove non pass'ano
nè il rapido nè il diretto;

7) a far studiare con uJ.'lgenza il progetto
per una nuova stazione ad Olbia per eliminare
tra l'altro lo sconcio e il perÌ<CO'lodi un dop~
pio passaggio a Livello all'ingresso de'Ha città
e della stazione attua!le;

8) a far cosltruire ilcava1caviaentro l'abi~
tato di Macomer, da tempo promesso e sempre
dimenticato ».



Senato della Repubblica II Legislatura

CLXXVII SEDUTA

.;....,-.;....,- 7048 ~

30 LUGLIO 1954DISCUSSIONI

PRESIDENTE. Chi la apprava è pregata
di alzarsi.

(È approvato).

Segue l'ardine del giarna del senatare Russa
Salvatare, sulle libertà sindacali e pO'liti che del
persanale ferravi:ario.

CORBELLINI. La Cammissiane è cantraria
,all'ardine del giornO' perchè ritiene perfetta~
mente superflua raccamandare, in regime di
demacrazia, che si sallecitina delle Pliatiche che
trattanO' di 'rapPoI1ti del Minist'era can i vari
sindacati dei dipendenti. Creda sia abito ca~
stante del MinisterO' stesso ed anche del Ga~
verna di ricanascere l'impartanza della fun~
zione saciale di tutela dei }avaratari, assalta
dai Sindacati, e quindi na'll s'embra nece'ssario
6chliam~rne l'oslsiervanza s'OttO' qUlalsi'asi titolO'
ciò velllgadch~i,esta, pe:r1chè ciò. su'One'rebihe
evidentemente came un ricanoscimenta di man~
chevalezze che in effettO' nan si verificanO'.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. Di~,
chiara di nan accettare questa ardinedel giarnO'
nan per il sua cantenuta ma per il significato
implicita di condanna che essa avrebbe. la can~
divida l'apiniane che i l'apparti debbanO' es~
sere imprantati a questa ialto spiritO' demacra~
tica, ma nan accetta la farmula usata nel~
l'ardine del giarna, che naturalmente vuale si~
gnificarecandanna di quanto si è fatta finara.

PRESIDENTE. Sen:atare Russa, mantiene il
sua ardine del giarna?

RUSSO 8ALV ATORE. Signor MinistrO', io
desideravo sal tanto che lei dicesse che i ferra~
vieri passanO' dedicarsi anch'essi all'attività pa~
liti:ca, 'carne i profe'ssÒri e i pOìst~teleigrafon'ÌCi,
e che nan è incampatibile essere ferroviere e
nel cantempa essere segretari di una sezione
a demacristiana a comunista.

MATTARELLA, Ministro de,i trasporti. Lei
ha sollevato 10 stesso problema con una inter~
rogazione. la aggi davrei darle una rispasta
nan meditata sull'applicabi1ità a meno den'ar~
ticala 51, per cui mi riserva di darg1iela in
sede di svalgimenta della sua interragaziane,

anche perchè è un problema malta delicata sul
quale debba rispondere tenendO' conto del Re~
galamenta. Mi augura, camunque, di pater
dare una risposta affermativa.

PRESIDENTE. Insist1e, senatore Russa S~l~
vatore?

RUSSO 8ALV ATORE. Non insisto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giarna
del senatore Braschi. Il senatare Braschi nan
è presente ma l'ordine del giarna può cansi~
derarsi assarbita dal secanda ardine del giarno
Busani, anch'essa relativa alla Firenze~Faen~
za, già accettata came raccamandazione.

Segue, infine, l'ordine del giarna del sena~
tare Perrier per il ripristino della Genava~
Cunea~Nizza.

CORBELLINI. È questa un problema di ca~
rattere internazionale e che' pertantO' deve es~
sere trattata e risalta in tale campa. Del resto
il MinisterO' già se ne sta accupanda e la sa~
luziane da auspicare non dipende sal tanta dal~
l'Italia. Difatti la linea Cuneb~Ventimiglia (e
nan la Cuneo~Nizza came ha indicata il sena~
tore Perrier nel sua ardine. del giarna) attra~
versa a Breil il canfine e percarre il tratta
francese fina a S. Talmarra per rientrare nua~
vamente in Italia. Essa davrebbe venire eser~
citata anca l'a came nel passata can persanale
e materiale italiani, e con regalamenti e se~
gnalaziani italiane per treni 'a trazione elet~
trica trifase, mentre in Francia vi è la trazliane
elettrica a corrente contlinua a 1.500 Walt (e
nan a 3000 came nelle nastre elettrificaziani di
altre linee che nan appartengano al sistema li~
gure piemontese). BastanO' questi brevi cenni
per mettere in evidenza la camplessità del pra~
blema tecnico da risalversi sopratutto con ac~
cardi internazionali.

MATTARELLA, Ministrro dei trra~porrti.
Posso camunicare che la Commissiane che si
è già accupata del problema ha già trasmessa
il suo l'apparta alla Presidenza del Consiglio e
al MinisterO' degli affari este'ri. Il mia Mini~
'Stera patrà accupa:rsene non appena .gli organi
suddetti avranno campiuto il loro esame.
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PRESIDENTE. Senatore Perrier, mantiene
I

legge 7 luglio 1907, n. 429, rimane stabilito,
il suo ordine del giorno? per 1'esercizio finanziario 1954~55, in u're

35.500.000.000.
PERRIER. Lo trasformo in raccomanda~

zione.

PRESIDENTE. L'esame degli ordini del
giorno è così esaurito.

PassÌamo ora all'esame dei capitoli del bi~
lancio del Ministero dei trasporti, con l'intesa
che la semplice lettura equivarrà ad approva~
zione qualora nessuno chieda di parlare e non
siano presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati i capi~
tali, i riassunti per titoli e categorie, gli alle~
gati, nonchè l'appendice n. 1, relativa allo stato
di previsione dell'entrata e della spesa dell'Am~
ministrazione delle Ferrovie delZo Stato, con il
relativo elenco n. 1 ed allegato n. 1).

Passiamo infine all'es'ame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinariee straol'di'llari'e del Minist'ero dei tra~
sporti, per .1'esereizio lfinanziario da,l 10 luglio
1954 al 30 giugno 1955, in conformità dello
stato di previ,sione annesso alla presente legge.

(È approvato).

Art. 2.

L' Amministrazione dell~ ferrovie' dello
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo~
tE're le entrate ed a far pagare le spese concer~

. nenti l'es~rcizio 'finanziario dallo luglio 1954
al 30 giugno 1955, ai termini delila legge 7 lu~
glio 1907, n. 429, in conformità degli stati di
previsione allegati alla presente legge. (Ap~
pendice n. 1).

(È approv1ato).

Art. 3.

L'ammontare de'l fondo di dotazione delle
Ferrovie ddlo Stato, di cui all'articolo 17 della

(È appro,vato).

Art. 4.

L'assegnazione a carico delle spese com~
plementari deUa parte ordinaria del bilancio
delle Ferrovi'e deEo Stato, per ill rinnovamento
de] materiale rotabile e deUe navi~traghetto,
previsto neHa misura minima del 2,50 per
cento dei prodotti dei traffico dalla legge
25 giugno 1909, n. 372, è stabilita, per l'eser~
cizio finanziario 1954~55, nella misura del~
1'1,50 pe'r cento.

(È appro1vato).

Art. 5.

I capitoli della parte pas,siva del bilaneio
dell' Ammini'strazione delne fèrrovie dello St'ato,
a favore dei quali è data facoltà al Minilstro
del tesoro di iscrivere somme con decreti da
emanare in applicazione del disposto deU'ar~
ti colo 41 ~ sec:ondo comma ~ del regia de--

creta 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta~
bilità genemle: dello Stato, sono quelli descritti
nell'elenco numero 1 annesso al bilancio del~
1'Amministrazione medesima.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Deferimento di disegno di legge all'approvazione

di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden~
te del Senato, valendosi della facoltà conferi~
tagli dal Regolame'nto, ha deferito il seguente
disegno di legge all'esame e all'approvazione
della 5a Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

« Istituzione di una imposta sulle società e'
modificazioni in :materia di imposte indirette
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sugliàffari» (359~B) (Approvato dal Senato
è modificato dalla Camera dei deputati).

Per Io svolgimento di una interpellanza.

ASARO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ASARO. Signor Presidente, il 18 dicembre
scorso ho presentato un'interpellanza rivolta al
Ministro dei trasporti. Poichè il Ministro è
presente vorrei chiedere che ne fosse fissato
lo svolgimento nella prima settimana della
ripresa dell'attività parlamentare.

MATTARELLA, Ministro dei tmsporti. Mi
rimetto alla Presidenza del Senato.

PRESIDENTE. Senatore Asaro, }la Presi~
denza del Senato, d'accordo con il Ministro,
tsserà, appena possibile, alla ripresa dei lavori,
la data dello svolgimento della. suainterpel~
lanza.

Oggi, alle ore 17, seduta pubblica con l'or~
dine del giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta allle ore 13,55.

Dott. MARlO ISGRÒ

Direttore ctell'Uftì"io Re~oconti




